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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa \"el1bale della
s~duta di ieri.

BUS O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

,p RES I D E N T E Nan essendov1
osservaziani, il pracessa ver'b3Jle s'intende
appravata.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. ComunÌ'ca ,che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmessa i seguenti disegni di legge:

«Vaccinaziane antitetanica abbligataria })

(1719~B), d'iniziativa del senatare Alberti
(Approvato dall' 11a Commissione permanen~
te del Senato e modificato dalla 14a Com~
missione permanente della Camera dei de-
putati);

«Ordinamento. amministrativa e didatti~
co. dei Canservatari di musica, delle Accade~
mie di belle arti e annessi Licei artistici e
delle Accademie nazianali d'arte drammati~
ca e di danza e carriere del rispettiva per~
sanale nan insegnante}) (2152~B) (Approva~
to dalla 6a Commissione permanente del Se~
nato e modificato dall'Sa Commissione per~
manente della Camera dei deputati);

«Praraga del termine stabilita dall'arti~
cala 55 della legge 24 luglio. 1962, n. 1073})
(2613), d'iniziativa dei deputati Baldelli ed
altri;

« Concessiane di edicale a favare dei cie~
chi}) (2614), d'iniziativa del deputata Viga~

relli.

Quest:i di'segni di legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissioni
campetenti.

Annunzio di deferimento :di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunica che,
vallendarmi delrla facaltà canferitami da,l Re~
galamenta, ha deferita i seguenti disegni
di leglge alla deliheraziane:

d:eUa 2a Commissione permanente (Giu-
sti,zia e aJutorizzazianri a rpvalOedere):

« IiStitruzianedi un posta di ispettore dei
oaJppeUani Ipressa 11 Millistera di grazia e
giustizia ~ DiI1eziouJ.legenenaJe per gli Isti~

1mti di pnevenzia[}/e e di :pena}) (717-B), pre-
via ,pa11ell'eidelUasa COIll1Iillissiane;

({ Narme sulla svst'emaziOlne e sui oancorsi
degli Uffidali di camiPI(~mento deUe Forze
Armate nel ruala degli ufficiali del Corpo.
degli agenti di austodia}) (1666-B);

({Istituzione di una 1111delD'nd.tàa £3JVore
dei cappeLlani in s,el'Vizia pl'eSISO aLcuni Isti-
tuti di p'r'eve~ione e pena}) (2607), previo
parere della sa Cammissiane;

della 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti) :

«Ordinamento. amministrativa e didatti-
ca dei Canservatari di musica, delle Accade-
mie di belle arti e annessi Licei artistici e
delle Accademie nazianali d'arte drammatica
e di danza e carriere del rispettivo persana-
le nan insegnante}) (2152~B);

« Proraga del termine stabilita dall'artico--
la 55 della legge 24 luglio. 1962, n. 1073 1>

(2613), d'iniziativa dei deputati Baldelli ed
altri ;
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dell' lla CO'mmissiO'ne permanente (Igiene
e sanità):

«Vaccinaziane antitetanica abbligataria»
(1719~B), d/iniziativa del senatare Alberti.

Annunzio di rimessione
di disegno ,di legge all'Assemblea

P RES I D E N T E. COll11unicache
più di un quinta Idei ICOlffipanenti della 1-
Commissione penrncmente ,(Affari della Pxe~
sidenza del: Cansigjlio e deln.nterno) ha
chiesto, ai sensi dell'articola 26 del Rega~
laa:nento, IOheil disegno di Legge: «Migliora-
menti ,economici ,al dexa Icongrruato » (2533),
già deferito alUa deliberazione di ,detta COIl11~
missiane, sia i'TIlVeoedislOiUssoe 'Vatata dalla
Assemblea.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E iN T E. Camunica che, a
nome della 1a Commissione permanente
(Affari deUa ,PI1eSdlcLeMadel CanJsiglia e del-
l'intel1llo), il senatOI1e Palgni ha pr,esentato
la I1elazione sul disegna di legge: «Miglio~
ramenti ecO'nomid 'al deI1a Oo,ngI1Uata»
(2533 ).

Questa relazione sarà stampata e distri-
buita ed il l'elativa disegna di legge sarà
iscritto aH/o:rdine del giorno, di una delle
prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da Iparte idiCommissioni permanenti

P RES I D E N T E. COlillunko che,
nelle sedute di stamane, le Cammissiani
permanenti hanno appravata i seguenti di-
segni di legge:

la CO'mmissiO'ne permanente (Mfari della
Presidenza del Cansiglia e dell/interna):

« Organizzaziane e sviluppa della ricerca
scientifica in Italia» (2177~B);

3a CommissiO'ne permanente (Affari este-
ri) :

« Narme per la difesa dalle discriminaziani
di bandiera» (2576);

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro,) :

«Interpretaziane autentica dell'articola
151, lettera d), del testo unico delle leggi
suUe imposte dil'ette approvato con decre~
to, del Presidente della Repubblica 19 gen-
naio 1958/ n. 645, nei riguardi degli enti fie~
ristici in particalare situazione» (1316~B),
d/iniziativa del senatore J annuzzi;

« Assegnaziane in usa di immobili del pa-
trimania della Stato e vendna delle relative
scorte all'Università degli studi di Pisa»
(2573);

« Madifiche can integrazioni alla legge 18
attabre 1955, n. 908, riguardante la castitu-
zione del Fando di rataziane per iniziative
ecanomiche nel Territaria di Trieste e nella
provincia di Garizia » (2590);

loa Commissione permanente (Lavoro,
emigraziane, previdenza sociale):

«Limitaziane dell/impiega del benzolo e
suai amaI aghi nelle attività lavorative»
(2562), d/iniziativa dei deputati Saliana ed
altri;

«Costituziane del Cansiglia di disciplina
per il persanale dei pubblici trasparti, di
cui al regio decreta 8 gennaio, 1931, nu-
mera 148, e successive aggiunte e madifica~
ziani » (2564).

Annunzio di rimessione
di disegni di legge all'Assemblea

P RES I D E N T E. Camunica che il
Gaverno ha chiesta, ai sensi dell'articalo 26
del Regalamento, che i disegni di legge:
«Garanzia della Stata sui mutui cantratti
dagli Ordinari diacesani per la costruziane
e per il campletamenta di chiese parracchia~
li, di lacali da adibire ad usa di ministero,
pastarale a di ufficio, a di abitaziane del par-
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roco}} (2442), d'iniziativa dei senatori Lo~

l'enzi ed altri, e: «Tributi speciali per i S'er~
vizi resi dal personale del Ministero della sa~
nità e modifiche al decreto~legge 31 luglio
1954, n. 533, convertito, con modificazioni,
nella legge 26 settembre 1954, n. 869, con~
oernente la disciplina relativa ai diritti, com~
pensi e prov.enti percepiti da'l personale deJ~
le Amministrazioni dello Stato» (2455), di
iniziativa dei deputati Cengar,l,e ed altri, già
deferiti alla deliberazione della 5a Commis~
sione permanente (Finanze e tesoro), siano
invece discussi e votati dall'Assemblea.

Comunico inoltre che un quinto dei com~
ponenti della 1a Commissione permanente
(Affari della P:residenza del Consigilio e dello
interno) ha chiesto, ai sensi dell'articolo 26
del Regolamento, che i disegni di legge:
« Costituzione del comune di Porto Garibal~
di, in provincia di Ferrara» (1959), d'ini~
ziativa dei deputati Mattarelli Gino ed altri,
e: « Estensione delle facilitazioni di viaggio
previste per le elezioni politiche a favore
degli elettori dell'Assemblea regionale sici~
liana » 2489), d'iniziativa dei deputati Pelle~
grino ed altri, già deferiti alla deliberazio~
ne di detta Commissione, siano invece di~
scussi e votati dall'Assemblea.

Comunico altresì che più di un quinto dei
componenti dell'Il a Commissione permanen~
te (Igiene e sanità) ha chiesto, ai sensi del~
l'articO'lo 26 del Regolamento, che il dise~
gno di legge: ({ Modificazione delle norme
del testo unico delle leggi sanitarie approva~
to eon regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
relative alla disciplina del servizio farma~
ceutico }} (845~B), già deferito alla delibera~
zione di detta Commissiane, sia invece di~
scusso e votata dall'Assemblea.

Discussione e approvazione del «Rendicon-
to delle entrate e delle spese del Senato
per l'esercizio finanziario dal 1961 al 1962 }}

(Doc. 106)

P RES I D E N T E. L'ardine dell giar~
no reca la disous'sione del ({ Rendiconto delle
entrate e delle spese del Senato per l'eserd~
zio finanziario dal 1961 al 1962 }}.

Ha facoltà di parlare :11senatore questore
Lepore.

L E P O iR E senatore Questore. Ono~
revoli coJleghi, sottoponiamo rulla vostra ap~
provazione jJl bilancio consundvo per l'eser~
cizio finanzirurio che va dallo luglio 1961
al 30 giugno 1962.

È l'ultirrno bilancio da approvare e, abbia~
ma i,l piacere di dirvi, con le cifre in esso
raochiuse, che la nostra Armmini'strazione si
è regolata con parsimonia, ed è stata quanto
mai precisa.

Questo bilancio, in fondo, dà ,la p:rova che
nell'amministrare non ci si è discostati dal
preventivo sì ohe il consuntivo torna in pie~
no rispetto del bilancio preventirvo.

Nel complesso, infatti, sul pre,ventivo si è
avuta una minore spesa di lire 631.020, no~
no'Stante gli all'menti in cO'rso, nonostante
che sia stato consentito uno scatto :di due
anni al personale tutto e nonostante l'incre~
mento .della spesa.

Siamo perciò veramente lieti di sottopo:r~
re £1,11£1vostra approvazione un sirrniIe bi,lan~
cio, che ha avuta il plauso ed il benes.tare
del Presidente della Commissione finanze e
tesolfO, 'Con una relazione fa'Vorevole che
conforta il collegio dei Questori.

È, ripeto, l'ultimo bÌiJ.ancio che resta da
approvare, perchè tutti gli altri hanno avuto
già il vO'stro cansenso. Il prossimo sarà de~
mandato alla nuova legislatura.

Approfittiamo dell' oocasione 'per ringra~
ziare il signor Presidente del Senato, che ci
è stato laJ1go di consigli e di sprone, il si~
gnor Segretario generale, che ha affiancato
la nostra opera e, soprattutta, ringraziamo
voi, onorevoli colleghi, per la vostra com~
prensione benevola e per il 'Vostro affetto.
Vi preghiamo soltanto di voler scusare le
passibiH nostre man'Chevolezze, assicll'ran~
dovi però che abbiamo fatto del nostro me~
glio per amministrare bene i fandi del Se~
nato. (Vivissimi applausi).

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare il senatore Spagnolli.

S P A G N O L L I. La 5a COilllillissione,
essendo assente il Presidente, per mio mez~
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zo si compiace per la relazione svolta dai
senatori questori, mentre per il resto non
ha che da rirrnettersi alla ['elazione scritta
presentata dal presidente Bertone.

P I G N A T E L L I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcoltà.

P I G N A T E L L I. Onorevoli colleghi,
io avrei da presentare al Senato diversi ri~
lievi in ordine a questo rendiconto. Mi è
però mancato il temrpo di approfondire i
motivi di tali rilievi, perchè voi sapete che
al nostro esame il rendiconto è venuto solo
oggi, starei per dire in articulo mortis.

Non si può a ruar leggero dare l'approva~
zione ad un rendiconto di 3 miliardi e 240 mi~
lioni di lire. Anche se pwfessionalmente
(dcordo che sono un 'Commercialista) non
mi dovrebbe essere difficile un sollecito esa~
me delle cifre esposte in esso, me ne è man~
cato il tempo strettamente necessario e, per~
tanto, debbo in coscienza astenermi dal voto.

P RES I D E N T E. Nessun altro >chie~
dendo di parIare, metto ai ,voti il rendiconto
delle entrate e delle spese del Senato per
l'esercizio finanziario dal 1961 al 1962. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: ({ Adeguamento di indennità specia-
li a favore del personale dell'Amministra-
zione di Ipubblica sicurezza, dei servizi
antincendi e dell'Amministrazione degli
Istituti di prevenzione e di pena» (2476)
(Approvato dalla 6a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati) (Proce~
dura urgentissima)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Aideguamento di indennità special:i a fa~
vare del personale dell'Amministrazione di
pubblica sicurezza, dei Servizi anticendi e
dell'Ammin:istJrazione degli Istituti di pre~

venzione e di pena », già approvato dalla 6a
Commissione permanente ddla Camera dei
deputati. Per questo disegno di legge il Se-
nato ha approvato la procedura urgentissi-
ma. Invito, pertanto, l'anoI1evO'le irelatore a
riferire oralmente.

S P A G N O L L I, re latore. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, signO'r Minist>ro,
la reI-azione governativa richiama la discus
sione intervenuta in sede di sa Commissione
finanze e tesoro a proposito 'della cODlcessio~
ne di un assegno mensi-le a determinate -cate~
gorie di dipendenti pubblici. Infatti, nelle
sedute del 29 marzo e 4, 5, 6 aprile 1962 la

nO'stra Commissione aJffrontò il problema
invitando il Governo a concludere la serie di
questi {provvedimenti a catena auspicando,
contemporaneamente, che la dforma prean-
nUD'ciata ,della 'PUibbHca A:mministrazione e
che è affidata alle cure diligenti del ministro
Medici pO'tesse -impostare definitivamente la
riorganizzazione dellla pUibbHca Amministra~
zione stessa sul piano delrlo status giuriJdko
e del trattamento economico, nel quadro di
un decentmmento funzionaI e e del m:iigliora~
mento qualitativo del1e prestazioni del per~
sonale, in definitiva per una maggiore pro-
duttività della pubblica Amminist,razione.

Il provvedimento in esameSl1 può ritenere
che conduda dunque la 'lunga serie di prov~
vedimenti del genere, a poohi giorni dall'a'P~
provazione del disegno di legge che ha attri~

b'llito un assegno graduabile non pensiona~
bi.le a ,tutto il personale dello Stato. Questo
proVivedimento è riferito peraltro a persona~
le (,P.S. ~ Servizio antinoendi-Amministrazio~
ne penitenziaria) che già godeva di un tratta-
mento economico ({ diilfferenziato )} sotto fQlr~

ma di ({assegno)} 'l'elativo -alla peculiarità

del servizio reso dai dipendenti. Si tratta:

a) per il personale dell'Amministrazio-
ne della pubblica sicurezza (maschi1le e tfem~
minile) dell',({ indennità di servizio speciale }}

regolata dalla .legge 9 maJggio 1961, n. 415;
b) per il persoDévle dei Servizi antin~

cendi, della ({ indennità di servizio spedale
antil1!cendi )} regolata dalla legge 31 ottolbr~
1961, n. 1169;
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c) per il personale dell'Amministrazione
degli Istituti di prevenzione e di pena, del..

l'" indennità ,di servizio penitenziario)} re~
golata dal decreto legislativo 3 maggtio 1948,
n. 767 e dalla legge 19 aprile 1962, n. 177.

Nei confronti di questo personale si po~
neva il problema non dell'estensione dell'a's~
segno concesso ad altro personale della pub~
bUca Amministrazione, ma dell'aideguamento
dell'indennità speciale alla misura ddl'asse~
gno stesso.

L'adeguamento si realizza mantenendo la
differenziazione del 'trattamento economico:
e questo cBiterio comporta, an'art'icolo 3
comma 2°, la soppressione de'll'assegno men~ I
sile disposto dal1la legge n. 177 del 19 aprile
1962 'per il personale degli Istituti di preven~
zione e di pena, in quanto la misura dell'in~
dennità di s,erv,izio penitenzia:rio disposta
con il disegno di legge in ,esame è più fa,vo~
revole di quella de'll'assegno mensile, che ci
si propone di sopprimere.

Ho già detto sopra che è stato auspkato
che nella IrioJ:1ganizzazione e nella liiforma
della pubblica Amministrazione tutti questi
problemi e queste disposizioni debbano tro~
vare un equo e delfinitlivo inquadramento.

L'articolo 4 regola i riflessi sulla mÌisura
dell'indennità di a'1cune posizioni di stato,
quali 1'aspettativa, ,la disponibilità o Ila so
spensione dal sel1wizio per motivi discipli~
nari.

È una norma che vige nei confronti anch~
di iutte le altre categode del personale ci~
vile.

Con l'artilcolo S,si vuole evitare la cUlmu~
labillrità del beneficio assicurato da,l presente
provvedimento (aumento dell'indennità spe"
dale) con l'assegno mensile corrisposto al
personale ,in servizio di'staccato piresso la
Amministrazione finanziaria, consentendo
peral tra 1'opzione per l'indennità «adegua~
ta» come sostitutiva del'l'assegno mensile
del personale finanziario.

Il disegno di Ilegge compor,ta una maggio~
re spesa a carico dell'esercizio corrente di
730 milioni, la cui copertura è assircur,ata da
maggiori entrate derÌ'vanti dall'applicazlione
della legge 29 dicembre 1962, n. 1744, Gaz~

zetta Ufficiale 7 gennaio 1963, n. 5, che ha
modifi:cato il trattamento fiscale dei con~
tratti di ùOlcazione di immobili. Nulla
quaestio in merito.

Con le osservazioni e con gli auspiCi!, an~
cora qui formulati a proposito della riforma
della pubblica Amministrazione, propol1lgo
di mpiprovare il disegno di legge nel testo
pervenuto dalla Camera deli, deputati. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dkhialro mperta
la discussione generale.

BAR B lÌ R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAR BAR O . Onorevole silgnor Presi~
dente, onO'revole Ministro, onorevoli senato~

l'i, avendo avuto ,l'onore, neNa discussione
del disegno di legge sulla I1iduzione deHa
ferma di leva, di aocennare a ques.to irmpor~
tante provvedimento, che era vilvarmente at~
teso dalle categone interessate, come si
risultava per tutte le vie, penso che sia do~

vero so di,chiarare, anche a nome del Gruppo
dell Movimento sociale italiano, del quale
mi onoro di fatI' parte, che noi aderiamo ipie~
namente a ques.to disegno di legge, anche
perche le forze di pubblica sicurezza ed an~
che dei Servizi antincendi, e le forze d1pen-
denti dall'Amministrazione degli Istituti di
prevenzione e di pena rappresentano una
selìia e gmnde ga'ranzia per la società, rap-
presentano importantissilme forze ~ come

dicevo in quel'la stessa sede ~ ohe 1110nsi ve~

dono, ma iSono una grande conquista della
ste~sa moderna civiltà umana; sono come
le fondamenta di un grande edicficio, che
rimangono sotterra, ma che se mancassero
farebbero crollare l'edificio.

Dobbiamo anche rilcordare quanto abbia~
ma detto 'per la gloriosa Arma dei carabi~
nieri, invitando il Governo a 'Provvedere per
quei benemeriti, che purtrOlppo hanno sti~
pendi addirit1JUra minimi; tant'è vero che
in quella stessa sede io dicevo che un ap~
puntato dei carabinieri con venti anni di
servizio prende 15.000 lire al mese in meno



CodIìciente Qualifica Celibi Coniugati

900 Isp~ttare generale capo di pubblica

sicurezza L. 87.300 L. 106.300

670 Questare » 72.600 » 91.600

500 Vicequestare » 61.200 » 78.700

500 Ispettrice capo. ,> 50.800 » 62.400

402 Cammissaria capO' » 53.300 » 68.900
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di un netturbino della Capitale. Ora, biso~
gna assolutamente e uI1gentemente perequa~
re, considerando. sempre e soprattutto. che
queste benemerite ,categarie di cittadini non
hanno la passibi1lità di avvalersi nè dei mez~
zi, nè delle organizzaziani sinda1cali, di cui
largamente e giustamente si avvalgana tutti
gli altri lavaratari.

Ed al.lora, cansideranda anche questa par~
tiJcalare situa:zJione di disagio., è necessario
che il Gaverna, e soprattutto. il Parlamento,
sappiano. fare il laro preciso dorvere nei ri~
guardi di queste veramente benemerite ca~
tegarie di cittadini italiani!

B A T T A G L I A. Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidentè,
onorevoli colleghi, nella speranza, che VlUo~
le avere l'ansia della certezza, che questi
adeguamenti non vengano superati a meglio
non siano stati ,già superati dal 111ncaro del~
la vita, nai diohiariama di votare a favore
del disegno di legge stesso, convinti della
fondatezza IdeI pensiero~guida del Gaverno
che il disegno di legge ha pr,esentato in Pa'f~
lamenta.

P RES I D E N T E. Poichè nessun a]~
tro domanda di parlaire, dichiaro chiusa la

discussione generale. Ha facoltà di parlare
l'onorevale Ministro. dell'interno.

T A V I A N I, Ministro. dell'interno.
Ringrazio vivamente l'onorevale relatore.
Carne ho già detto ieri, chiedendo. la proce~
dura ul1gentiJssima, non ho c:he da raccoman~
dare al Senato che il provvedimento venga
vatato nella sua integra.lità. Essa non è al~
tra, come del ,resta è già stata osservato
dal relatore, che un atta di giustizia nei can~
franti di queste ,categarie del persanale ci~
vile dell'Amministraziane di 'Pulbblica sircu~
rezza, dei seI1Vi7JÌantincendi e dell'AlIDmini~
strazione degli istituti di 'prevenziane e di
pena, che rispondono ad un ,campita spesso
gravosa ail servizio. dello Stata, al servizio.
della R~pulbblrka italiana. '

P R E :S I D E N T E. Passiamo. ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 1.

La indennità di servizio speci:alle prevista
a favor:e dei funzionari di pubblica sicurezza
ai sensi della legge 9 maggio. 1961, n. 415, ed
a favore del personale dei lruoli della palizia
femminile ai sensi della legge 7 dicembre
1959, n. 1083, è stabilita neUe seguenti mi~
sure lorde mensili:
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Co:;:fficiente QualIfica Celibi Coniugati

402 Ispettrice di 1a classe . L. 43.600 L. 53.900
402 Assistente superiore di poliZiia di

1a classe » 33.800 » 39.000
325 Commissario . )} 47.700 » 63.600
325 Ispettrice di 2a classe » 38.300 }} 48.900
325 Assistente superiore di polizia di

2a classe }} 28.900 }} 34.200

271 Commissario aggiunto }} 38.000 » 53.800
271 Ispettrice di 3a classe }} 30.700 » 41.300

271 Assistente di polizia di la classe » 23.500 » 28.800
229 Vice commissario }} 29.500 » 44.900

229 Vice ispettrice )} 24.300 » 34.500

229 Assistente di polizia di 2a classe » 18.900 )} 24.100
202 Assistente di polizia di 3a classe }} 17.400

}} 22.500

(E approvato).

direttiva e di concettO' dei Servizi antincendi,
ai sensi della legge 31 ottobre 1961, n. 1169,
è stabilita nelle seguenti misUjre lorde men-
sili :

Art. 2.

L'indennità di serviziO' speciale antincendi
prevista a favore del persanale della carriera

CoefEciente Qualifica Celibi

900 Ispettore generale capO'
670 Ispettare generale .
500 Ispettare capo
402 Ispettare superiore
402 Caadiutari principali
325 Primi ispettari
325 Primi caadiutori
271 Ispettori
271 Caadiutari
229 Caadiutari aggiunti e vice coadiutari

(E approvato).

L. 72.300
» 57.700
}} 46.700
}} 39.100
}} 34.500
}} 32.400
» 28.300
» 27.100
» 24.200
)} 20.400

Coniugati

L. 80.700
}} 66.000
}} 55.000
» 47.500
}} 41.600
» 40.800
}} 35.300
» 35.400
» 30.400
}} 26.300

L'1ndennità di SeJ:1VIZlOpenitenziario pre-
vista dal decreta legislativa 3 maggiO' 1948,
n. 767, e dalla legge 19 aprile 1962, n. 177,
è stabiHta a favore del persanale civile delle

carriere direttive, di ooncetta ed esecutive e
degli impiegati nan di rualo delle categorie
carrispondenti dell' Amminis1:iraziane degli
Istituti di prevenzione e di pena, nelle se-
guenti misure lorde mensili:

Art. 3.

Coefficiente Qualifica Celibi

670 Ispettare generale e qualifiche car~

rispandenti L. 54.400

500 Direttare capO' e qualifiche carri-

spondenti ~ Ispettare tecnica di

1a classe e qualifiche carrispan-
denti . . . . » 48.800

Coniugati

L. 60.400

}} 54.200
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Coefficiente Qualifica

500 Ragioniere capo e qualifiche corri~
spandenti

402 Direttore supenore Ispettore
tecnico e qualifiche corrispondenti

402 Ragioniere principale e qualifiche
corrispondenti

325 Direttore e qualifiche corrispondenti
325 10 ragioniere, censore, capo tecnico

principale e qualifiche corrispon~
denti

271 Vice direttore e qualifiche corri~
sponden ti

nl Ragioniere, censore aggiunto, 10
capo tecnico e qualifiche corri~
spandenti

271 Archivista capo, aiutante principale
e qualifiche corrispondenti

229 Vice direttore aggiunto e qualifiche
corrispondenti

229 Ragioniere aggiunto, istitutori, capo
tecnico e qualifiche corrispondenti

229 10 archivista, 10 aiutante e qualifiche
corrispondenti

202 Vice ragioniere, istitutore aggiunto,
capo tecnico aggiunto e qualifiche
corrispondenti

202 Archivista, aiutante di 1a classe e
qualifiche corrispondenti

180 Applicato e aiutante di 2a classe e
qualifiche corrispondenti

170 Impiegati non di ruolo di 1a ca~
tegoria

157 Applicato aggiunto, aiutante ag~
giunto e qualifiche corrispondenti

155 Impiegati non di ruolo di 2a ca~
tegoria

144 Impiegati non di ruolo di 3a ca~
tegoria

136 Impiegati non di ruolo di 4a ca~
tE'goria

L'assegno mensile dell'articolo 1 della leg~
ge 19 aprile 1962, n. 177, è soppresso nei
confronti del personale civile delle carriere
di conoetto ed esecutive e degli impiegati

Celibi

L. 41.500

}} 43.100

}} 37.400
}} 39.300

}} 33.400

}} 33.700

}} 29.300

}} 26.300

}} 28.100

}} 25.300

}} 22.300

}} 25.300

}} 22.300

}} 18.200

}} 24.300

}} 18.200

}} 21.200

}} 14.100

}} 11.700

I l I Legislatura
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Coniugati

L. 46.100

}} 47.900

}} 41.600
}} 43.700

}} 37.100

)} 37.500

}} 32.600

}} 29.200

}} 31.200

}} 28.100

}} 24.800

}} 28.100

}} 24.800

}} 20.200

}} 27.000

}} 20.200

}} 23.600

}} 15.700

}} 13.000

non di ruolo delle categorie cOl1rispondenti
dell'Amministrazione degli Istituti di preven~
zione e di pena.

(E approvato),
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Art. 4.

Le indennità mensili di cui ai precedenti
articoli sono ridotte nella stessa proporzione
della riduzione dello stipendio nei casi di
aspettativa, di disponibilità, di punizione
disciplinare o altra posizione di stato che,
comporti riduzione dello stipendio, e sono
sospese in tutti i casi di sospensione di
questo.

(E approvato).

. AIrt. 5.

Le indennità stabilite negli articoli pre~
cedenti sono corrisposte al personale con~
templato negli articoli medesimi nelle misure
vigenti al 31 agosto 1962, nel caso in cui
esso presti servizio presso le Amministrazioni
finanziarie con diritto all'assegno mensile
previsto ,dalla legge 8 novembre 1961, n.1162.

È salva la facoltà di rinunziare al suddetto
assegno mensile. In tal caso le indennità
sono corrisposte nelle misure previste dagli
articoli precedenti.

(E approvato).

Art. 6.

La presente legge ha effetto dal 1° settem~
bre 1962.

(E approvato).

Art. 7.

Al maggiore onere deri<vante dall'attuazio~
ne deUa presente legge, in lire 730.000.000
per 1'esercizio finanziario 1962~63,viene fatto
fronte con un'aliquota delle maggiori entlrate
ricavate dal provvedimento riguardante nuo~
ve disposizioni per il pagamento dell'imposta
di registro sui contratti di locazione di beni
immobili e dell'imposta generale sull'entrata
sui pagamenti dei canoni di locazione.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portrure, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo comIP1es'so. Chi
l'approrva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Rinvio della discussione del disegno di leg-
ge: « Concessione di un assegno mensile
ai dipendenti del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale» (2438), d'ini-
ziativa dei senatori De Bosio ed altri
(Procedura u,rgentissima)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del giQir~
no reca la diSlcussione del disegno di legge:
{{ Concessione di un assegno mensile ai di~
pendenti del Ministero del lavoro e ,della pre~
videnza sociale », d'iniziativa dei senatori De
BOSlO, Granzotto Basso e Angelilli.

A'l1lche per questo disegno di legge il Sena~
to ha rupprovato la procedura urgentissima.

D E B O S I O. Domando di parllare.

P RES I D E N T E. Ne ha falcoltà.

D E B O S I O. Signor PreSlidente, ono~
revoli colleghi, il disegno di legge presenta~
to da me assieme agli onorevoli coIlelghi
Granzotto Basso ed AngeliUi a metà gen~
naio 1963 IDOllè stato ideaJto in quest'epoca
a scopi elettoralistici, COlle si è voluto a.f~
fermare su qualche gioJ1nale, ma sin dai
primi di apri,le 1962, allO\J1quando chi vi
parh, come relatore nelila Commissione Ila~
varo e previdenza sociale, predispose il pa~
re re da trasmettere aHa Commissione finan~
ze e tesoro intorno all'indennità di vigilanza
da 'CoJ1riSlpondere agli Ispettori del lavoro.
In tale occasione venne fatto 'presente che
era 0'PPortuno concedere l'indennità inte~
grativa mensi(le oltre che al personale di va'T'i
Minister.i anche a quello del Ministero del
lavaro, sia pure diminuendo i.I cosidetto pre-
mio speciale corrisposto di fatto ai di'pen~
denti di questa Ministero fin da'l 1953 e legi~
slativamente regolarizzato con la leg1ge 22 lu~
glio 1961, n. 628.

In tale circostanza la Commissione finan~
ze e tesoro sottopose ad aocurato esame il
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prahlema, esame Iche si >cancluse Ican la va~
tazione di un ordine del giorno, aJocolto dal
Governo, con il quale venne stalbilito che al~
la p:resentazione di prowedimenti per alcu~
ne categorie escluse dall'assegno integrativo
si 'sarebbe Iprovveduto anche per iiI personale
del Ministero del lavoro.

Non essendo stato predis'posto questo
provvedimento, venne dato corrso alil'iniziati~
va di loui ,stiamo parlando.

Senonchè, onorevoli >co1:legthi, data la s~~
tuazione, i proponenti chiedono ilril1'vio del~
la disoussione per .tre OiI1dini di motivi. Anzi--
tutto pe'J1chè, anche se oggi venisse approva~
to il disegno di legge, è pressOlchè impossi~
bile, allo stato attuale delle cose, ohe possa
veniTe esaminato ed approvato dall'altro ra~
ma del Parlamento.

In secondo luogo 'perchè un'eventuale de~
liberazione negati.va potrebbe compromette~
re la soluzione del problema dal punta di vi~
sta economico~amministrativo. Infatti è noto
che il Ministero del lavoro può, ogni tre mesi,
rivedere l'entità del premio speciale a cui ho
accennato, previa accordo con il Ministro del
tesoro, e dailla proposta di legge sottoposta
all'esame del Senato risulta che vi è largo
margine sulle disponibi.lità finanziarie che,
in base alla legge 15 maggio 1956, n. 562, gli
Enti di prev1denza sono tenuti a costituire
per le prestazioni ad essi fatte dal pelrsonale
del Ministero dellarvoro.

In terzo ,luogo perchè un più approfondito
studio da parte mia ddla propolsta di legge
mi ha convinto del.la necessità di modificare
sostanzialmente i due Ipdimi artJkoli del dise~
gno di legge, ciò che richiede un riesame del
provvedimento da parte della Commissione
finanze e tesoro.

Per questi motivi, Si1gnor Presidente, men~
tr,e riconfermo essere giusto ed equo rko~

nascere questo assegno integrativo anche al
personale del Ministero del lavoro, e faccio
voti che sia al più presto concesso, chiedo
:VlI1invio ddla dis>cussione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Invito l'ono'reJvole
relatore ad esprimere l'avviso della COlmmis~

sione sulla proposta di rinvio fatta dal sena~
tore De Bosio.

O L I V A, relatore. Signor Presidente,
per dovere d'ufficio io sono pronto a rifenilre
sull'iter del provvedimento.

In questo momento però 'vengono presen~
tati dal senatore De Bosio degli emenda~
menti, che si aggiungono a qudli che la Com~
missione aveva predisposto. Dr~cosubito che
su alcuni di tali emendamenti non sono d'ac~
corda, ma, per quanto riguarda altre questio~
ni particolari, bisognerebbe che la sa Com~
missione si riunisse per poterle esaminare.

Pertanto, se si è chiesto il :rinvio, e se ta~
le rinvio non significa l'abbandono del dise~
gno di legge, io sono a disposizione del Se~
nato.

FOR T U N A T I. Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . Onorevole Presidente,
prima che il Senato si pronunci (non credo
che vi siano dell'le predusionii assolute sul
rinvio) sareibbe bene, a mio avvdso, che il re~

latore, al di là di quella che sarà la soluzio~
ne formale, riferisse al Senato quale è stato
il pensiero di meIiito della Commissione sul
problema in oggetto. Infatti, una cosa è Din~
viare senza conoscere iil pensiero delaa Com~
missione, e altra cosa è rinviare eSisendone
al corrente.

A me pare che sarebbe opportuno che, al
di là di quelle che lpossono essere le esigenze
immediate sulla necessità di addiveni're ad
una determinata soluzione, il ,relatore con~
fenmasse al Senato che la Commissione fi~
nanze e tesoro si è Ipronunziata unanimemen~
te, senza eccezioni e sen~a riserva alcuna, per
quanto riguarda questo disegno di legge.

R O D A. Domando di ipaI11are.

P RES I D E N T E . Ne ha faco'ltà.

R O D A. Per la 'veI'ità è generale la sor~
presa per la 'presa di posizione del presenta~
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tOlre numero uno del disegno di Legge che, va~
lidamente e rgiustificatamente, noi ahbiamo
difeso >contro, forse, la sua volontà intelfÌore' ,

sia detto a scanso di ogni equirvoco, onore~
vole collega de Bosio.

D E B O S I O. Questa è un'insinua~
ZlOne.

R O D A. E le ,confermo in questo mo~
mento che ho quasi il sOSlpetto che lei par~
lasse o scrivesse in una maniera e pensasse
in maniera diametndmente opposta. A me
spiace fare una quesuione personale ,di que~
sto tipo, specialmente nei confronti di un
collega, ma l'amore che pO'rto alla coerenza
mi impone di farlo.

Comunque chiedo scusa al Presidente di
questa specie di polemiica personale, ,che non
avrei voluto fare; domando però che si,gni~
Hcato possa arvere in concreto la propo!sta
di rinvio del relatore. Non è la prÌ'Fna volta
che ci siamo trovati nelila necessità di aù"~. o

glOrnare i nostr1i lavori perchè vengono 'Pre~
sentati degli emendamenti all'ultimo istan~
te; però aggiornare i lavori, allo stato delle

cO'se, può avere molteplici significati. Se si
sospende la discussione del disegno di leg~
ge per un' ora, in modo da consentire aHa
Comm~ssione di aver cognizione de[le novità
proposte proprio dall'onorevole De Bosio
all'ultimo istante, il rinvio ha Uln significato;
se invece si vuoI ridiscutere nuO'vamente da
cima a fondo tutto i,l disegno di legge, allora
le cose caiJ11'biano aspetto.

Del resto la motivazione del collega De Bo~
sia non mi ha ,convinto affatto. m collega De
Bosio (che emenda lui la sua Legge) ha dett8
di esser certo che, se 3Ipprorviamo il dise~
gno di legge ent,ro oggi, es'so non potrà esse~
re assolutamente approvato anche dall'alltIro
ramo del Parlamento. Ma lio domando al
collega De Bosiose egli sia diventato il pri-
mo magistrato della Repubblica, e se risalga
a lui la competenza di soiogliere il Pa:rlamen~
to, oggi, domani o lunedì; e se è certo che lu~
nedì no~ non possiamo essere ancora in gra~
do di legiferare. Ma comunque, cominciamo
noi a fare quel che dobbiamo, ill resto si
vedrà.

Mi sembra che tutto ciò sria molto equi~
voco. PI~esento peJ1tanto Ulna formaJe propo~
sta di aggiornamento ddla discussione, con
!'intesa di riunire la sa Commissione (come
si è fatto in ahre circostanze) per quel tanto
che oocorra per trO'vare un 3Icco:rdo sul dise~
gno di legge, ,la cui discussione deve quin'di
riprendere immedi3ltamente in Aula. Que~
sto, soprattu'tto per rIa dignità dei nostri la~
vari.

P RES I D E N T E. Senatore OliVia, la
Commissione mantiene il p,roprio avviso
in ordine al rinvio?

O L I V A, relatore. Non ho nulla da
aggiungere a quanto ho già dilchiarato. Sono
a disposizione del Senato, sia per informare
dei precedenti del disegno di legge, sia per
esaminare gl'i emendamenti.

È mia opinione tuttavia ,che la portata di
tali emendamenti del senatore De Bosio sia
tale da appesantire, in certo senso, l'onere
del provvedimento, che la Commissione arve~
va il1lvece intenzione di ridurre entro termi~
ni Ipiù modesti per renderne possibile l'l3IP~
provazione. Tale circostanza esige uno spe~
cifico esame da parte della Commissione.

Tale tè, per lo meno, il mio personale parere
dal momento che .la Commissrione, impegna~
ta sino alle 13,30, non ha potuto esprimere
il suo pensiero in materia.

P RES I D E N T E. Onorevoli cone~
ghi, in questo momento il Senato è di fronte
a un disegno di legge presentato dal sena~
tore De Bosio, sul quale è stata ,richiesta la
prOlcedura urtgentis1sima non più tardi di ven~
tiquattro ore ra, >Cioè esattamente nella se~
ciuta pomeridiana di ieri. Oggi vengono pre~
sentati dalla stessa senatore De Bosrio degli
emendamenti e lo stesso senatore De Bosio
chiede infine il rinvio del disegno di legge.

Non resta che rinviare, senza stalbilire altre
moda'lità, lascriando aHa Cammilssione di
decidere quello che cr,ede più conveniente:
se ,riunirsi anche subito, oppure se riunilrsi
domani. Noi non 'possiamo fare altro.

(Così rimane stabilito).
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Rinvio della discussione del disegno di leg-
ge: «Norme modificative ed integrative
delle leggi ,19 luglio 1962, n. 959, e 12
agosto 1962, n. 1289 e n. 1290, ,concernen-
ti la revisione dei ,ruoli ,organici della
Amministrazione finanziaria e di quella
del tesoro» (2440), d'iniziativa del sena-
tore Piola (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no ,reca la discussione del driisegno idi legge:
{{ Norme modificati've ed integrative delle
leggi 19 luglio 1962, n. 959, e 12 agosto 1962,
n. 1289, e n. 1290, concernenti la nwisionç
dei ruolli oll'lganici dell'Amministrazione fi~
nanziaria e di quel:la del tesoro », d'inizia~
tiva del senatore Piola. Anche per questo
disegno di legge il Senato ha aprpu-ovato la
procedura urgentissima. Invito pertanto
1'onorevole relatore a Òferire orarmente.

D E G I O V I N E, re/atore. Questo pro~
getto di legge, d'iniziadva del senatore Pjo~
la, consta di due parti,; una Iprima parte r'i~
guaI1da il'e1stensione alla legge 19 luglio 1962,
n. 959, cioè quella relativa agli organici dçl
Ministero delle finanze, di alcune norme già
comprese nelle leggi 12 agosto 1962, n. 1289,
e 12 agosto 1962, n. 1290, concernenti rispet~
tivamente il rioI1dinamento dei ruoli o]ìgani~
ci dell'AmminisTIrazione centrale del Tesoro
e di qu:: lli d~lle Amministrazioni provinciali
del Tesoro. La seconda parte invece ha delle
nmme innovative relative ai ruoli, all'effi~
cienza dei ruoli, agli spostamenti e all'au~
mento degli organici. Quindi, come premes~
sa, io penso che senz'altro la legge deve esse~
re mutilata di tutta la seconda parte che è
profondamente innovativa. E perciò, prima
di procedere oltre neIla relazione, espongo
questo mio modo di p,ensare ohe vorrei fosse
condiviso 'an,he dalla Commissione, e, nel
caso, da,l Governo; di limitare cioè <l'esame
della legge soltanto aHa prima parte.

P RES I D E N T E. Vuole Slpedficare
megHo qual è la prima parte?

D E G I O V I N E, relatore. La rprima
parte arriva aill'arNcolo Il, olTIre a compren~

dere i tre ultimi artÌ'Coli che sono normativi
per tutto il progetto di legge.

P RES I D E N T E. Quindi in defini~
tiva...

D E G I O V I N E, relatore. Noi do~
vremo esaminare, signor Presidente, soltan~
tanto gili articoli da 1 aid 11 più gli articoli
19,20 e 21. Su quest'o amel'ei sentire anche il
parere del Govel'no.

P RES I D E N T E. Ha falcoltà di par-
Iare 1'onorevole minist'ro Medici.

M E D I C I, Ministro senza portafoglto.
Signor Presidente, è ben nota la posizione
del Governo in ordine a questo provvedi,men~
to. Il Governo ring,razia il senatore De Gio~
vine per avere voluto mutillare in maniera
così generosa questo disegno di legge ma il
Governo si r1serva di opporsi probalbilmente
al1lche all' altra paI'te.

D E G I .Q V I N E, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

-I, D E G I O V I N E, relatore. Signor Pre~
sidente, in questo caso, con l'opposizione del
Governo, non so se convenga andare avanti
o ]1inviare la discussione per cercare di tro~
var,e una soluzione diversa. (Interruzioni

dall' estrema sinistra).

RUG G E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUG G E R I. Questo disegno di legge
è stato rinviato in Aula dal Governo per le
motivazioni note: non si poS'sono wocetta1re
nuove spese, non si possono mOldiif]car~
aSlPeHi normaìÌividella situazione dellperso~
naIe, peI'chè si pot'r,ebbero determinare dei
sommovimenti in tutti gli altrli organilCi del~

l'Amministrazione della Stato. Comunque la
Commissione, dopo un esame preHminaiTe,
ha deciso di accettare la richiesta ~ e non

poteva farne a meno perchè il regolamento
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ne dava la facaltà al Governa ~ di, dislCutere

questo disegna di legge in Aula, aderendO'
propria a queHa che il MinistrO' ha ohiesta e
cioè a togliere da questa prapasta di legge
tutti gli artilCali innova:ti,vi che avrebbero
potuta appartaI1e delle nuO've spese, e tutti
quegli arrtkal:i ~ e nai abbiamO' >rinunlciato

anche a pareochi emendamenti ~ <cheavreb~
bera patuto determinare degli squililbri tra
le varie Amministraziani della Stata.

Ciò che ,resta, signal' Presidente, è prOlpria
quello che ha chiesta iI Ministro, cioè l'alli~
neamenta delle varie Amministraziani deHa
Stata, Amministraziani finanziarie, Ragiane~
ria della Stata eccetera.

D'altra parte va tenuta presente che sus~
sist,e un ardine del giarna appravata dalla
CO'mmi,ssiane finanze e tes'ara, che risale a
pO'chi mesi fa, determinata daMa canstata~
zliane da parte della Commissiane 'stessa del~
le spe:wquaziani sussistenti tra varie brran~
ohe della pubblica Amministraziane; can ta~
le ardine del giarna la 'Cammissiane finanze
e tesara in sa stanza si è impegnata a presen~
ta,re ulteriarmente un d~segna di legge per
eliminare tali sperequaziani.

Il Governa allara si disse d'accO'rda. ,ora.
nan veda la ragiane per la quale aggi il Ga~
verna si passa pranunciare in sensO' can~
traria, e ciò in cansideraziane sia del merita
del prov,vedimenta sia dei preoedenti.

la accetta quindi la propasta faHa dal se~
natore De Giavine, di esaminare cioè gli ar~
ticali del disegna di legge che vannO' dal pri~
ma fina aWundicesima. Nai, pur constatandO'
che 'così la scapa che si prapane il disegna
di legge nan sarà del 'tutta raggiunta, rite~
niamo tuttavia che questa saluzione sia pre~
r6eribiLeaUa situaziane esistente.

Penciò ohiedo che il SenatO' inizi la dmsous~
siane del disegno di legge e ne esamini gli
articoli fina all'undicesiana.

R O D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa:ca'ltà.

R O n A. Dirò brevissime parole, per as~
solCianmi, a name del mio Gmppa, alla pro~
pasta del relatare, che cioè la djscussiane

sul di,segno di legge sia pO'rtata avanti alme~
no fino all'arti:colo 11.

Nai ci siamO' O'pposti fin dal primo mo~
mento, per verità ~ e per debri,to di ooeren~
za devo dirlo qui ~ all'introduzione de~la fa~
mO'sa talbeUa che è a pagina 10 deHo stam~
pato contenente il disegno di ,legge, la quale,
in 'sostanza, introdurrebbe anche degli oneri
nuovi, dhe in questo mO'ment'O, Isono io il
primo a cOD!venir1lle, nan troverebbero la co~
pertUira idonea.

È ohiaro, però, che, se limitiamo l'ambito
del disegno di legge escludendO' la tabella
dell'allargamento ,degli arganici ai gnadi su~
peri ori, non incontreremo, sui nost,ri passi,
motivi attinenti alla copertura tali da giu~
stificare il rigetto di questo !provvedimentO',
bensì compiremo un'opera di perequazione;
peJ1chè non è giusto che in una Stato oJ.Ìdi~
nato vi siano medesimi gradi di due dica~
steri affini, queMo del TeSOlliOe queU'O dene
Finanze, che godono di retribuzioni diverse
e di dive:rso trattament'O.

È, quindi, semplicemente una questione
di allineamento che mi sta a cuore, soprat~
tutta perchè, a suo tempo, la quinta Com~
mÌJssione deHberò un ordine del giarmo in
proposito, accettato subita dal Governo, e
diede incalfka al compianta senatore PiO'la
di tmdune in legge queste necessità per'e~
quative e di allineamento nell'ambito dei so~
li Dkasteri finanziari.

M E D I C I, MinistrO' senza partafaglio.
Domand'O di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, onarevoli ,colleghi, varrei
richiamare l'attenzione del Senato, rper me~
ditare ill1Sieme sulla prapasta di legge al no~
stra esame, addirittura con procedura ur~
gentissima.

Se l'OSCOlpOfosse quella di perequare, cioè
di Idare a tutti i dipendent.i dello Stato che
ademp10no le stesse ,funzioni la stessa retri~
buzione, allora si farebbe una parte notevo~
liss1ma di 'quell'aUlsipkata rifmma della pub~
bUca Amministrazione, alla quale con tanta
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fatica noi ci dedichiamo, spesso r1Il<vano.
Spess'Ù invano, peI1chè ~ e mi rilvolgo agli
onorevoli coUewhi della Commissione finan~
ze e tesoro ~ non è molto tempo che il Mi~
nistro per la rilfo<rma, intervenendo alla sa
Commi'ssione e chiedendo di essere ascolta~
to, si opp'Ùse ad un di'segno di legge che ac~
centuava le già gravi slperequazioni.

Il collega De Bos.io è il proponente di un
particolare disegno di legge ,che ,tendeva, so~
stanzialmente, a rkostituir,e quelle Slperequa~
zioni ohe ill Padamento, con l'istituzione del~
l'assegno integrativo, ha inteso sostanzia,l~
mente ridurre se non annullare.

Ora, che sussistano ancora del1e sperequa~
zioni è certo! Anzi, ÌIlGoverno riconosce ,che
uno dei compiti fondamentali del nuovo Par~
lamento sarà quello di stabilire « tutto nello
st.ipendio, niente fuori dello stipendio », af~
finchè le comparazioni siano ipossi'bi,li e
chiare.

Ma che vi sia questa ragione urgentisiSi~
ma, non dico per discutere, ma addirittura
per approvare un disegno di legge d'iniziati~
va palI1lamentare, nato in drcostanze Iparti~
cola:ri che sono già 'state esaminate ,dalla
Commissione, il Governo non lo ritiene. Il
Governo ritiene che queste condizioni non
rioorrano.

Il Governo voprebbe poi chiedere al sena~
tore Ruggeri di dire quale fu il cOffilPonente
del Governo che si è dichiarato d'accondo
sull'approvazione di questo disegno di legge.

RUG G E R I. Il ministTo T!t'arbucchi.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Inviterò allora l'onorevole Trabucchi a esa~
minare con me questo caso.

RUG G E R I. In quella occasione lei
non si dichiarò d'accordo.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Io non sono mai. d'acc'Ùrdo su queste centi~
naia di proposte di legge che ri~avdano ill
pe:rsonale, taliVolta approvate da coloro i
quali ne sono direttamente interessati. (Vivi
applausi dal centro). 1'0 non sono mai d'ac~

corda sul modo con il quale lIe Commis~
sioni...

R O D A. Doveva di!rlo al suoco'llega Ta~
viani. Passa sohanto quello che fa ,comodo
a voi!

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Ella mi risp'Ùnde ab irato, menrtre Montai~
gne diceva che il proprio dovere si fa nella
caLma serena del giudizio.

Le foocio osservare che 11dilsegno di degge
che è stato poco fa votato dal Senato è sta~
to presentato nel luglio SC0I1S0e fa parte di
una collana di disegni di legge aJVellti tutti
l'Ùstesso scapo, queLlo della tperequazione o
dell'adeguamento. Questo le dovrebbe ba~
stare, dato che mi sernbra che la r,isposta
sia compiletamente pertinente.

R O D A. Il disegno di legge di. Piol,a si
~nqU!adra appunto in questa ,prospettiiVa.

M E D I C I , Ministro senza portafoglio.
No!

Onorevole Presidente, io non vorrei abu~
sare della cortesia del Senat'Ù, ma mi sem~
bra .che sia molto importante, ,dOlpo'1'inter~
vento che ha fatto il Ministro del tesoro
in Commissione, che il Ministro per la rifor~
ma della pUlbbl1ca Amministrazione, il qua~
le è senza portafoglio e non ha altro dovere
da Icompiere che di vedere le cOlse non setto~
dalmente ma nel quadro generaLe del.la pU!b~
blica Amminilstrazione, faccia ricordare in~
nanzitutto che un anno fa furon'Ù presentati
una serie di provvedimenti tendenti a pere~
quare, cioè a dare a quelle ,categorie di per~
sonale che non percepivano diritti casuali o
altre jndennità, quell'assegno cammisurato
a lire 70 a punto di coefficiente di stipendio
che ha permesso una prima perequazione;
suocessivamente, con i l'ecemi provvedimen-
ti che hanno portato un agwravio annuo di
b11ancio di ci~ca 300 miliardi di lire, si è
inteso dare a ,tutti coloro ohe hann'Ù un dç~
termina'to grado la stessa misura .de1l'asse~
gno temporaneo, qualunque sia il settore nel
quale esercitino il ,10r'Ù lavoro. Questo è
l'avvio vel1SO\la perequazione.
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Va da 'sè, e lo rvconosco, !che vi possonO'
essere dei sebtori nei quali gli orcganici del
personale non sono adeguati alle esiJgenze
del servizio e del!le indenni là che determina~
no sperequazioni; ma la Commissione per
la rifonma deNa pubblica Amministrazione,
formata da venti due persone, inclusi anche
aJti rappresentanti di tutte le grandi e le
medie organizzazioni sindacali, nel lavorro
che ha campiuto e ohesta compiendo ha ri~
conosciuto che la prima perequazione si può
realizZJare soltanto qruando tutte queste in~
dennità vengano eliminate e tutto venga rac~
coho nello 'stipendio.

Per queste lconsider:azioni io ,chiederei al~
la Icorctesia dei colleghi De GiO'vine, Rada e
Ruggeri di vOller IrÌconasceJ:1e valide queste
mgioni, che de] resto sono anche le 100ro
ragioni. Se questo provvedimento arvesse
una sua portata di carattere generale e noi
fossimo in ,cO'ndizioni un pO'co diveI1se da
quelle eccezionali nelle quali mi sembra che
ci troviamo, nessuno piÙ che il Ministro per
la riforma della pubblica Amministrazione
sarebbe fel.ice di invitare illSenato a dislcus~
siani continue di giorni e giorni per elrubo~
rare un prov,vedimento ohe verwmente, ri~
stabilendo 11'equiHbJ1ioe la perequazione, des~
se a tutti un minimo .di serenità.

Ma io voglio riohiamare la 100roattenziane
~ ed ho finito, ringrazio, e mi scuso per
l'interv,ento forse ecoessivamente lungo ~

su questo fatto: vogliamo noi 'came senato~
ri, oI1mai Icome anziani senatori, rkonoscere
che questo numero inverosimilmente gran~
de ,di provvedimenti di iniziatirva padaJmen~
tare per gruppi e per groppetti non è pro~
prio uno dei modi migHori per attuaJ:1e la ri~
forma ddla pubblica Amministrazione? Io
non vO'glio diJ:1e, senatore Bertoli, che il Go~
verno sia esente da peccato: io posso anche
riconO'scere con lealtà, e con quella schiet~
l'ezza che credo che loro apprezzer,anlIlO, che
émche i Governi talvolta hanno presentata
troppo numerosi disegni di legge riguardanti
il personale. Però, mentre per i Governi vi
è tla possibilità di un'aziO'ne caO'rdinata e
del'l'aVlvirumento alla perequazione, approvan.
da un parti calare disegno di legge Iper cer~
to non si giova al buon andamento della pulb--

blica Amministrazione. (Applausi dal cen~
tro).

FOR T U N A T I. Domando di parlarè.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. OnO'revole Presiden~
te, ho asooltato attentamente l' onorevole Mi~

nistro ed ho preso la paratIa iperchè credo,
carne componente della Commissione e co~
me collega ed arrnico carissimo del defunto
senatore Piola, di avere il dovere di £ar pre~
sente che non è giusto 'Che l'onorevole Mini~
stro a;bbia equipamto il disegno di legge
in discussione ai « tanti disegni di legge di
iniziati'Va parlamentare }). Non è <g)iusto, iper~

chè si tratta di un apprezzamento che colpi~
see la persona del proponente, che fra l'altro
è stato dpetutamente membro dea Governo,
e 'la figura dei componenti la sa CommiS'sio~
ne. Il disegno di legge del senatore Piola è
nato su richiesta della sa Commissione e
non riguaIida i prO'Ib'lemi della indennità <cui
il Ministro ha fatto riferimentO'. No.i in sa
Commissione ci siamo 'trovati nella necessità

~ per 110meno, la maggiol1anza si è tro'Vata

nella necessità ~ a suo tempo, di approvare

il disegno di legge d'iniziativa governativa
riguardante gli ol1ganici e la carriera del per~
sonale del Ministero del tesoro. E ci siamo
ohiesti se non dovevamo preo<ccuparci anohe
dello svHuprpo di carriera e degli oI1ganiJCi
del personale di que] Ministero che determi~
na, ,fino a prO''Vacontraria, gli alccertamenti e
il prelievo vributario del nostro Paese, e
se nO'n dovevamo far presente che il Gov'er~
no aveva sbagliato in quella occasione, 1Jra~
scurando un settore decisivo e deterIninan~
te per le entrate dello Stato, e concentran~
do la sua attenzione salo su quello del con~
trollo del'la spesa.

Se non ci si preoccupa di garantir,e la di~
gnità e la prospetti,va di carriera e di fun~
zionarrnento di quelli ,che sono i settori cen~
trali del preliervo tributrurio, io non 'rieSlco a
capire quale possa essere una politica sag~
gia della pubblica Amministrazione!

Quindi, col disegno di legge Pioia non si
mette in discussione alcuna indennità: dò è
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detta in maniera esplicita nell'oJ.1dine del
giorno ehe il defunto senatore Piola ha ri~
chiamato. L'ordine del giarno Idella Commis~
sione dice: « La Cammissione finanze e te~
saro del Senato, approvandO' i,l disegno di
legge n. 2009, ha rilevato l'es~stenza di al~
cune situazioni di oarriera del persona'le che
non sono corrispondenti a queI.le ehe ha ri~
seontrato nei disegni di legge nn. 2082, 2083
e 905, in corso di discussiane; riteI1!Uto che
sia opportuno c:;dut1le che nei Dicasteri fi~
nanziari le carriere del personale siano r:;:~
golate in mO'do analogo, aUSipÌiCaun'inizia~
tiva legislativa che sia intesa ad ottenere
quel1'armon'izzazione dhe ritiene indi1spensa-
bile per l'attività dei DÌlCasteri stessi ». Que~
sta è la sostanza.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
VuoI ~eggere l'artkolo 1 dd disegno di leg-
ge? All'articolo 1 è detto: « L'indennità di
cui al precedente comma »; il problema quin~
di può anche esistere, ma allara un analogo
trattamento va cont'emporaneamente eSite~
so anche al MinisterO' della'voro, a quel.lo de!-
la pubblica istruzione, e così via.

FOR T U N A T I . Onorevole Ministro,
l'ordine del gliorno votato dalla sa Commis-
sione in sede respons3Jbile è stato mes'so a
disposizione del Gaverno! Ed è stato 'richie~
'sto dal Governo l'ordine del giorno! QueSito
è il punto fondamenta.le. Ad un certo mo~
mento il Ministro responsabHe del DÌlCaste-
ro ci dÌiCe: per uscire daLl'impasse bisogna
che sia un organo legislativo ohe faccia in~
travvedere la necessi,tà di adeguamenti. La
sa Commissione votò l'ordine del giornO'; e
un component,e della sa Commissione si pre~
murò di tradurre l'ordine del giorno in pro~
posta legislativa. Ebbene, onorevole Mini~
stro, noi ci siamO' battuti, tra l'altra, per~
chè Icmdevamo in questo modo di rendere
un omaggio (didamoilo con chiarezza; e
queste cose sono state dette in Commis~
sione almeno da ohi vi panla) alla memo~
ria, all'attività ,di un nostra cal.lega. Non
è giusto oChe l'ultima attività del eoHega
'Piala passi nel dimenti'CaJt:aio senza che il
Senato prenda atto ddl'ultimo sfarzo di

un nostro collaboratore. Lei, onorevole Mi~
nist'ro, ha paragonato il disegno di legge ad
una spede di fungaia sorta quasi per semi.
nare zizzania. Io ho il dovere di protestare
per difendere la dignità della sa COlmmissio~
ne e del senatore Piola. (Commenti e inter-
rt!zioni dal centro. Repliche dall'estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. Onorevali ,coilleghi,
mi sembra che a ,questa punto cOThvengapo-
sparre nell'ortdine del giorno questo disegno
di legge per dare mO'do nel ifratterIlliPo al-

l'onorevale ministro Medid di prendere con-
tatto con i'l ministro Trabucdhi e alla Com~
missione di riesaminave la questione.

Poiohè non si fanno osservazioni, così ri~
mane stabilito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Disciplina delle controversie in-
nanzi alle sezioni specializzate agrarie»
(2575), d'iniZiativa dei deputati Bonomi
ed altri; Gomez d'Ayala ed altri; Bignardi
e Daniele (Approvato d,alla 4" Commissio-
ne pe:rmar/J0nte deUa Camera dei de:putati)
(Procedura u,rgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Disciplina delle controversie innanzi a:lle
sezioni specializzate agrarie », d'inizia,tiva
dei deputati Bonomi ed a.ltri; Gamez id'Ayala
ed altri; Bignardi e Daniele, già alpprovato
dal'la 4a Commissiane permanente de1'la Ca~
mera dei deputati.

Andhe per questo di,segno di legge il Sena.
to ha approvato la :pracedura urgentissima.
Invita pertanto l'onorevole relatore a riferi~
re aralmente.

C A R O L I, relatore. Si,gnor Presidente,
signar Ministro, anavevoli ool,leghi, le con-
troversie in materia Idi proraga di contratti
agrari erano devolute 'ad una sezione 'Spe~
cialÌzzata del Tribunale composta dal ,Presi~
dente, da due giudid taga1i e da 4 esperti
nominati da'l Presidente del tribunale su
designazione, in numera doppio, da 'Par~
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te delle organizzazioni provinciali. In a'P~
pella la sezione specializzata per la decisio-
ne di queste controversie era costituita dal
Presidente, da 4 giudici togati e da 4 esper~
ti da nominal1si con le stesse modalità. Inol-
tre per 'Ie controversie in materia di adegua-
mento di fitto vi era un'altra sezione specia~
lizzata, composta come :Ja precedente, sia
innanzi al Tribunaile sia innanzi alla Corte
d'appello.

SOIpraJVvenuta la legge istitu.tilva del Con~
sitglio superiore della Magistratura, 11 pote-
re di nomina degli esperti fu traisferito a
quest'organo il quale, 'però, 'Poteva deJlegare
i presidenti di Corti d'appello rispettivamen~
te campetenti per territorio.

Suooessivamente veniva ipubiblkata una
sentenza della Corte costituzionale con la
'quale si dichiaravano costituzionalmente il-
legittitme le disposizioni con le qUaJli veniva~
no istituite !Ie cammissioni anzidette innan-
zi ai Trihunali 'e innanzi aUe Corti di a:ppeI-
lo, sia per le cantrov'eI'sie Ìin materie riguar-
danti la proI1oga di contraHi agrari, sia per
le controversie in materia di adeguarnooto
di affitti.

Veniva così a crea.rsi una grave situazio-
ne in quanto veni,vano a non esistere più
le sezioni che dovevana occuparsi di queste
controveI1sie.

È aipparso allora apportuno affrontare i
problemi che SOI1gevano da questa situazione
col mezzo più adeguato, <Cioè ricastituendo,
o nuavamente istituendo, nuave sezioni in
conformità ai dettaJmi della sentenza de1!a
Corte oostituzionale nella quale si afferma:va
che, nella nomina degli esperti, mancavano
le Idovute garanzie circa l'idoneità e l'indi-
pendenza dei medesimi.

Si è quindi giunti al di'segno di legge ora
sottopasto al nost'ro esame, che è stato già
approvato daMa Camera dei deputati. Con
tale disegno di legge (si prowede appunto a
costituire le garanzie giustamente reclama-
te con la sentenza della Corte costituzionale.
Si stabilisce, infatti, che gli esperti devono
essere nominati, come del resto già avve-
niva prima, dal Consiglio superiore de'lla
magilstI'atura, il quale può delegare i presi-
denti delle Corti di appello, 'ma çhe tali
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esperti ,debbono essere scelti da un allbo spe-
ciale che deve essere compiilato per agni
Corte d'a'}J<pelloe nel qua:le deve essere spe-
cificato se si tratti di esperti innanzi alla
sezione del Tribunale o di esperti innanzi
alle sezioni di Corte d'appello; che gIriesper-
ti debbono essere designati non già dal'le or-
ganizzazioni provinciali, ma dalnspettorato
dell'agricoltura; che arlla loro nomina si per-
viene attraverso sorteggio tra i nomi figu-
ranti nel suddetto albo.

Questa nuova struttura per la costituzione
delle sezioni specializzate appare sufficien-
temente garante di quei princìpi che si vo-
gliono tutelare, cioè dell'idoneità degli esper-
ti e della loro indipendenza.

Nel disegno di legge è poi previst.a la (;ù~
pertura delle spese, sono previ'ste ,le norme
transitorie, le indennità agli esperti, l'obbli-
gatorietà del tentativo di conciliazione, e in.
fine la data di entrata in vigore del provve-
di:mento.

Fatte queste modeste osservazioni, io pr.e-
go il Senato di voler approvare il dise~no
di legge in esame, che ha Io 'scopo di colmare
una lacuna che aveva sino ad ora provocato
uno stato di vero disagio.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di pa,rlaI1e, la di-
chiaro chiusa.

Ha fa:coltà di padare l'onorevale Minist,ro
di grazia e giustizia.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
POlca debbo aggiungere aHa perspÌCua rela-
zione del senatore Caroli, ,ohe ha già spiegatI)
esattamente come questo proVivedimento
venga all'esame del Paruarnento in conse-
guenza di una sentenza della Corte costitu-
zionale, che ha dichiarato illegittime le nor-
me del:la vigente legge 'suHa costituzione
delle sezioni specializzate :per la Tisoluzio-
ne delle controversie in materia di contratti
agrari. Tale illegittimità costituzionale non
stava già neHa speciaHzzazione delle sezioni

~ istituto espressamente p'revisto dalla Co-

stituzione ~ sibbene nella circostanza che
gli esperti che ne facevano parte non eranQ
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in passessa di quelle qualHìche ,tecnÌJdhe che
avrebbero dOlVutalegittimarli alla partecipa~
ziane in organi giusdÌ<Centi in materia. In
particalare, la Carte lCasti:tuzianale ha fatta
'Presente ohe anche gli esperti facenti paTte
di una 'seziane specializzata debbanO' essere
in pO's'sessO' di naziani, attitudini ed esip~~
rienze cancrete, idanee a megliO' adeguare,
nell'eserdzia deH'attirvità decisaria, l'esatta
interpretaziane del precettO' narmati'va. Inal~
tre, la Corte castituzianale ha affeJ1mata che
tali esperti di sezioni specializzate debibono
avere la garanzia di un .certo Iperioda di per~
manenza in carica, ande maggiarmente assi~
curare in via genefa'le l'indipendenza del
'campanente del collegiO' giudicante.

Il presente disegna di 'legge colma appun~
tO' queste lalcune, innanzi 'Dutta 'St31bilenda
che gli eSlperti dumna in .carioa due anni, in
secanda luogO' stalbilenda 'che essi debbanO'
eSlsere scelti da'l Cansiglia superiare a, per
'sua delega, dal Presidente di Carte d'appel~
la, in un alba di professianisti, in moda da
asskurare la passilbilità di scegliere tra una
larga gamma di persane in passessa dei re~
quisiti richiesti per la risaluziane di queste
speciali cantroversie.

Un'url,tima cansideraziane debba fare. In
adempimentO' alla dedsiane del1a Carte co--
stituzianale, allegislatare si eranO' presentate
due passiJbilità: a ripristinare ~a Icampetenza
ideI magistJ1ata ardinaria, oppure far rivivere
oom.nuave farme le sezioni speciallizzate. La
Camera dei deputati è stata unanime nel rite~
nere che, data la parti:calarità dei giUldizi,
oocarresse una procedura più 'spedita; e an~
Iche la Commissiane deI Senato ha ricano--
sciutO' a:ll'unanimità che nan fa~se canve~
niente attribuire al rito ordinaria queste par~
'ticalaTi cantroversie, :ma fosse preferibile
,istituifle una sezione SlpedaHzzata che, sia
in prima istanza, 'Sia in sede di appella, me~
glia 'rispondesse al predetta dettata della
sentenza deI:la Carte castituzianale.

Il Gaverna è lieto di assecandare questa
prapasta di legge e ne raccomanda l'31ppro--
vazione ai SenatO'.

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esa~
).TIedegli articali. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretaria:

Art. 1.

(Seziani specializzate ~ Campetenza)

Le Sezioni specializzate per la risaluziane
delle cantroversie in materia di cantratti
agrari, attualmente cosltituite pressa i Tri~
bunali e le Carti :d'appella, sono sappresse.

La campetenza alle stesse att1'ibuita dalle
norme in vigaI'e è devaluta a Seziani specia~
lizzate dei TribunaH e delle Carti, costituite
a sensi della presente legge.

(È appravata).

Acrt.2.

(Campasiziane delle Seziani)

La Seziane è cas.tituita dai magistrati ad
essa annualmente attribuiti in base alle nar~
me suH'ardinamenta giudiziariO', nanchè da~
gli esperti nominati a sensi della presente
legge.

Ove le esigenze ,di serviziO' la rkhiedona,
possonO' essere istituite, pressa i singali Uf-
fici giudiziari, più Seziani specializzate.

Il CollegiO' giudicante è camposta dal nu-
mero di magistrati fissata dalle narme in VÌ-
gare, nanchè da due esperti.

(È approvato).

Art. 3.

(Nomina degli esperti)

Gli esperti sana nominati dal Cansiglia
Superiare della magistratura, D, per delega,
dal PresÌldente 'della Carte d'appella.

Essi sona presceIti tra gli iscritti negli
Albi professianali dei dattari in scienze agra.
rie, dei periti agrari e dei geametri; per le
Seziani d'appeI.la la soelta avviene tra i dato
tori in scienze agrarie.

A tale effetto è istituita pressa agni Carte
d'appella un alba special'e, ripartita in elen-
chi pravinciali, cantenenti ciascuna un nu-
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mero di esperti in ragione di otto per ogni
Sezione specializzata. Gli esperti medesimi
devono essere in possesso 'dei seguenti re~
quisiti: cittadinanza italiana, età non infe-
riore ag,li anni 25, iscrizione negli albi pro-
fessionali da almeno tre anni, condotta in-
censurata.

Gli stessi, agli .effetti dell'iscrizione nel-
l'albo, vengono indicati dai capi degli Ispet-
torati compartimentali dell'agricoltura, sen~
ti ti le organizzazioni sindacali maggiormen~
te rappresentative e i ConsigH degli ordini e
Collegi provinciali competenti.

Per la nomina degli esperti da assegnare
alla Sezione d'appello è istituito un distinto
elenco, comprendente i dottori in scienze
agrarie inseriti negli elenchi speciali di cui
al terzo comma, con esclusione di quelli
chiamati a far parte delle Sezioni di tribu-
nale.

Ad ogni Sezione vengono assegnati, me-
diante sorteggio fra gli iscritti in ciascuno
degli elenchi predetti, due esperti effettivi e
due supplenti.

(E. approvato).

Art. 4.

(Durata in carica degli esperti)

Gli. esperti durano in carica due anm;
essi possono venir riconfermati.

Ove, nel corso del biennio, taluno degli
esperti venga per qualsiasi causa a mancare,
si provvede alla sua sostituzione, con le stes-
se norme dettate dall'articolo precedente; il
sostituto rimane in carica sino alla scadenza
del biennio in corso.

(E. approvato).

Art. 5.

(Norme di procedura).

La domanda per la decisione delle con-
troversie richiamate all'articolo 1 si propone
nei modi previsti dagli articoli 163 e seguenti
del Codice di procedura civile. La trattazione
della causa, innanzi le Sezioni specializzate
previste dalla presente legge, si svolge secon-
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do le norme dettate dagli articoli 429 e se-
guenti del Codice stesso, in quanto appli-
cabili.

(E. approvato).

Art. 6.

(Norme processuali transitorie).

I procedimenti di cui al precedente arti-
colo l, pendenti alla data del 20 dicembre
1962 innanzi alle Sezioni specializzate, o ini-
ziati o riassunti successivamente a tale data,
anche innanzi al giudice ordinario sono so-
spesi di diritto, e devono venir riassunti, ri-
spettivamente dinanzi alle Sezioni specializ-
zate del Tribunale e della Corte d'appello
previste dalla presente legge, entro quattro
mesi dalla sua entrata in vigore, a cura della
parte più diligente.

Il corso dei termini di decadenza per l' escr~
cizio deHe azioni relative alle controversie
indicate all'articolo 1 e degli altri termini
relativi alle controversie stesse, scadenti nel
periodo compreso tra il 21 dicembre 1962 ed
il compimento del termine stabilito nel com-
ma precedente, è sospeso durante il periodo
predetto.

(E. approvato),

Art. 7.

(Tentativo di conciliazwne).

Nell'udienza di prima trattazione deve ve-
nire esperito il tentativo di conciliazione; a
tale scopo può anche essere disposto il diffe-
rimento della trattazione stessa,

(E. approvato).

Art. 8.

(Indennità agli eçperti).

Agli esperti è dovuta, per ogni udienza,
l'indennità di lire 3.000. Per le missioni è
dovuta una indennità di misura pari a quella
prevista per gli impiegati civili dello Stato
aventi qualifica di direttore di divisione.

(E. approvato).
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Art. 9.

(Benefici fiscali).

Rimangono conservati, per i giudizi in~
nanzi alle Sezioni istituite con la presente
legge, i benefici fiscali e di diversa natura
previsti dalle leggi vigenti per le procedure
innanzi alle soppresse Sezioni specializzate
agrarie.

(E approvato).

Art. 10.

(Onere finanziario)

Le spese dipendenti dall'applicazione della
presente legge sono imputate, per l'esercizio
1962~63, ai capitoli n. 21 e n. 26 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del~
l'agricoltura e foreste.

(È approvato).

Art. 11.

(Determinazione delle tabelle
dei canoni di affitto).

In deroga al termine di cui all'articolo 3
della legge 12 giugno 1962, n. 567, per le' an~
nate agrarie 1963~64e 1964--65le Commissioni
tecniche provinciali determineranno le ta~
belle dei canoni di affitto entro il 30 aprile
1963.

(È approvato).

Art. 12.

(Entrata in vigore).

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di l,egge nel suo lcomplesso. Chi
l'appmva è pregato di alza't'si.

(È approvato).

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

Comunicazione del Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni sui servizi della
R.A.I.-TV durante il corso della imminen.
te campagna elettorale

R U S SO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U S SO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Desidero informare, si~
gnor Presidente, il Senato dell'alocordo inter~
venuto per l,e trasmissioni radiotelevi,sive in
oocasione della campagna elettorale.

OnoreVoli senatori, come è arvvenruto in
oC'caiSionedi precedenti lconsultazioni eletto~
rali, ill Governo ha predisposto un pragI"am~

ma per mettere a disposizione de1'le vade
parti politiche i servizi della radio televisione
per tutto il corso dell'imminente campagna
elettorale. Il programma stesso è Istato sot-
topO'sto all'esame dei rappre'sen1Janti dei va-
ri Gruppi parlamentari che hanno manÌJfe-
stato i,l 'loro accordo ed è stato anche sotto-
'posto al1'esame della Commi&sione parla-
mentare di vigilanza sulle radiodi'fìfusioni,
la quale lo ha approvato all'unanimità, salvo
una parti1colare raccomandazione per il se~
<condo ciclo, raJccomandazione aocoha dal
Go~erno.

Il programma anzi detto si articola in tre
:cicli. Cido di apertura: conferenze stampa
del Governo e dei partiti della <durata di 60
minuti (15 di esposizione, 45 di domalnde
dei rappresentanti dei quotidiani).
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Nella prima ,conferenza stampa, che è ri-
servata al Governo, il Ministro dell'interno
illustrerà i decreti di scioglimento delle Ca-
mere, di ripartizione dell'aumentata nume-
ro di s'enatoTÌ e deputaJti, di canvocazione
dei 'Comizi elettorali e darà tutte le notizie
necessarie sui termini e le date della campa-
gna dettorale e delle elezioni.

Le confel'enze stampa dei rappresentanti
dei ~artiti si svolgeranno nei giorni feriali
successivi, a partire dal secondo giorno dopo
la conferenza stampa del Ministro deJl'inter-
no nel seguente ordine:

1) per la Democrazia cristiana: onorevo-
le Moro;

2) per il Partito comunista italiana:
onorevole Togliatti;

3) per il Partito sacialista italiano: ano-
vevole Nenni;

4) per Movimento saciale italiano: ono-
revole Mi'ohelini;

5) per il Partito liibemJ,e italiano: onme-
vole Malagodi;

6) per il Partito socialista democratico
italliano: anol'evole Saragat;

7) per il Partito democratko italiano di
unità monarohica: onorevole Covelli;

8) per lil Partilto repubblicano italiano:
onorevole Reale.

La prima fase ,si concluderà con una con-
ferenza stampa tenuta per il GOlV'ernodal
,P,residente del CO'nsiglio.

Vi 'sarà quin'di un ciclo intermedio di
sei settimane: questo diclo prevede disco:f\si
elettorali, dseJ1vati ad esponenti politici de-
signati da ciascun partito, per la durata mi-
nima di 12 minuti, aumentarbirli di l minuto
ogni 35 padamentari (,senatori più deputati)
di ciascun partito, ohre i primi 50. Nel tem-
po spettantegli ciascun partito potrà far par-
la,re anche più di un suo rappresentante, sin-
golarmente o in dialoghi fra loro. I discorsi
saranno tenuti nelle serate di ciascun mar-
'tedì e di ciascun giovedì e saranno raggrup-
pati: cinque partiti il martedì e tr,e partiti
più il Governo il giovedì. Il discorso del mp-
presentante del GoveI1ll0 avrà la du'rata di
20 minuti. Nei giorni di martedì 9 aprile e

di giovedì 11 aprile non avranno luogo i di-
Iscorsi per rispetto aHa « Settimana santa ».

I partiti saranno raggruppati in un turno

'a rotazione.
Nel diclo finale, i Segretari dei partiti, ogni

sera a partire dal lunedì deJl'ultima settima-
na della campagna elettorale, due per oigni
sera, terranno un di'scO'J1s0 di durata uguale
per tutti e cioè di 20 minuti ciascuno.

I partiti si succederanno in ondine inverso

'a quello ,del ciclo di apertura, O'ssia:

il primo giorno, Partito repubblicano
italiano e Partito democratko italiano di
unità mona:f\chica;

il secondo giorno, Partito socialista de-
mocratico italiano e Partito liberale italiano;

il terzo giorno, MO'vimento sociale italia-
no e Partito socialista italiano;

il quarto giO'rno, Partito comunista ita-
liano e Democrazia cristiana.

Nell'ultimo giorno della campagna detto-
l'aIe il Presidente del Consiglio dei ministri
chiuderà la campaJgina stessa.

Con il programma esposto, CIhe dà ai vari
partiti la pO'ssibil1tà ,di avvalersi dei sewiz:
raldio-telBvisivi nella prossima campagna
elettorale, il Governo ritiene che sia stata
soddisfatta pienamente una fondamentale
esigenza della vita demo'cratka del Paese,
con notevole progresso per quanto concer-
ne l'utilizzazione delle stazioni radio-televi-
sive rispetto a precedenti esperienze. (Ap-
plausi).

J A N N U Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

i' J A N N U Z Z I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, a nome delila Commis-
sione parlamentare per la vigilanza sulle ra~
diodiffusioni devo ringraziare il GovernO'
per le dkhiarazioni fatte. Esse concludono
una serie di trattati've !per aocoI1di ohe sOlnO'
unanimemente intervenuti tra i rappresen-
tanti dei div,ersi partiti politici e a seguito di
una discussione molto approfondita fatta
ieri in seno alla Commissione.



Senato della Repubblica 3260Ò ~ III Legislatura.

696a SEDUTA (pO'meridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 14 FEBBRAIO 1963

La Commissione ha la cOlllVinzione di alVe~

l'e cOliltribuito, con questo aocoI1do, ad una
decisione pienalIllente Idemocratka, che con~
sente il'uso dellatelevilSione a tutte le forze
polW,ohe in occasione della 'prossima campa~
gna elettorale.

Discussione e approvazione del disegno dì
legge: «Estensione dell'assistenza sanita-
ria agli artigiani .titolari .di pensione»
(2539), d'iniziativa dei deputati Titoman.
lio Vittoria ed altri; Mazzoni ed altri
(Approvato d,a~lla13a Commissione perma~
nente della Camer:a dei deputati) (Pro~
cedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Estensione dell'assistenza sanitaria agli ar~
tigiani titolari di pensione », d'iniziativa dei
deputati Titomanlio Vittoria ed altri; Maz~
zoni ed altri, già approvato dalla 13a Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati.

Anche per questo disegno di legge il Se~
nato ha approvato la procedura urgentissi~
ma. Invito pertanto l'onorevole relatore a
riferire oralmente.

SIB I L L E , relatore. Onorevoli colle~
ghi, siamo chiamati ad esaminare i disegni
di legge presentati alla Camera dei depu~
tati il 14 dic.embre 1960 dalla onorevole Vit~
toria Titomanlio ed altri (n. 2663) ed il 17
dicembre 1960 dagli onorevoli Mazzoni ed
altri (n. 2682), approvati dalla 13a Commis~
sione della Camera, nella recente seduta del
31 gennaio 1963 in un testo unificato che è
stato trasmesso dalla Camera dei deputati
con messaggio 4 febbraio 1963. Il provvedi~
mento concerne l'estensione dell'assistenza
sanitaria agli artigiani titolar!i. di pensione.

Pure essendo stato presentato in Senato
dal collega senatore Gelmini ed altri il 17
febbraio 1960 analogo disegno di legge, re~
cante ,n numero 965, siamo rimasti in attesa
che la Camera dei deputati affrontasse il pro~
blema perchè il progetto Gelmini, per la
sua scarna formulazione, ci aveva posto di
fronte a difficoltà per la sua approvazione a

meno che non si fosse provveduto ad un
notevole rifacimento che lo avesse reso più
ar1Jicolato e realizzabile nel quadro della le-
gislazione relativa alla assistenza malattia
dell 'artigianato.

Inoltre, per il progetto Gelmini ci eravamo
trovati di fronte al parere decisamente ne~
gativo della Commissione finanze e tesoro,
per il difetto assoluto di copertura, in quan~
to era stato rilevato che all'articolo 2 era
previsto, per ciascun assistibile, un concorso
dello Stato, il cui onere complessivo, non
determinato nella misura, poneva un grave
problema per la copertura lfinanziaria, in
spreto all'articolo SI della Costi1:uzione. La
Sa Commissione av.eva anohe rilevato ohe la

legge 4 luglio 1959, n. 463, prevedeva espli~
citamente che, entro 5 anni daUa data del:la
sua entmtain vigore, pot.evano essere ema~
nate, con decreto presidenziale, le norme
inerenti alla disciplina dei rapporti tra la
assicurazione generale obbligatoria, invali~
dità, vecchiaia e superstiti, il Fondo adegua~
mento pensioni e l'assistenza malattia pen~
siona1:i. E aveva concluso giustamente che
non potevasi sostenere nè la carenza da parte
del Governo, a pochi mesi dall'entrata in vi~
gare della detta legge, nè un motivo di ur~
genza.

D'altra parte, della inavvertita omissione
nella legge n. 1533 della assistenza malattia
agli artigiani pensionati si era sin da allora
fatto scrupolo la Camera dei deputati, che,
nella seduta del 23 aprile, approvò in me-
rito un ordine del giorno che, testualmente,
invitava il Governo a « studiare la possibi~
lità, dopo avere accertato i primi risultati
della gestione e gli oneri conseguenti, di
estendere ai pensionati artigiani l'assistenza
di malattia ».

Si aggiungeva ancora una comunicazione
del 12 dicembre 1960 dell'Ufficio legislativo
del Ministero del lavoro e della previdenza
sO'ciale, del seguente tenore: « Con il disegno
di legge in oggetto viene posto a caricO' del~
10 Stato un contributo per gli assistiti non
inferiore a quello disposto per il finanzia~
mento delle assicurazioni obbligatorie, isti-
tuito con la legge 29 dicembre 1956, n. 1588.
Va I1ilevato che la proposta di legge non pre-
vede la copertura della detta spesa, nè cal-
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cola quale sia l'onere presuntivo che la legge
stessa apporterebbe. Questo Ministero riter~
l'ebbe che, in ogni caso, tale contributo do-
vrebbe far carico alla Federazione nazionale
delle casse mutue di malattia per gli arti-
giani e non allo Stato. La soluzione proposta
della semplice parificazione dei pensiontati
ex artigiani ai pensionati ex lavoratori su-
bordinati, non sembra essere la più idonea.
Si ritiene, pertanto, che il provvedimento
debba essere valutato e considerato anche
nei suoi aspetti economici dal Ministero del
lavoro e della previdenza sociale ».

Nel proseguire l'esame del problema si
constatava che il disegno di legge Titomanlio
e altri per la sua maggiore articolazione, uti-
le alla sua migliore applicazione, e per avere
previsto la copertura in modo più specifico,
nello spirito della mutualità e con un con-
gruo intervento dello Stato, poteva avere più
facilmente l'adesione all'approvazione da
partè degli organi governativi. Ecco quindi
che, con piacere, per il bene di questa bene~
merita categoria di cittadini, siamo chiamati
ad esa'Ininare questo provvedimento, che ci
auguriamo di poter vedere approvato in
queste ultime ore di vita dell'attuale legisla-
tura. Siamo sicuri che questo provvedimen-
to, che ha già avuto l'approvazione medita-
ta dell'altro ramo del Parlamento, davanti
al quale è stato sostenuto dalla volontà e
dall'entusiasmo di autentici campioni di de-
dizione al problema dell'artigianato, quali
gli onorevoli Titomanlio, De Marzi, Meren~
da ,ed il nostro ex collega ono~evole Negroni,
oltre agli onorevoli Gelmini, Mazzoni, Casta-
gno, Sulotto ed altri, avrà anche la vostra
approvazione.

Il Governo ad ogni modo alla Camera dei
deputati si è detto non favorevole all'im-
postazione, soprattutto per la parte finan-
ziaria del provvedimento. D'altra parte alla
Commissione pare che la formulazione ed il
lungo iter di questo provvedimento non pos-
sa farlo catalogare nel novero di quei prov~
vedimenti affrettati dalla chiusura a moto
accelerato della terza legislatura. Su questo
tema ad ogni modo facciamo voti che gli
uomini chiamati a costituire la quarta legi~
slatura repubblicana sappiano avviare tem-
pestivamente, e non solo a parole, riforme
strutturali e radicali dei metodi e dei tempi

del lavoro legislativo, onde non abbiano più
a verificarsi i lamentati inconvenienti ancora
ingigantiti dalla interessata propaganda dei
nemici del progresso democratico del ,Paese.

Vi sarebbero su tale problema tante cose
da dire, ma premono sia il tempo che il desi-
derio che questa legge, che è nella realtà
chiaramente finanziata, venga approvata nel-
!'interesse dei più anziani lavoratori del glo-
rioso artigianato italiano, che è de~tinato a
ritornare la spina dorsale del mondo del
lavoro ita'liano ed europeo, dal mestie~e più
modesto sino ai limiti estI'emi dell'arte.

È questo un modesto provvedimento che
però, col suo fine di dave una maggiore
sicurezza sociale ai più anziani di questa ca-
tegoria, già godenti per ora una troppo mo-
desta pensione, diventa garanzia di un mi-
glior futuro previdenziale di pensione e di
malattia per quanti intendono darsi al libero
lavoro artigianale, che è la forza di propul-
sione di ogni categoria di lavoro, laddove è
richiesta la collaborazione, irrinunciabile e
non distruttibile da nessun automatismo,
per eccelso che sia, tra la capacità di lavoro
e la scintilla dell'ingegno umano e dell'ani-
ma creativa dell'uomo.

È evidente che ormai la realtà ci convince
che è superato il pessimismo con cui nel
1900 uno dei migliori specialisti dell'evolu~
zione economica del tempo, Werner Sam-
bart, delineava l'avvenire dell'artigianato di-
cendo: «L'artigianato è stato distrutto sin
dalle sue fondamenta. È roso, decomposto,
minaoCÌaJto in ogni sua specialità; ovunque
il verme della distruzione vi si è introdotto ».
Il che costituiva l'opinione corrente di quel
tempo, in quanto, di fronte alla marcia, che
sembrava già allora baldanzosa, dell'indu~
stria ~ mentre di fronte alla realtà d'oggi
era ai suoi primi balbettii ~ si era persuasi
della sparizione inevitabile di tutti i mestieri
dell'artigianato. E che questo pessimismo
non sia ancora del tutto superato lo si avver-
te nella disoussione dei problemi artigianali
e qualche volta anche in quest'Aula. Ma la
realtà è ormai molto diversa e l'artigianato
diventerà sempre più un valido ed intelli-
gente collaboratore dell'industria.

Ho visto in questi giorni alcuni dati rela-
tivi al mondo del lavoro tedesco, laddove la
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stessa forma mentis è maggiormente tesa al
lavoro organizzato che non alla brillante luce
latina dell'individualismo. Ebbene nel 1961
su 26 milioni di persone attive, il 35 per
cento, circa 8 milioni, erano impegnate nel~
l'industria, 3 milioni e 400 mila nell'agricol~
tura e ~ nessuno lo crederebbe ~ eguale

numero di lavoratori era assorbito dal la~
VOl'O artigianale.

Non vi potrà essere industria efficiente,
senza agricoltura meccanizzata, senza com~
mercio, ma soprattutto senza artigianato, in~
telligente collaboratore al perfezionamento
strumentale.

Ritorna così d'attualità una frase di Goe~
the che diceva: «Ogni vitalità, ogni azione,
ogni arte deve cedere il passo all'artigiana~
to ». Nell'artigianato affondano le radici del~
la moderna industria, i cui apparecchi di
precisione, le cui macchine sono nate nelle
botteghe dei maestri artigiani di genio e pa~
ziente opera, come un giorno i loro padri ci
seppero dare i maestri d'arte, dal canto alla
pittura, alla scultura, da Cranach a Durer,
a Cellini.

L'artigiano classico fu ed è un individua~
lista, che però in questi ultimi anni ha sa~
puto superare la crisi della modernizzazione
dei mezzi di produzione, mantenendo quasi
istintivamente, con la difesa della sua liber~
tà, ariche quella della società, della quale è
stato e tornerà ad essere la spina dorsale,
nel rispetto della materia larvorata, nella di~
sciplina personale, nel senso dell'essenziale,
nella coscienza professionale. Ha saputo
adattarsi e sempre meglio si adatterà alla
moderna organizzazione del lavoro, ripren~
dendo il dominio nei mestieri antichi e nuo~
vi, smentendo le previsioni pur logiche degli
studiosi del fenomeno nel lontano 1900.

Diamogli la sicurezza della sua vecchiaia
e del suo avvenire, migliorando la legisla~
zione già avviata dalle legislature repubbli~
cane, ed avremo aiutato un potente gruppo
di forze italiane ed europee, a garanzia della
libertà di tutti dalle prepotenze dei pochi.

Ma ritorniamo alla legge. Appare evidente
l'assoluta necessità della stessa, perchè, in
forza della legge 29 dicembre 1956, n. 1533,
la protezione assicurativa riguarda coloro
che svolgono una diretta ed abituale attività

lavorativa nell'impresa artigiana o coloro
che siano a ca~ico dei precedenti. Così è evi~
dente che, quando l'artigiano pensionato non
rimanga nella prima categoria e non possa
essere compreso nella seconda, si vede pri~
vato del diritto all'assistenza malattia. An~
che se al momento del primo 1Javere sul di~
segno di legge Gelmini della sa Commissione
finanze e tesoro del Senato non pot,eva sem~
brare urgente il proViVedimento, oggi, aqua~
si tre anni di distanza, non è Ullteriorment,e
dilazionabile lo scioglimento della riserva
espressa, con altre, nell'articolo 14 della leg~
ge 4 luglio 1959, n. 463.

È evidente che vi è chi al momento di an~
dare in pensione deve, per motivi di salute,
abbandonare l'attività lavorativa, senza es~
sere compreso tra i familiari a carico; costui
rimane così privo della protezione assicura~
tiva di cui alla legge n. 1533, con aggrava~
mento delle sue condizioni, soprattutto ora
che la pensione non è ancora adeguata alle
necessità vitali.

Chiaramente la relazione Titomanlio pre~
cisa i. seguenti scopi del provvedimento:
«Assicurare all'artigiano titolare di pensio~
ne la continuità delle prestazioni, senza oneri
assicurativi; lasciare alle Casse mutue pro~
vinciali la libertà di integrare eventualmente
il contributo governativo, nella misura e nel~
la forma deliberate localmente in favore de~
gli artigiani pensionati; non gravare lo Stato
di ulteriori oneri, chiedendo soltanto il con~
tributo per ogni titolare di pensione pari al
contributo a carico dello Stato per gli aventi
diritto all'assistenza di cui alla legge 29 di~
cembre 1956, n. 1533 ».

La volontà mutualistica appare evidente
dalla formulazione stessa dell'articorlo 4, che
dà anche garanzia allo Stato che: a) non gli
si chiede 'che un contributo pari a quello
già previsto dall'articolo 23, lettera a), Idella
legge 29 dkembre 1956, n. 1533; b) per tale
contributo il plafond massimo a carico dello
Stato non ,supererà gli 80 miilioni; c) aJll'even~
tuale maggior ,carko pl'Ovvederanno col loro
secolave spirito mutualistico gli artÌigiani
stessi.

Le perplessità del parere dato al progetto
Titomanlio dalla Commissione finanze e te~
sora sono superate dalla realtà suesposta e
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dal fatto stesso che il parere, ad ogni modo,
è sostanzialmente favorevole al disegno di
legge. Infatti, per il primo esercizio, all'arti~
colo 6 è chiaramente previsto che all'onere
previsto alla lettera a) dell'articolo 4 prov~
vederà la Federazione delle mutue artigiane,
con il proprio Fondo di solidarietà nazionale.

Così lo Stato potrà provvedere all'iscrizio~
ne del suo impegno per il prossimo esercizio
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del lavoro.

Si confida pertanto che il Senato vorrà
confortare con il suo voto favorevole questo
provvedimento, così atteso dagli artigiani
anziani, e sicuro strumento di sollievo ai gio-
vani nella scelta di questa libera attività di
lavoro, che è anche garanzia massima della
libertà dello spirito contro le prepotenze ine~
luttabili dell'automatismo, che, pure nella
sua utilità, deve essere contenuto nei limiti
della difesa della libertà dello spirito e della
dignità umana, sola garanzia della l]bertà
e del progresso democratico dei popoli.
(V,ivi applausi dal centro. Molte congratu~
lazioni).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la
dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

BER T r N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presi:den~
te. onorevoli senatori, per quanto riguarda
il merito del provvedimento, richiamo e con-
fermo quanto il relatore, con ampiezza do-
cumentata ha riferito or ora, rifacendo non
soltanto la storia deU'iter legislativo di que-
sto provvedimento, ma i11ustrando anche le
sue finalità e Ja possibilità di raggiungere
queste finalità. In sostanza si tratta di un
nuovo intervento provvido e opportuno 'n
un settore dell'assistenza sociale, il cui vuo-
to o la cui insufficienza si è andata in questi
ultimi mesi dempendosi e oolmandosi, e
che poi dovrà con la prossima legislatura es-
sere coordinato meglio ed uniformato anche
secondo i suggerimenti di quella Commis-
sione prevista dall'articolo 25 della nuova

legge sulle pensioni, che abbiamo approvato
tempo fa, Commissioneegregiamente pre-
sieduta dal senatore ¥araldo. SuUa co-
pertura finanziaria del provvedimento avrei
dovuto, non tanto come Ministro del lavoro
ma come componente del Governo, esprime-
re qualche perplessità; tuttavia mi pare che
queste perplessità siano superate e non pos-
sano essere espresse a seguito dell'interve-
nuta approvazione della Commissione finan-
ze e tesoro del Senato.

Pertanto, approvando il merito del prov-
vedimento, eliminate le perplessità di natura
finanziaria, mi limito a richiamare l'atten-
zione del signor Presidente perchè, in sede
di c0'ordinamenrto si provveda a 'J1eMificalI'e
quello che probabilmente è stato un errore
di scritturazione: all'articolo 4 del provve-
dimento si fa richiamo all'articolo 25, let~
tera a), della legge 29 dicembre 1956, men-
tre si doveva fare richiamo aU'articolo 23,
lettera a), della stessa legge. Detto questo,
raccomando il provvedimento all'approva~
zione del Sooato. (Applausli dal centro).

P RES I D E N T E . Passiamo alla di~
scussione degli articoli. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Airt. 1.

L'3IssiiStenza di [malattia, Isecondo le momne
e modalità Istabilite dalla 1legge 29 dioembre
1956, In. 1533, 1èlelSt'elSiSai Ititol'arri di pensione
ai Slensi deUa Legge 4 luglio 1959, n. 463,
sempreohè '3Jgli IsteslslÌ 1',3ISlsÌistooZJanon spetti
per altro tit0'lo o in virtù di IéIISlskurazione
obbligat0'ria pirOlp1'Ìa o di ailtri membri IdelIa
:f.ìarrnilglia.

OLtve fai tlitol'Mi di 'Cui al !)JTecedJente rC()[ll-
ma, l'.aJslsis'tlenZiadi maLattia Slpetta altresì ai
familiari dei titolari stessi, ipuI10hè conrviven~
ti led a caJrico, indiroati ,aM"articolo 5, :secon~
do e ,terzo lcomma, della legg,e 29 dicembre
1956, n. 1533, re rdhe nom siano a 'carico .di
altDe iUnità ,atti~e dell 'azi,enda.

T's'le aSlsils'tenza, tuttavi'a, [spetta .SOOZiali~
mi ti di durata nei rcasi di mala tti,e specifiche
della veochiaia, indioate nemaipiposito 'elen~
co compi,lato a (OUvaIdeI MinÌJsltro del LaiVo'ro
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e deNa previdenza sodal,e ai IseIl/si idell'arti~
cOllo 3 dell'a legge 4 'agOlsto 1955, n. 692.

(E approvato).

ATt. 2.

AmaSlSlÌlsten2JaIdi mal'attia la ~acv;ore dei iSOg~
getti iIl/diJoati nellpveoeden'te a:r:tiJcolo iPro'Vve~
dono, con separate contabilità, le Casse mu--
tJue prDl'TinJCiali di malattia per gli 'artigiani.

Le !CaSlse illIUItrueIpmdetfJe, ,d[ Iconcerto con
le Commi'Slsioni IProvindali di loui 'agli artko~
li 12 e 13 Idella l'elgge 25 i1uglio 1956, n. 860,
pr.avv,edono laHa lOoIDIpil'azi'One di laipipositi
elenohi dei isoggetti iIl/dicati nel rplI'eoedente
art:iJcolo, distintnmente Iper ti,t01ari e fami~
'ld~ari.

(È approvato).

Art. 3.

Uesement,e attività artigiana Iche abbia di~
dtto, qUiale titolaJ:1edi pensione, all'assisten~
za ,di maLattia IpTevista IrÌJsrpettivamente dalla
leglgre30 'Ottobre 1953, 'il. 841, per tipensionati
statali, ovve:r:o daLl,a 'legge 4 agOlsto 1955, nu~
mero 692, per i pensionati dell':aSlsiourazione
generale obbHga'toria per l'inNlalidità, la vec~
chiaia ed i ISUlpel1stHi,ha Ifacoltà di optare tra
l'assilsN:mza di Gui gode a tale titolo e quella
c'Onoessa dalla legge.

In 'Caso idi 'Opzione in favore dell'assisten~
za pr,evista rper iJ titolo di poolsiouato ai lsensi
ddla legge 4 'agosto 1955, [l. 692, ,la Cassa
mutua di malattia è tenuta a versa:r:e al
Fondo per 1'Iade,guamento delle pensioni e
per 'J',assistenm ,di malattia ai penlsi'Onati i
c'Ontributi ,relativi all'esel1cente attivi,tà airti~
giana IChe ha eseJ1citato l'opzione.

Il criterio lPl'evi'sto dai pI1elOedenti commi
si aprplka 'aIl/ohe nei convronti dei bmìIiaTi
iIl/dÌ!oati aWartilcolo 1, 'secondo Icomma, della
pres,ente legge.

(È approvato).

Art. 4.

L'oneI1e idelTivant'e IdaHa cOl1r,espornsione del~
l,e Ip:restazioni 1p::revÌ'svene'llpJ:1eoedent,e :artko~

lo 1 è dete:r:miIl/ato annlUaLment'e 'Sulla base

delle I1Ìisultanze 'degli elenchi di (oui all'l'arti~
colo 2 deHa IpIJ:1e1SI00te legge led è 'commisura~
to 'al nUJmeI10 dei tito1lari di pensioni aventi
diJrittoalla alSlsÌiourazione mal'attia.

A val,e 'Onere Isi p'rOlv\èede:

a) ,con run lOontributo aIllilllUOa rcarko del~
10 Stato per IcrasiCun titolaJ:1e di pensione e
daSiOUin famili:aI1e assilstibHe, lP'ari a quella
'previsto dal,J'articolo 25, lettera a), della leg~
ge 29 dioemlhJ:1e 1956, n. 1533, ,e !suooessive
variazioni, IsinoaH'importo maSlsimo di Ure
ottanta milioni;

b) Icon run event:uale Icontdhuto iute,!?!!'&-
tiv:o ,a loa!rilcodi dalSiOun artilgi'aIllo [ISiOriUOalia
Oassa mutua lPJ:1ovindale di malattia da !sta~
biliGsi dal1a Aiss,emblea ,del'la Oaslsa 'S't'essa.

In sede di ripartizione del Fondo di so1i~
darietà nazionale di cui all'articolo 23, let~
tera b), deLla l'eglge 29 diiOemb!'e 1956, ill. 1533,
tra le singole proviIl/ce, la Federazione nazio~
naIe delle Casse mutue di malattia per gli
artigiani tel1rà ,conto delle Isitruazioni econo~
milohe Ilocali ,ed inoltJ:1e del COiStO dell'assi~
stenza pelT i pensionati.

P RES I D E N T E . Ricordo che in que~
sto articalo vi è l'errore di stampa rilevato
dall'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza 'Saciale. IIJ!fatti alla lettera a),
anzichè « articolo 25 », 'Occorre leggere « ar~
ticolo 23 ». Con questa avvertenza, metto ai
voti l'articolo 4. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi:

BUS O N I, Segretario:

Art. 5.

PeI" quanto non IPrevilsto dalla present,e leg~
ge vaIrgon'O -le dilspOIsizioni, in quanto lappli~
oabili, della ,legge 29 ldiaemb:r:e 1956, ill. 1533,
e del decJ:1eto ideI Pil1elsidente deUa iRepru!hblica
1.8marzo 1957, n. 266, noncnè ideI 'T€~golamen~
to deUe p'I1estazi'Oni dena Federazioole naziD~
nalle Oasse mutue mal'attia per 'artigiani ap~
provato Idal Minilstero IdeI ilavoro 'e della pJ:1e~
viJdenza 'SociaLe.

(E approvato).
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Art. 6.

Il Minilstro ideI tesOlro è alU!tOlrizzato a i:Sicri~
V1eJ:1e,con IprOiprio decI1eto, nelLo Istato di Ipa:'e~
vi'Sione dena ISlpielsa:del !Ministero del Ilarvoro
e ,de1lla iPlreIVi:den~a isociale, i fonldi lQIocoa:'rlen~
ti per l'approvazione ddla present,e legge.

P,er Il'esercizÌJo mam:iario 1962~63 all'onere

p'oov'isto dalla lettera a) Idellp'I'eoedente 'arti~
collo 4, pTolVV1eJdelI'àla F,eJdm~azione nazionale
delle CaSSie IillIUDueralI'tigiane IcollplroiPrio (Fon~
do di 'Soliidarietà nazion'alle.

P RES I D E N T E . Anche in questo
articolo si è incorsi in un evidente errore di
stampa. Infatti si dice: «i fondi occorrenti
per l'approvazione della presente legge »,
mentre deve leggersi: «i fondi occorrenti
per l'applicazione della presente legge ».

Con questa avvertenza, metto ai voti l'arti~
colo 6. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 7.

BUS O N I, Segretario:

~]1t. 7.

La erogazione della assistenza di malattia
di Icui :aU'aiJ:"'f1Ìcolo1 'arvrà i:nizio \dalila data di
pubblicazione della presente legge nella Gaz~
zetta Ufficiale.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo~
tazione del disegno di ,legge nel suo com~
plesso.

Ha chiesto di parIaI'e per dichiarazione di
voto il senatore Gelmini. Ne ha facoltà.

G E L M I N I . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, è ovvio che noi daremo voto
favorevole al disegno di legge.

Con questo provvedimento 'Si superano
l'assurdo giuridico e lo stato di inferiorità
assistenziale che noi abbiamo ripetutamen~
te denunciato e che sussistevano nei con~
fronti dei pensionati artigiani.

Infatti, con la legge in vigore si soppri~
meva una prestazione riconosciuta agli arti~
giani imprenditori attivi nel momento più
difficile della loro esistenza, quando cioè
maggiore era il bisogno e minori, o nulle,
erano le possibilità di poterIo soddisfare.

Questa legge, per la verità, accoglie 'Solo
parzialmente i suggerimenti contenuti nella
nostra proposta che non si sono voluti con~
siderare, e non, io credo, per i motivi indi~
cati dal relatore. La nostra proposta preve~
deva un'assistenza, pari a quella garantita
ai pensionati della Previdenza sociale, che
avrebbe certamente risolto compiutamente
il problema dell'assistenza malattia ai pen~
sionati artigiani. E questo senza nessun ag~
gravio per gli interessati e con un aggravi o
abbastanza limitato per lo Stato italiano, che
avrebbe potuto agevolmente soppo:rta1re tal,e
carico.

Non vi era, e non vi è, nulla di demago~
gico nella nostra proposta, ma soltanto il
tentativo di superare una discriminante fra
soggetti di una stessa condizione e aventi le
medesime necessità. Si intendeva fare un
passo avanti verso una maggiore unificazio~
ne delle prestazioni e del sistema assisten~
ziale italiano che, anche attraverso questi
provvedimenti parziali, dovrebbe essere in~
di rizzato verso quella sicurezza sociale di cui
abbiamo parlato tante volte e che, ormai,
sembra un impegno trasmesso alla legisla~
tura che seguirà quella attuale. (Interruzio~
ne del senatore Grava).

La maggioranza ha preferito ripiegare su
questo compromesso, che lascia il problema
aperto, almeno in parte. Noi speriamo che il
legislatore in un futuro abbastanza prossi~
ma lo risolva; tuttavia, il risultato raggiun~
to con la legge proposta, a cui abbiamo con~
tribuito col nostro persistente intervento ed
anche con nostre specifiche proposte, ci in~
duce non solo a votare favorevolmente, ma
a salutare il provvedimento come una vit~
tori a della categoria che, con il riconosci~
mento di questo e di tutti gli altri diritti.
intende affermare la sua presenza ed il va~
lore deIla funzione che essa svolge nell'eco~
nomia e neIJa produzione del nostro Paese.
Per questo noi votiamo a favore della legge
(e spero che il senatore Grava sia soddisfat-
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to della brevità della mia dichiarazione).
(Applausi dall' estrema s!inistm).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ria-
pe1rtura del termine di cui all'articolo 10
della legge 18 apriiIe 1962, n. 230,concer-
nentela disdpUna del,contratto di lavoro
a tempo determinato» (2567), d'iniziativa
dei deputati ZanibeIli ed altri (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Procedura
urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Riapertura dei termini di cui all'articolo 10
della legge 18 aprile 1962, n. 230, concernen-
te la disciplina del contratto di lavoro a tem-
po determinato », d'iniziativa dei deputati
ZanjrbeHi ed ahri, già approvato dalla Came-
ra dei deputati.

Anche per questo disegno di legge il Se~
nato ha approvato la procedura urgentissi-
ma. Invito pertanto l'onorevole relatore a
riferire oralmente.

D E B O 'S I O , relatore. Signor Presi-
dente, ono:revoli ooJleghi, o'l1o:revOile Mini-
stro, la Ilegge 18 aprìle 1962, '11.230, pubbli-
cata su11,a Gazzetta Uff,iciale il 17 maggio
1962, sulla disciplina del contratto di lavoro
a tempo determinato, aH'articolo 10 dispone
quanto segue: « Entro centotta:nta giorni
daHa pubblicazione della ipresent'e legge, con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta congiunta del Ministro per il la~
voro e la previdenza sociale e dei Ministri
competenti, di concerto col Ministro della
riforma burocratica, saranno emanate le
norme per adeguare la disciplina dei con-
tratti di lavoro dei lavoratori assunti a ter~
mine dall' Amministrazione statale e dalle
aziende autonome dello Stato alle disposi~
zioni di cui alla presente legge ». Il termine
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per l'emanazione di tali norme, dato che la
legge venne pubblicata il 17 maggio 1962, è
scaduto il 13 novembre 1962. Senonchè il
Ministero del lavoro, data la varietà delle
speci1fiche situazioni e ]a complessità della
individuazione e definizione delle molte~
plici fattispecie, non potè predisporre nel
termine fissato i diversi provvedimenti da
sottoporre all'approvazione del Presidente
della Repubblica per l'emanazione dei de~
creti previsti dalla legge.

Allo scopo di dare al Ministero del lavoro
la possibilità di ultimare la predisposizione
di tali norme, l'onorevole Zanibelli ed altri
hanno presentato il disegno di legge ora al-
l'esame del Senato, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati e trasmesso alla Presi-
denza 1'8 febbraio 1963. Nella seduta del 12
febbraio, la vostra Commissione ha appro-
vato l'articolo unico del disegno di legge,
sebbene il testo di detto articolo, dal punto
di vista della terminologia giuridica, non
sembri del tutto appropriato. Vi si legge in~
fatti: {{ U t'ermine per remanazione dei de~
creti legislativi previsti dall'articolo 10 del-
la legge 18 aprile 1962, n. 230, ... è riaperto
fino a 90 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge ».

Senonchè l'articolo 10 della suddetta leg~
ge stabilisce che le norme per l'adeguamento
della disciplina di cui trattasi devono essere
emanate {{ con decreto del Presidente della
Repubblica », disposizione questa che non
viene modificata dalla proposta di legge sot~
toposta alla nostra approvazione. Pertanto,
la dizione contenuta nell'articolo unico:
{{ ...emanazione dei decreti legislativi previ-
sti dalI'articolo 10...» va intesa ed interpre-
tata nel senso di emanazione delle norme
per adeguare la ,disciplina de qua a mezzo
di decreto del Presidente della Repubblica.

Con questi chiarimenti la Commissione
del lavoro e della previdenza sociale vi pro~
pone, onorevoli senatori, di voler approvare
il disegno di legge tendente a dare anche a
questi lavoratori una disciplina del rappor~
to di lavoro conforme alla legge che ha vie~
tato il sistema del contratto a termine, cau-
sa ed occasione di tanti abusi ed ingiustizie
a danno dei nostri lavoratori. (Applausi dal
centro ).
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P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

BER T I N E L L I , Ministro del lavoro
e della previdJenza 6ociale. Mi associo alla
relazione fatta dal'l'onorevole relatore.

P RES I D E N T E . Passiamo alla di-
scussione dell'articolo unico. Se ne dia let~
tura.

BUS O N I, Segretario:

Articolo unico.

Il termine per ,l'emanazione dei decreti
legislativi previsti dall'articolo 10 della legge
18 aprile 1962, n. 230, per l'adeguamento
della disciplina dei contratti di lavoro dei
lavoratori assunti a termine dalle Ammini-
strazioni statali e dalle Azi,ende autonome
dello Stato alle disposizioni della legge pre-
detta, è riaperto fino a 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti l'articolo
unico del disegno di legge. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e rinvio del disegno di legge:
«Concessione di un assegno mensile ai
dipendenti del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale» (2438), d'ini-
ziativa dei senatori De Bosio ed altri
(Procedu1ra urgentissima)

P RES I D E N T E . Riprendiamo l'esa-
me del disegno di legge: « Concessione di un
assegno mensile ai dipendenti del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale », d'ini-
ziativa dei senatori De Bosio ed altri, che
era stato precedentemente accantonato per
consentire alla Commissione di esaminare
gli emendamenti presentati.

Invito l'onorevole relatore a riferire al
Senato.

O L I V A, reZatore. Vorrei riferire, signor
Presidente, circa l'esito della rapida riunio-
ne tenuta dalla sa Commissione a proposito
del disegno di legge d'iniziativa del senatore
De Bosio, per cui sono stati presentati emen-
damenti sia dalla Commissione sia dallo
stesso collega De Bosio, il quale poi ha chic~
sto il rinvio. Dico subito che sul merito de-
gli emendamenti De Bosio la Commissione
non è d'accordo perchè essi mantengono la
portata della legge in una proporzione che
la Commisisone, invece, intende ridurre. E
precisamente la Commissione tiene ad in~
formare il Senato che, secondo il suo pen-
siero, il disegno di legge De Bosio avrebbe
dovuto essere ridotto a questa precisa por~
tata: modificazione strutturale dell'attuale
« premio speciale)} (che viene attualmente
corrisposto al personale del Ministero del la-
varo e della previdenza nella misura coni-
spandente a circa 83 lire per punto di coef-
ficiente) e sua suddivisione in due parti, una
di 70 lire per punto a titolo di assegno inte-
grativo, nella stessa maniera in cui tale asse~
gno è goduto da tutto il resto del personale
dello Stato, e l'altra, corrispondente al resi-
duo di 13 lire, come premio speciale, restan~
do quindi immutata la somma complessiva
di lire 83 per punto. In questo modo, con
lo stesso dispendio di denaro pubblico e
traendolo dalla stessa fonte, sarebbe stato
possibile preparare quell' operazione di COOl"-
dinam,ento e di conglobamento che la sa
Commissione vivamente auspica, associan-
dosi alle intenzioni ed agli orientamenti che
il Ministro della riforma oggi ha qui enun-
ciato.

La Commissione, ripeto, ci tiene ad infor-
mare di questo il Senato e l'onorevole Mini-
stro, perchè persuasa che entro tali limiti
il disegno di legge potrebbe essere appro-
vato. Comunque, essa conferma il suo desi~
derio di stare sulla stessa linea del Governo
per affrettare un adeguamento e un coordi~
namento del trattamento economico di tutti
i dipendenti dello Stato. Se perciò si ritiene
che in questo momento, in questa atmosfe~
ra, con la fretta che ci domina, sia impossi-
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bile e inopportuno portare a fondo questa
discussione per la difficoltà di arrivare ad
un incontro con gli intenti del Governo, la
Commissione finanze e tesoro, dato che vi
è una domanda di sospensiva e per di più
avanzata dallo stesso presentatore del dise~
gno di legge, pur restando del suo parere e
dichiarando di astenersi nel suo complesso
dal voto sulla sospensiva, si rimette al voto
del Senato sulla sospensiva stessa. Questo è
l'accordo raggiunto in Commissione da tut~
te le parti.

M E D I C I , Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M E D I C I , Ministro senza portafoglio.
Il Governo ringrazia vivamente il relatore e
la Commissione finanze e tesoro per la com~
prensione dimostrata e si augura che il Se~
nato voglia accogliere la proposta di sospen~
siva.

RUG G E R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* RUG G E R I. Signor Presidente, ab~
biamo discusso il problema in Commissione
ed anche la nostra parte concorda ed è so-
lidale con la Commissione finanze e tesoro.
Noi del Gruppo comunista ci asterremo dal
voto, dando evidentemente a questa nostra
astensione il significato che ha dato il rela~
tore, senatore Oliva.

Nel merito ritenevamo e riteniamo ancora
che il problema debba essere esaminato e
risolto; ma di fronte alla richiesta di sospen~
siva siamo solidali con tutta la Commissio~
ne, appunto nei termini in cui si è espresso
il senatore Oliva.

M O N N I . Domando di parlare a favore
della sospensiva.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O N N I . Il gruppo della Democrazia
Cr1stiana vota per la sospensiva per le conS1i~
derazioni che sono state ampiamente svolte

sia dal senatore De Bosio, sia dall'onorevole
Ministro, sia anche dai membri della Com-
missione finanze e tesoro.

Sono stati presentati su questo disegno
di legge importanti emendamenti cihe ~ ne
siamo sicuri ~ miglioreranno il contenuto
del provvedimento in questione.

Per queste ragioni, ripeto, voteremo a fa-
vore della sospensiva.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti la pro-
posta di sospensiva presentata dal senatore
De Bosio. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Discussione e rinvio del disegno di legge:
« Norme modificative ed integrative delle
leggi 19 luglio 11962, n. 959, e 12 agosto
1962, n. 1289 e n. 1290, concernenti la re~
visione dei Iruoli organici l,dell'Ammini-
strazione finanziaria e di quella del iteso-
ro}) (2440), d'iniziativa dellsenatorePiola
(Procedura ulrge1ntissima)

P RES I D E N T E . Riprendiamo l'esa-
me del disegno di legge: «Norme modifica-
tive ed integrative delle leggi 19 luglio 1962,
n. 959, e 12 agosto 1962, n. 1289 e n. 1290,
concernenti la revisione dei ruoli organici
dell'Amministrazione finanziaria e di quella
del tesoro », d'iniziativa del senatore Pio la,
che era stato accantonato per consentire al~
la Commissione di riesaminare la questione
e al ministro Medici di consultarsi con il
Ministro delle finanze.

BER T O N E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER T O N E . Onorevoli colleghi, quan-
do venne in discussione in Commissione il
disegno di legge: « Norme sulla revisione dei
ruoli organici dell'Amministrazione finanzia-
ria », la Commissione finanze e tesoro votò
all'unanimità il seguente ordine del giorno:
«La Commissione finanze e tesoro del Se~
nato, approvando il disegno di legge n. 2009,
ha rilevato l/esistenza di alcune situazioni
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di carriera del personale che non sono cor~
rispondenti a quelle che ha riscontrato nei
disegni di legge nn. 2082, 2083 e 90'S, in
corso di discussione. Ritenuto che sia op~
portuno ed utile che nei Dicasteri finanziari
le carriere del personale siano regolate in
modo analogo, auspica una iniziativa legi~
slativa che sia intesa ad ottenere queIJ'armo~
nizzazione, che ritiene indispensabile per la
attività dei Dicasteri stessi }}.

Tale iniziativa legislativa a rigore avrebbe
dovuto essere presa dal lI/linistro delle fi~
nanze. Ma poichè si trattava di pratica che
doveva avere una soluzione sollecita e forse
anche urgente, d'accordo fu dato incarico
al senatore Piola di presentare il disegno
di legge, che la Commissione aveva auspi-
cato. Il senatore Pio la, che era ben appro~
fondito e pratico della materia per essere
stato vari anni al Ministero delle finanze, si
è accinto subito alla fatica ed ha predispo~
sto il disegno di legge ora sottoposto al~
l'e::-:ame del Senato.

Purtroppo il nostro compianto collega, di
cui tutti conserviamo un così caro ricordo
per il suo ingegno, la sua cultura e la sua
dedizione alla disciplina del lavoro di Com-
missione e di Assemblea, non è più tra noi
e non può più quindi manifestare il suo
preciso pensiero circa le questioni che oggi
vengono sollevate. Noi però della Commis-
sione riteniamo di poter legittimamente in-
terpretare l'intendimento del senatore Piola;
e quello che egli avrebbe detto crediamo di
poterlo dire noi, che cioè la Commissione
non può, per la sua dignità stessa, dichiarare
oggi cosa contraria a quella che ha detto
allora. Se allora ha ritenuto che fosse ne~
cessario un disegno di legge su questa ma~
teda, non potrebbe dire oggi che il disegno
di legge non è più necessario.

È però intervenuta, per altre ragioni che
non toccano il merito del disegno di legge,
una proposta di sospensiva. In questa ma~
teria la Commissione non ha nulla da dire
e si rimette al Senato. Dichiaro che la Com~
missione unanime si astiene dal voto sulla
sospensiva, per lasciare libero il Senato di
decidere quello che crede, affinchè la Com~
missione stessa resti poi libera nelle sue
decisioni.

M E D I C I , Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M E D I C I , Ministro senza portafoglio.
Il Governo ringrazia vivamente il senatore
Bertone, si associa alle sue nobili parole,
esprime tutta la sua solidarietà nel ricordo
del compianto senatore Piola, prega, per le
considerazioni fatte presenti 'P0c'anzi, di vo-

IeI' accogliere la sospensiva, non tanto per il
merito di una parte almeno dell disegno di
legge, che interpreta il voto approvato dalla
Commissione, quanto perchè noi speriamo
che nella prossima legislatura finalmente sia
possibile affrontare il problema in maniera
organica e coordinata per tutte le Ammini~
strazioni, contestualmente, onde il dipen-
dente dello Stato, in qualunque settore pre~
sti il suo servizio, ottenga la stessa retribu~
zione, ed affinchè le facilitazioni di carriera
non siano attuate con una disparità che in~
dubbiamente non conferisce al buon anda~
mento del pubblico servizio.

Con questi sentimenti il Governo ringra-
zia ancora una volta il Presidente della Com~
missione e la Commissione tutta, e si augura
che la sospensiva venga accolta.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
il Governo presenta quindi una formale pro-
posta di sospensiva?

M E D I C I , Ministro senza portafoglio.
Se 1'onorevole Presidente me lo consente,
il Governo si assume la responsabilità di
chiedere la sospensiva, anche perchè, come
è stato detto poc'anzi, il senatore De Giovine
aveva proposto di sopprimere una serie di
articoli, cioè di eliminare la parte ,essenziale
del provv,edimento comprendente tutte le
tabelle. Su questo punto non si conosce il
parere della Commissione.

Ad ogni modo, per rispondere in maniera
precisa alla domanda che mi ha rivolto

l' onorevo.le Presidente, mentll'e cODlfermo
1'omaggio già espresso aUa memoria del se~
natore Piola, chiedo a nome del Governo la
sosrpenSlva.
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P RES I D E N T E . Poichè nessuno
domanda di parlare in favore o contro la
questione sospensiva proposta dal Governo,
la metto ai voti. Chi fapprova è pl'egato di
alzarsi.

(È approvata).

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare d'inchiesta sul fe-
nomeno della I«mafia»

P RES I D E N T E . Comunico che, a

norma dell'articolo 1 della legge 20 dicem~
bre 1962, n. 1720, relativa all'istituzione di
una Commissione parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della «mafia », il Presidente
del Senato ha chiamato a far parte della
Commissione stessa i senatori: Angelini
Armando, Bergamasco, Berti, Crespellani,
D'Albora, Granzotto Basso, Milillo, Parri,
Scotti, Secchia, Sibille, Tupini, Vaccaro, Va~
raldo e Zotta.

Comunico altresì che il Presidente della
Camera dei deputati ha chiamato a far par~
te della Commissione i deputati: Assenna~
to, Berry, Di Giannantonio, Elkan, Gatto
Vincenzo, Guadalupi, Guerrieri Emanuele,
Guidi, Li Causi, Merlin Angelina, Misasi,
Nicosia, Scalfaro, Veronesi e Vestri.

Di comune accordo, i Presidenti delle due
Assemblee hanno scelto quale Presidente
della Commissione il deputato Paolo Rossi.

Discussione )e approvazione del disegno di
legge: « Riliquidazione delle 'pensioni di
alcune categorie del personale direttivo e
insegnante cessato dal servizio anterior-
mente allO luglio 1956» (2554-Urgenza),
d'iniziativa dei deputati Russo Salvatore
ed altri;Colitto; Marotta !Vincenzo ed
altri; Buzzi ed ;altri; Badini Confalonieri;
Orltmdi; Fusaro e Baldelli (Approvato
,dalla Sa Commissione permanente della
CameJYa dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Riliquidazione delle pensioni di alcune ca~
tegorie del personale direttivo e insegnante,
cessato dal servizio anteriormente al 1° lu~

glio 1956 », d'iniziativa dei deputati Russo
Salvatore ed altri; Colitto; Marotta Vincen~
lO ed altri; Buzzi ed altri; Badini Confalo~
nied; Orlandi; Fusaro e Baldelli, già appro~
vato dalla 8a Commissione permanente della
Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.

La 6" Commissione ha presentato un or~
dine del giorno. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

« Il Senato, in occasione dell'approva~
zione del disegno di legge n. 2554 relativo
alla riliquidazione delle pensioni di alcune
categorie del personale direttivo ed inse-
gnante cessato dal servizio anteriormente
allO luglio 1956;

considerato che il personale direttivo
ed insegnante cessato dal servizio anterior-
mente allo ottobre 1963 non ha beneficiato
di tutti i miglioramenti economici consegui~
ti dal 1961 al 1963 dal personale direttivo e
docente in attività di servizio;

considerato il disagio in cui si trova il
detto personale per l'aumento del costo del~
la vita;

invita il Governo a predisporre tempe~
stivamente un disegno di legge per la riH~
quidazione delle pensioni del personale di~
rettivo ed insegnante cessato o che cesserà
dal servizio anteriormente allo ottobre
1963 ".

P RES I D E N T E . Il senatore Moned
ha chiesto di svolgere questo ordine del
giorno. Ne ha facoltà.

M O N E T I . Onorevole Presidente. ono~
revoli colleghi, l'ordine del giorno che mi
accingo ad illustrare è l'espressione della
volontà unanime della 6a Commissione. Cre~
do che basti la lettura di quest'ordine del
giorno per ilJustrarlo. In sostanza, mentre
col presente disegno di legge si provvede ad
una riliquidazione delle pensioni per il per~
sonale che è andato in servizio anteriormen~
te al 1956, è rimasto senza alcun provvedi~
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mento il personale direttivo ed insegnante
che è andato in pensione dopo tale data. Na~
turalmente, se si tengono presenti i mig1io~
ramenti conseguiti dal personale in servizio,
con un aumento dell'80 per cento degli sti~
pendi dal 1961 ad oggi, ci si rende conto che
il disagio a cui il personale in pensione è
sottoposto è veramente notevole. Infatti
quelli che andarono in pensione nel 1960
non poterono godere dei benefici della legge
n. 831, e quelli che sono andati in pensione,
per esempio, nell'ottobre dello scorso anno
hanno potuto godere del beneficio delle 70 e
delle 80 lire per ogni punto di coefficiente.
Quindi pensiamo che, essendaci mancato il
tempo per provvedere anche a queste cate-
gorie, debba essere un impegno d'onore del
Governo e del Parlamento che nascerà dalle
prossime elezioni il provvedere anche al per~
sonale che attualmente si trova in pensiane.
Io pensa che tutta l'Assemblea farà sua l'or~
dine del giorno presentato dalla 6a Com~
missione.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore.

D O N A T I , relatore. Mi rimetto alla re~
lazione scritta. Per quanto riguarda l'ordine
del giornO', la Commissione concorda con gJi
orientamenti espressi dal senatore Moneti.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro della pubblica
istruzione.

G U I , Min,istro della pubblica istruzione.
Onorevole Presidente, onoJ1evali senatori, il
Gaverno è favorevale al disegna di legge di
iniziativa dei deputati Russo Salvatare ed
altri.

Nan c'è stata discussione; quindi iO' nan
davrò certa fare una replica. Desidero sal~
tanto dire, in questa circastanza, che ha
inviata alla Presidenza del SenatO' una
lettera can la quaLe ha assicurata che nei
capitali indicati dal disegna di legge esiste
la capienza, sia per quanta riguarda l'eser~
cizia finanziaria in carsa che per quanta ri~
guarda la stata di previsione, presentata H

.
31 gennaiO' scarso, del Dicastero al quale ha
l'anare di presiedere.

Per quanta riguarda l'ordine del giorno
che invita il Governa a predisparre tempe~
stivamente il, disegna di legge per la riliqui~
dazion-e generale, ,debba dire che, [lelle pl'e~
senti circastanze, il Gaverna nan può certa~
mente predisparre alcun disegna di legge.
Però il cantenuto dell'ardine del giarna
esprime la valontà di saluziane di un pra~
blema che anche il Gaverna ha presente e
che, acca l're natarla, nan riguarda esclusi~
vamente gli insegnanti, paichè i migliara~
menti intervenuti nel trattamento ecanami~
co dei dipendel1iti ddla Stata ponganO' pro~
blemi più vasti. In sede di saluziane di tali
prablemi il Governa patrà pertantO' risol~
vere anche quella indicata dall'ardine del
giarno che è stata al' ara presentata.

P RES I D E N T E . L'ordine del giarna
è veramente singalare, paichè si rivalge a
un Gaverna che certamente nan ha davanti
a sè il tempO' necessaria per dare attuaziane
all'ardine del giarno stesso. Quindi iO' chieda
ai presentatari se intendanO' tarlO' vatare a
se ritenganO' sufficiente la dispasiziane favo~
revale del Gaverna ad affrantare il prable~
ma in questione.

D O N I N I . Ritengo sia megliO' vatarla.
Rimarrà agli atti per il Governa che verrà.

R U S SO. È appartuna vatarla. Si trat~
ta di un invita al Gaverno.

P RES I D E N T E. Si dia allora nua~
vamente lettura dell'ardine del giarna pre~
sentata dalla 6a Cammissiane.

BUS O N I, Segretario:

«Il SenatO', in accasione dell'apprava~
ziane del disegna di legge n. 2554 relativa
alla riliquidaziane delle pensiani di alcune
categarie del persanale direttiva ed inse~
gnante cessata dal serviziO' anteriormente
allO lugliO' 1956;

cansiderata che il persanale direttivo
ed insegnante cessata dal serviziO' anteriar~
mente allo attabre 1963 nan ha beneficiata
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di tutti i miglioramenti economici consegui~
ti dal 1961 al 1963 dal personale direttiva e
docente in attività di servizio;

considerato il disagio in cui si trova il
detto personale per l'aumento del costo del~
la vita;

invita il Governo a predisporre tempe-
stivamente un disegno di legge per la rili-
quidazione delle pensioni del personale di-
rettiva ed insegnante cessato o che cesserà
dal servizio anteriormente al 1° ottobre
1963 ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
st'ordine del giorno. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora alla discussione degli arti~
coli. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 1.

Le pensioni relative al personale direttiva
e insegnante della scuola secondaria e arti-
stica, nonchè ai direttori didattici, agli ispet-
tori scolastici ed ai rettori dei Convitti na-
zionali, cessati dal servizio anteriormente al

l° luglio 1956, sono riliquidate con decorren-
za dal l° luglio 1962 sulla base dell'anzianità
maturata nella qualifica all'atto della cessa-
zione dal servizio, considerata ai fini dell'at-
tribuzione degli aumenti periodici e dei
coefficienti di stipendio previsti dalle tabel-
le annesse al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 gennaio 1956, n. 19.

(È approvato).

Art.2.

All'onere di lire 900 milioni derivante dal~
l'applicazione della presente legge si prov~
vederà per l'esercizio finanziario 1962~63 a
carico del capitolo 30 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero della pubbli~
ca istruzione per l'esercizio medesimo, e dei
corrispondenti capitoli per gli esercizi suc-
cessivi.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo~
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Donini. Ne ha facoltà.

D O N I N I . Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, è superfluo che il Gruppo
comunista esprima il suo consenso all'ap-
provazione del disegno di legge in esame che,
fra l'altro, risulta dalla fusione di una serie
di disegni di legge presentati all'altro ramo
del Parlamento da quasi tutti i Gruppi po-
litici, incluso il nostro.

Non è però superfluo che io aggiunga po-
chissime parole, per dire come questo atto
di giustizia nei confronti di un piccolo nu~
cleo di insegnanti medi lasci scoperta la
grossa questione della riliquidazione delle
pensioni al personale della scuola, nlentre
altre categorie hanno già visto assicurata
tale loro rivendicazione.

Non si tratta quindi di auspicare per il
futuro un provvedimento esclusivo per gli
insegnanti, ma di portare gli insegnanti al
livello raggiunto dalle altre categorie di sta-
tali, primi fra i quali il personale della Magi~
stratura e il personale della Difesa, che han-
no già ottenuto la riliquidazione delle pen-
sioni sulla base dei miglioramenti concessi.

Il problema è certamente lU10 di quelli
che si presentano con maggiore urgenza e
sotto un particolare aspetto umano. E, dal
momento che l'onorevole Donati nella sua
relazione ha parlato del risanamento delle
pensioni dei maestri elementari, vorrei co-
gliere l'occasione per ricordare che, malgra-
do ~a Corte dei conti, con una sentenza &::1

1° alprile 1960, abbia riconosciuto i,l diritto
dei maestri andati in pensione prima del
1956 di ottenere la riliquidazione delle loro
pensioni sulla base dei nuovi coefficienti di
stipendio, tuttavia molti di questi maestri
aspettano ancora che il provvedimento di-
venti esecutivo. Almeno fino a qualche set-
timana fa...

G U I , Ministro deUa pubblica istruzioYle.
Il Ministero ha esaurito le pratiche.

D O N I N I . Intanto dal 1960 ad oggi
non pochi tra questi maestri sono scompar~
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si; e si tratta proprio dei più anziani, che
hanno vissuto i loro ultimi giorni nell'ango~
scia di non veder attuato neppure questo
atto di giustizia, che risale ad una decisione
della Corte dei conti di tre anni fa. Anche
per i maestri avremmo dovuto aggiungere
qualche cosa di analogo nell'ordine del gior~
no della Commissione, che noi facciamo no~
stro e approviamo completamente.

È giusto che si provveda a questa pere-
quazione, perchè effettivamente con gli ul-
timi benefici, sia pure limitati, di cui hanno
fruito gli insegnanti, il rapporto fra le retri~
buzioni per il personale in servizio e le pen~
sioni è sceso a poco più del 40 per cento.
Come già ricordammo l'altro giorno, si trat~
ta di un problema che si presenta con par~
ticolare urgenza per tutti. Giustamente la
Presidenza ha accolto il nostro unanime de~
siderio di veder approvata questa prima leg~
ge al più presto; un ulteriore e completo
provvedimento dov,rà essere presentato an~
che prima dell'insediamento del nuovo Go~
verno, all'apertura della nuova legislatura.

Detto questo, confermo il voto favorevole
del Gruppo comunista al disegno di legge
in esame.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatare
Russo. Ne ha facoltà.

R U S sa. Il Gruppo della Democrazia
cristiana è favorevole al disegno di legge,
che viene incontro ad un'attesa spasmodica
e che rende un atto di giustizia a chi ha dato
alla scuola il meglio di sé stesso. Come Pre~
sidente della Commissione, ringrazio la Pre~
sidenza del Senato, il Ministro e quanti si
sono adoperati perchè questo disegno di
legge giungesse alfine in porto. (Applausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Bruno.
Ne ha facoltà.

B RUN O . Il Gruppo socialista dichiara
che voterà a favore del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(E appravata).

Approvazione del disegno di legge: «Nuove
norme relat'ive alte lagune di Venezia e
di Marano-Grado» (2410~Be Doc. 108)
d'iniziativa dei deputati GagliaJ:idi ed altri
(Appravata dallla 9a Commissiane perma~
nente della Camera dei deputati e dalla
7a Cammissiane permanente del Senata,
e nuavamente appravata, can madificazia~
ni, dalla Came'l1a,dei dei]Jutat,i in seguita al
nuava esame chiesta alle Camere dal Pre~
sidente della Repubblica, a narma dell' ar~
ticala 74 della Costituziane) (Pracedura
urgentissima)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Nuove norme relative alle lagune di Vene~
zia e di Marano~Grado », d'iniziativa dei de~
putati Gagliardi ed altri, già approvato dal~
la 9a Commissione permanente della Came~
ra dei deputati e dalla 7a Commissione per~
manente del Senato, e nuovamente appro~
vato, con modificazioni, dalla Camera dei
deputati in seguito al nuovo esame chiesto
alle Camere dal Presidente della Repubbli~
ca, a norma dell'articolo 74 della Costitu~
ZlOne.

Anche per questo disegno di legge il Se~
nato ha approvato la procedura urgentis~
sima. Invito pertanto l'onorevole relatore a
riferire oralmente.

F L .o R E N A, relatare. .onorevole Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, il disegno di legge che ci occupa ora era
stato già approvato in sede deliberante dal~
la 7a Commissione del Senato, ma è stato
rinviato alle Camere per un nuovo esame
chiesto dal Presidente della Repubblica. Il
disegno di legge è stato quindi emendato
dell'articolo che aveva determinato 1'inter~
vento del Presidente della Repubblica, ed ha
subìto alcune variazioni in altri articoli a
fine di coordinamento. Io penso che non vi
sia a questo punto nulla da aggiungere al
resoconto stenografico delle discussioni che
la Commissione del Senato ha dedicato a
questo disegno di legge, di cui illustra ap~
punto !'importante proponimento e l'obiet~
tivo che esso si propone. Non mi dilungherò
pertanto ulteriormente, e propongo l'appro-
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vazione del disegno di legge, modificato e
coordinato nel nuovo testo trasmesso dalla
Camera dei deputati.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

Poichè ,nessuno domaJnda di parkure, la
dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sottose~
gretario di Stato per i lavori pubblici.

S ,p A S A R I , Sottosegretario di Stato
peri lavori pubblioi. Il Governo è d'accordo
con le conolusioni del relatore.

,p RES I D E N T E . Passiamo allora
alla discussione degli articoli del disegno di
legge nel testo approvato dalla Camera dei
deputati. Avverto che, trattandosi di nuovo
esame, il Senato dovrà procedere alla vota~
zione di tutti gli articoli e non soltanto di
quelli emendati dall'altro ramo del Parla~
mento.

Si dia pertanto lettura degli articoli.

BUS O N I, Segretaria:

Art. 1.

La laguna di Venezia è costituita dal ba-
cino demaniale ma>rtttilmo di ,acqua salsa che
si estende dalla foce del Sile (conca del Ca~
vallino) alla fooe del Brenta (conca di Bron-
dalo) ed è ,compreso ilim il mare e la terra-
ferma.

Bssa è separata dal mal1e da una lingua
natura>le di ,terxa ,fortmlcata per lunghi uratti
aItmcialmente, in oui ,sono aperte tr,e booche
o porti, ed è Hmitata !Verso terraferma da
una linea di confine marcata da ap\pOisiti
dppi o piLastri di muro Isegnati con numeri
pr,ogressivi.

Ta:l'e linea delimita il territorio lagunare
nel quaLe debbono essere osserviate lie norme
e plDescrizioni contenute nella iPI1esente legge
a salvaguardia ,della laguna.

(E approvata).

Art. 2.

Entro un anno dall' entrava in lViigoredella
presente legge, il Magistrato aUe aoque pro-
cederà alla ricognizione dell'atwale tracciato
della oonterminazione lagUl1Jal1ee, sentito
il proprio Comitato teonico aIIl1IIIlinistrativa
nonohè la tDi:rezione marittima ,e l'Intendenza
di finanza territorialmerrte competenti, ne
prOQJorrà al Minis,tera dei lavOlI'ipubblici le
modificilie ritenute nocessarie.

Il nuovo tmcciato deilla oontemminazione
laigunar,e sarà aipprovato loon decmto del Mi-
nistro dei lavori !pubblici.

Le successive modifiche del Iperime1Jro
lagunal'e ohe si renderanno in seguHo neoes-
sarieverranno u;JlrOipostele 'au:>p~ovatereon le
modalità p~elViste Idai commi iPr,ecedenti.

La determinazione ,e l'aggiornamento della
canterminazione Ilagunaire dovrannO' salva~
gual1dare, non solo l,a laguna, ma anche la
officiosità delle bocche partuali, cioè il porta
l<tlgunal1e:di Venezia, classificato nella 1a ca~
tegoria dei porti nazionali con regio decreto
30 luglio 1888, n. 5629. In sede di detta
detemninazione si u;JTovvederà alla distin-
ziane dei canali marilttimi.

Il Magistrato ane .ruoque rrileverà il peri-
metro di 'tutte le isole e delle zone ~ecinte
comprese nell'ambita della laguna, come
sopra detemninato.

(E approvata).

Art. 3.

Al MagilSitrato alle aoque spettano la sarr-
veglianza sull'intera l'aguna e la disciplina
di tutto quanto abbia attinenza con ill man~
t,enimenta del l'egime lagunare.

Tutti gli Enti pUlbblid e privati, ivi com.~
rpr,eso l'UfficiO' del Genio dvile per le opere
marittime di Venezia, dovranno ottenere,
prima di eseguiI1e ,esoavi od opere di qual-
siasi natura entro il pierimetro léligunare, il
nll]na~osta del Mrugistrato alle ruoque.

Per i lavori di manutenzione da parte
dell'Ufficio del Genio ,civile per le opere
pubbHcihe è sufficiente H preventivo avviso
al Mrugistrato alle ruoque.

(E approvato).
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Art. 4.

La navigazione nel1la laguna di Venezia
è 'sottoposta al,la !giurisdizione del Magistva~
to alle 'aoque, ,esdu:si i canali marittimi e le
zone di cOilllpetenm dell'Amministmzione
marittima.

In detti canali e zone la navigazione è
regolata daUe nOJ:1Inevigenti in materia di
polizia marittima e po~tuale, e, nelLa Tima~
nente laguna, da quelle che disciplinano ,la
navigazione interna.

Il MagistratO' alle ooqule Ipmvvederà al~
l'esecuzione di tutte .Ie ope~e neoessarie al
mantenimentO' dei cana!.i di navigazione,
esolusi i canali madttimi. A questi ultimi,
nonchè agli ambilti pOi"tuali, prQlV!Vederàl'Uf~
fida del Genio dvile per .Ie opere marittime
di Venezia.

(E approvato).

Art. 5.

Per l'adempimentO' delle funzioni d~n-
dategli dalla presente ilegge il MagistratO' alle
aroque :si varrà anche dell'opera de'l Genia
dvile di Venezia n quale, agli effetti deUo
presenti nOJ.1me,eSltende Ja sua giurisdizione
SIll tutta la laguna, anche sul'la IpaJ;'te com~
presa neUe circoscrizioni provinciali limi-
trofe.

Per la parte marittima il Magistrato alle
aoque si val'rà anche dell'Ufficio del Genio
dvne per le oipelI'e marÌittime di Venezia e
potrà, pertanto, ai sensi dell'articolo 4, ul-
timo 'COiillma, deUa l'egg:e 5 maggio 1907,
n. 257, e ISluocessi,vlemodincazioni, chiamare
a partecipa~e alle sedute del Camitato tecni~
00 amministrGlitivo, can VQotoOOTI'sultivo,l'in-
gegnere CGlipOdell'Ufficio stesso.

(E approvata).

Art. 6.

Nei canali, siano essi navigabili a no, è
pT'Oibito erilge~e traversie, pescaie od altra
impedimento, sottO' a mar d'aoqua, mobile

o stabile, di qualunque natura e dimensione
esso sia, s,enza prev,entÌ'v:a autorizzazione del
Margistrato alle aoque o deLl'Autorità marit~
tÌ<ma, secondo le rispettive competenze.

(E approvato).

Art. 7.

Oltre ,alle ,acque dalci, sianO' di fiume a
di 50010, dhe entlI"ano attua}mente in laguna
a per non essere mai state divertite da essa,
o iper esservi s'tGlitecondotte con appasite
conoessiani, è vietato iIllt~Qodurnealt~e, sia-
no torbide a ,ohiar,e, senza un'appasita can~
oessiane del Magistrato alLe aoque il quale,
slentito il parere del medilco provinciale, e
salrv:a l' asservanza delle norme sulle deriva~
zioni deHe aoque ipUibbliohe, plI"escrive:rà ~li
oneri da impoITe al concessionario nei ri~
gua~di igienici e idrauHci, per rendere la
oonceslsiane il più possibile innacua alla
laguna.

Lo S'carico ddle acque che Glittualmente
si versano in laguna dovrà essere gradual~
mente sistemato nei riguardi idrarulici ed
igienici, sentito il parere del medico 'P'ro~
vindale.

(È approvato).

Art. 8.

Le OIpere di ognig:enere e natura che ven~
gano a modificare il p,erimetro di conter~
minazione lagrunar,e, non po1JI1anno'essere ese--
guite, ,se non sia preventi'Vamente inter~
venuto il deol'eto ministeriale con il quaJe
viene apipravato il nuova perimetro laguna-
re ai sensi dell'articolo 2 della presente legge.

AJJ;1'interno IdeUa con terminazione lagu~
nare il Maigistrato alle aoque è autorizzato a
rilas1ciare llJUlla~osta nel casa di rioMesta di
modifiche rko.nasciute dallo 'stesso nan so~
stamziali; per le modifiche rioonosciute di
carattere sastanziale, si applicano le dispo-
siziani di iClUial primo oomma del p.~esente
articola.

(E approvato).
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Art. 9.

Qualora il Magistrato aHe laoque ritenga
necessario destinare alla libera espansione
della mal'ea aJliOunearee nell'interno o ai
maI1gini dellperimetro la~nare, eSlsopTocede
aHe oocol'rentieslpropriazioni per pubblica
utilità, oppure, ove ne sia il caso, all'affran~
oazione da eventuali diriUi esistenti sulle
ar,ee medesime.

Nulla rè do'VUto Sie la modifica al perime~
tra lagunare è awenuta per cause naturali.

(È approvato).

Art. 10.

È vi'etato di Slcadcare o disperdere in
qualsiasi modo 'rifiuti .o Isostanze che possono
inquinare le acque della laguna.

Entro J'amb1to l~nare nan possono eser~
citarsi indusltrie rdhe rrefluiS'cano in laguna
rifiuti atti ad inquinaDe o intorbidire le
aoque. Chi eserciti o intenda esercitare tali
indus,t'rie rè tenuto 'aid adottare idonei dispa~
sitivi di depuraz,ione 'secondo le ipl1escrizioni
c:he saranno date dal Magistrato ane aoque
nell'atta di concessione, sentita la Autorità
sanit,aria.

Per la conoessione di scarichi di aoque
industriali nei canwli di navigazione marit~
t~ma, oltre il paJreJ:'1edell'Autorità sanita'l"ia,
deve ,essere sentita il parere dell' AJUtorità
mari ttima.

(l!: approvato).

AI1t. 11.

Qualol1a, per l'eset1cizib di 'Officine, can-
tieri, de\Positi ,e simiH, si 'l1enda impossÌ!bile,
entro e fumi gli abitati, evitare interrimenti
pl1esso gli approdi e nei tronchi di canali
front,eggianti, o sulle p,rossime zane lag1Una~
ri, i proOprietari canduttori edeseI10enti sono
obbligati in ,solido:

a) a preaVl\Tertirne il Magistrato alle
acque, per lettera raccomandruta con rice~
vuta di ritorna;
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b) a p'roVlvl(dere in ogni caso admeno
una val'ta l'anno, sal¥o temnini più bl'evi
imposti dal Magistl1atoO alLe aoque, a far
slgambraI1e il canale o ,la zana 1agunare dagli
interrlim'enti suddetti, tJraJsportando le mate~
rie wIle prUibiblicihesacche.

Rilwvuto il pn;,a'ViVisoOdi cui sopra, il
Magi>s'Ì:mto alLe aoque farà depositaDe una
coOngIua cauziane a garanzia degli indkarti
obblighi per ,le spese occorrenti 'alla eSlecu~
zi.one di ufficio nel casoOdi inadeill1lpienza.

Ove il CaJl'ÌiCoo lo 'SCrurircOwbbia recato
dannoO wl1e riv,e o agli 'ClIpprodi,i proprietari
condutltori ,ed es,e]}oenti s'Ono 'Obbligati in
s'Olido a dpararloO salrva, in caso di inadem~
pienza, la esecuziane di ufficia da part,e del
MagÌistrato aHe aoque.

(È approvato).

Art. 12.

Le disposizioni s'tabmte dai r,egolamenti
municipali r1gUéurdanti la manutenzione e la
disciplina dei canali e rivi in consegna ai
Comuni devono unifoI1ffiarsi alle disposizioni
della presente 1egge.

I Comuni stessi dovranno però l1endere
edotto l'Ufficia del Genio dvile di ogni sca-
vo che sa'rà da essi intrapI1eso nei rivi e ca~
nali in l'Oro consegna.

I! trasporto e la oerni,ta deHe materie
provenÌienti dalla spazzatura delle strade e
deUe albiltrazioOnideve avveniJ1e sotto l' osser-
v,anza dielJc norme igi,eniahe,esclu:dendo in
ogni caso l/immissione di dette materie neUe
aoque 'lagunari.

(È approvato).

AI1t. 13.

È vietato geHare in qua1unque puntO'
della laguna, e specialmente nei suoi canaH,
o di lasdaI1vi Icaidel1e, materie di qualunque
specie andhe se galleggianti.

Salvo quanto disposto dall'articolo 14, lo
scarico in mare di materiali provenienti dal.
l'ambito lagunare, dev/essere effettuato a di.
stanza stabilita dal Magistrato alle acque,
di concerto oon la campetente Capitaneria di,
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parto, in mO'do da impedke il ritarno delle
materie in laguna e gli intemimenti alle foci.

(E approvato).

Art. 14.

Chiunque intraprenda la eseouzione dei
lavori, con traspaJ1to di materie di rifiuto,
è abbHgato a dame ip'veavviso, pe.r lettera
raccamandata con ricevuta di ritorno, al
Genio civiJJe, per l'occof'l'ente vigilanza: al
preaJvviso sono tenuti in solido l'eseoutare
e il committente dei lavori.

(E approvato).

Art. 15.

Le materie di rifiuto, qualara nO'n depO'.
sitate in orti, cartili, piazze e simili devono
essere deposte nelle apposite sacche costruÌ te
e mantenute dal Magistrato alle acque ap~
pure date in cO'ncessiane ai privati in de~
roga del'l'artkolo 13 della presente ,legge.

(E approvato).

Art. 16.

Per le materie ohe devono trasportarsi
nelle pubbliche saoche, ovvero in altri luO'~
ghi, in caso di specia1e conoessiane, dev,e
sempre esser,e conosciuto il carÌ'co che ha la
barca qrua:ndo si meHe in viaggio, in mO'do
da pot,erne fare il riscontro nel luogo del
deposita ed aS'sÌiCuransi che 1e materie da
tmspartar,e non siano andate disperse nel
percarso.

CE approvato).

Art. 17.

Se il sito dello scarico non SIa una pub~
blica sacca, ma un luogO' dave gli interes~
sati abbiano ottenuto di poter trasportare
materiale come aJl'articolo J5, Je somme
da corrispondersi all'agente delegata dal Ge-
nio civile per la sarveglianza gravano su
ohi fa lo scarico. Il relativo importo dovrà

venire preventivamente versato su apposito
conto speciale presso la Tesoreria dello Stato.

(E approvato).

Art. 18.

Tutte le barche cariche di materiale di
rifiuto dov'ranno CÌ'I1colarenell'interno della
laguna munite dell'apposita bolJetta.

Dal tramonto all'a1ba non. !potranno circo-
lare se non con 'aJpiposHaautorizzazione del~
l'Ufficio del Genio cirv1le.

(E approvato).

Art. 19.

A chiunque occarra prelevare dalla la~
guna sabbia, fango ed aIrt're materie, per
interrimenti di caratteI1e provvisoTio, come
per la costruzione di casseri, ture di asdu~
gamento e simili, nonchè estrarre argille a
toI1be dal fOnldo J,aguna:I1e,anche se di per~
tinenza privata, a qrualsia:si usa debbano ser-
vire, l'autorizzazione è data dal Magistrato
ane ,acqrue sottO' la disciplina delle presenti
norme, e con nndilcazione del 'sito e della
es,tensione delle 'cavie di prestito.

Ces'sata l'uso, l'interrimento artificiale de-
ve essere disfatto iiIlitemmente, riportaooo
le materie dove viene rpl'escritto.

Compiuta l'estTazione di a:rgillee tarbe,
le materie non uti:lizzaibili escavate ed am~
manticchiate intO'rno alle cal¥e devono essere
r1me'sse nelle cave S'tesse.

(E; approvato).

Art. 20.

È vietata la discarica in l'agurna delle
aJoque di laJVaggio delle !petmlieTe. n oarico
e lo scarLco della zaJVorra delle navi e dei
natanti e 'qualsiasi dispersione nella laguna
di liquidi o di sostanze sO'liJdetI1asrportati da
navi o n3itanti devono essere autorizzati
dall'Ufficio del Genio cirvile o daHe Capita:-
nerie di porto per l,e zone di rispettiva com-
petenza, sru presentazione di aJPposita do-
manda nella quale deve essere ill!dkata la
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località di prdevamento o di <eteposi,todeHe
mateTie.

(E approvato).

Art. 2i.

Sono vietati i diss.odamenti e le pianta~
gioni di quahmque spede entro H p,erimetro
lagunare, eccettuate le isole, senza il nulla~
osta del J.VIag1st:mtoaLle aoque.

(E approvato).

Art. 22.

Gli él'l1gini di conte:rminazione lagunare
sono considerati pertinenze del Demanio ma-
rittimo, ai sensi dell'articolo 29 del Codice
della navigazione.

Le disposizioni che prOlV'Vedono alJa tu-
tela degli argini pubblid si estendono agli
argini di conterminaziane lagunare.

(E appl ovato).

Art. 23.

Lo sfalcio delle erbe dei terreni sia pri-
vati cihe demaniali, si ti ,entro il perimetro
lagul1Jare, dev'essere autorizzato dall'Ufficia
del Genio civile.

(E approvato).

Art. 24.

La pesca nella laguna di Venezia è sag-
getta, oltere che alle naI1me vigenti sulla pesca
in genere, a qudle ipl1eviste dal Capa IV del
n~gia decreto~legge 18 giugna 1936, n. 1853,
canvertita in legge 7 gennaia 1937, n. 191, in
quanta oampatibHi can la rpresente legge.
Sono fatte sallv,e le limitazioni di carattere
igh,ni,ca cantenute nei regalamenti lacali.

La pesca staibile si es'egue entro le valli
da !pesca a:rginat,e e individuate a termini
dell'artioolo 2.

(E approvato).

Art. 25.

Tutte le opere, al1giJnature, dliavi'ohe, fatte
in fregio a all'interna del perimetra lagu~
nare devona essere autorizzate dal Magistra~
to alle acque, ivi comprese la regolazione e le
derivazioni di acqua ma:rina.

(E approvato).

Art. 26.

I contravventori alle norme deUa pre-
sente legge sono punilti can l'ammenda fina
a lire 300.000, salvo che il fatto non costi~
tuisca reato più grave.

(E approvato).

Art. 27.

L'accertamento delle violazioni alle norme
della presente legge è den1andato, oltre che
agli ufficiali ed agli agenti della poliziagiu~
diziaria, ai vigili comunali, al personale
tecnico del Genio civile, Servizio generale,
ServizIO Idl'Ografico e Opere marittime, non~
chè agli ufficiali ed agenti indicati nell'arti~
colo 1235 del Codice della navigazione.

(È approvato).

Art. 28.

Per le contTavlvenzioni alle presenti nor-
me ,roe alterino lo stato delle oos,e è in fa~
coltà del presidente del Magistrato alle
aoque, iruteso l'Ufficio del Genio civile e,
quando sussistano 'Vagion~ di competenza,
anche l'Autorità militare e quella marittima,
di oJ1dinave la dduzione al primitivo stato,
o effietturure scruvi di compenso, stabilendo il
teI1mine in oui tali lavori devono essere
compiuti.

Soorso inutilmente il .teJ:1Illine stabilito,
i lavori sono eseguiti, per conto dell'inrte-
r,essato, daH'Uffida del Genio civile.

In oaso d'uil1genza il pJ1esirdente del Magi-
stmto allLe aoque, può, nella stessa ordi-
nanza di cui .al pr1mo comma di questo ar-
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ticolo, tdispol'l1e che i lavori siano immedia~
tamente eseguiti d'ufficio.

Per 11 rimborso deHe spese sostenute dal-
l'Erario, nelle ipotesi previste dal secondo
e dal terzo coonma del presente articolo,
si él'ppl1ca <l'articolo 378 della Jegge sui lavori

P'l1ibblici.

(È approvato).

Art. 29.

La concessione dei beni demani ali marh.
timi oomplr'esi nell'interno della contermina.
zione lagu.nare rimane affidaita atl Magistrato
alle aoque in tutta la laguna, esdusle le zone
portuali di competenza dell'Aiutorità marit-
tima, secondo gli speciali accordi già stabi-
liti o da stabilirsi.

(E approvato).

Ari. 30.

Le disposizioni della pres'ente .Legge sono
applicabHi, relativament,e al,le :wne ed agli
Uffici di rispettiva pertinenza, aHa laguna
di Marano-Grado.

La Ilaguna di Mara:no-<Graido è costituita
dal bacino demani aIe marÌittimo d'acqua
salsa ,che si estende dial:la foce del Taglia-
mento aHa foce del Canale Primero ed è
compresa fra il maDe e la te:praferma.

(È approvato).

Art. 31.

Le norme previste dal regio decreto-
legge 18 giugno 1936, n. 1853, convertito in
legge 7 gennaio 1937, n. 191, sono abrogate,
fatta eccezione per quelle contenute nel
Capo IV sull'eselfcizio della pesca in laguna,
secondo quanto disposto dal precedente ar-
ticolo 24.

Le norme della presente l'eg1ge sostitui-
scono queUe della ,legge sopra indicata, nel-
le citazioni che figurano nel Codioe della
navigazione (artÌJcolo 1269) e nel relativo
Regolamerno per la naJVigazione marittima
(articolo 515).

(E applovato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione di procedura urgentissima
per i disegni di legge nn. 2599,2533, 2560,
2487, 2602, 2534, 2535, 733-B e Doc. 111,
2585, 2594. Reiezione della richiesta di
procedura urgentissima per i disegni di
legge nn. 2510 e 845-B

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A R A L D O . Signor Presidente, la lOa
Commissione ha esaminato stamani, in sede
referente, il disegno di legge n. 2599 riguar-
dante miglioramenti neUe prestazioni della
assicurazione contro le malattie per i lavo-
ratori agricoli. Chiedo che il Senato approvi
per questo di<;egno dI legge la procedura
urgentissima.

P RES I D E N T E . Poichè i Gruppi
risultano d'accordo, non facendosi osserva~
zioni, la richiesta di procedura urgentissima
per il disegno di legge: «Miglioramenti nel-
le prestazioni deJl'assicurazione contro le
malattie per i lavoratori agricoli }) (n. 2599),
s'intende approvaita.

A N G E L I L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N G E L I L L II . Signor Presidente,
chiedo che sia adottata la procedura urgen~
tissima per la discussione del disegno di leg~
ge n. 2533, concernente: «Miglioramenti
economici al clero congruato)}. Il disegno
di legge potrebbe essere discusso anche nel
corso della presente seduta. (Commenti dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Mi sembra che il
Senato sia propenso piuttosto a discuterlo
domani; dico questo in base ai commenti
che mi giungono.
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A N G E L I L L I . Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, la richiesta di pwcedum urge:n~
tissima per il disegno di legge: «Migliora~
menti economici al clero congruato» (nu~
mero 2533), s'intende approvata.

Il disegno di legge sarà iscritto all'ordine
del giorno della seduta di domani.

A N G E L I L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N G E L I L L I . Signor Presidente,
chiedo inoltre che il Senato adotti la proce~
dura urgentissima per il disegno di legge
n. 2560, concernente la corresponsione di un
contributo all'Istituto nazionale dei ciechi
« Vittorio EmanueLe II>> di Fkenze. Il dise~
gno di legge è stato già approvato dall'altro
ramo del Parlamento.

P RES l D E N T E . Desidererei cono~
scere il parere della Commissione finanze e
tesoro su questo disegno di legge.

S P A G N O L L I . La Commissione fi~
nanze e tesoro ha espresso alcuni rilievi per
la copertura finanziaria che risulta completa
soltanto per uno dei due esercizi finanziari.

BIS ,o RI , Sottos.egretario di Stato per
l'interno. DomaIJjdo di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BIS O R I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Des1dero solamente dire che ~ di
fronte al parere espresso dalla Commissione
finanze e tesoro ~ stamattina la 1a Commis~
sione ha emendato il disegno di legge di cui
ora si parla, già approvato dall'altro ramo
del Parlamento, sostituendo alle parole
« esercizi finanziari 1961~62 e 1962~63 » le pa~
role «esercizio finanziario 1962~63».

Dopo questa !leve, ma sostanziale modifi~
cazione, che ha appagato le esigenze giusta~
mente fatte presenti dalla Sa Commissione,
io chiedo che il Senato esamini con proce~

dura urgentissima il disegno di legge in mo~
do che questo, approvato con la modifica e
trasmesso subito alla Camera dei deputati,
possa venire approvato immediatamente an~
che dall'altro ramo del Parlamento.

S P A G N O L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A G N O L L l . Chiedo scusa. È pur
vero che siamo ormai alla fine, ma la sa Com~
missione sarebbe stata lieta di prendere atto
di questa variazione da parte della Commis~
sione competente. Non aggiungo altro.

P RES I D E N T E . Poichè non si fan~
no osservazioni, la procedura urgentissima
per il disegno di legge: « Contributo a favore
dell'Istituto nazionale dei ciechi "Vittorio
Emanuele II'' di Firenze» (n. 2560) si in~
tende approvata.

G A T T ,o . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A T T O . Ohiedo che il Senato approvi
la procedura urgentissima per la discussio~
ne dei disegni di legge: « Norme concernenti
la permanenza in servizio dei sanitari ospe~
dalieri» (n. 2510) e «ModifÌcazioni delle
norme del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265, relative alla disciplina del servizio
farmaceutico» (845~B). Entrambi i disegni
di legge sono stati approvati dalla Camera
dei deputati.

LOMBARDI Domando di parlaTe.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* L ,o M BAR D I . Anche ill GruplPO'co-
munista oMede la Plrooedura urgentlissima
sUlI disegnlo di legge n. 2510, (già .aiprprorvato
daHa Camera dei deputati, il cui besto è
stato però mod:i:ficato daHa Commissione.
Se noi lo dis:cutessimo subito, eviÌdentemen~
te la Camera dei deputati farebbe in tempo
ad esamlinarlo.
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A N G E L I N I C E S A RE. La Ca~
I

ta dei nostri ospedali e la salute dei nostri
mera chiUlde stasera! ammalati.

Per quanto riguarda poi il disegno di
legge n. 845~B, devo dire che in Commissione
stamane, per l'approvazione di detto dise~
gno di legge, eravamo in sede deliberante, ed
in quella sede si poteva deliberate su tutto
il disegno di legge, perchè, a scrutinio se~
greto, la Commissione a maggioranza si era
dimostrata favorevole al passaggio agli ar~
ticoli. Ci meraviglia veramente che la richie~
sta di procedura urgentissima sia stata fatta
proprio da quella parte (indica la sinistra)
che ha chiesto la remissione in Aula, rinun~
ciando a discutere il disegno di legge anche
in sede referente. Se, in ipotesi, l'urgentis~
sima fosse accolta, noi ci impegneremmo
perchè il disegno di legge fosse votato nella
stesura pervenutaci dalla Camera dei depu~
tati; ma, poichè questa è una manovra di~
mostrativa e propagandistica, in nome della
ma!ggioranza dell'lI" Commissione e quale
Presidente della stessa, dichiaro di non ade~
rire alla proposta, per la serietà, non fosse
altro, dei lavori della nostra Assemblea.

L O R E N Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L O R E N Z I . Debbo dichiarare che nel~
la CommissIOne permanente di igiene e sa~
nità si è manifestato un profondo dissenso
in questi ultimi giorni sulla discussione del
dIsegno di legge 2510 (parleremo poi del di~
segno di legge 845~B) riflesso del dissenso
che in materia esiste nel Paese a tutti i li~
velli tecnici: universitari, ospedalieri, prima~
TI, aiuti, assistenti. Invano in Commissione
si è cercato di trovare un punto dI incontro.

Aggiungo che le innumerevoli dIversissime
pressioni non hanno contribuito a permet~
tere alla Commissione di trovare nel suo
seno un senso di responsabilità e una solu~
zione vantaggiosa nell'interesse generale.

Abbiamo approvato in sede referente al-
cune linee fondamentali, che Cl sembra do-
vrebbero soddisfare le esigenze della vita
degli ospedali. Purtroppo però l'unanimità
non è stata raggIUnta.

Pertanto con dispiacere, a nome del Grup-
po della Democrazia cristiana, dichiaro di
non poter accettare la procedura urgentis~
sima. Decisioni prese all'ultima ora, affretta~
tamente e sotto la spinta di dimostrazioni
inconsuLte, solitamente non possono essere
considerate frutto della prudenza e della
saggezza. Non succede nulla di irreparabile
se noi dilazioniamo di qualche mese il pro~
blema. Già nell'ottobre scorso è stata pub~
blicata una legge che sospende tutti i concor~
si ospedalieri fino al 30 giugno 1963; e nulla
impedisce che questa legge possa essere ul-
teriormente prolungata per il tempo stretta-
mente necessario all'approvazione di una
disciplina organica.

Intanto, io mi auguro che attorno ad un
tavolo si ritrovino clinici, ospedalieri, am-
ministratori di ospedali ed organi di Gover-
no interessati, in un clima di serenità che
non può aversi alla vigilia dello scioglimento
della Camera e del Senato. Il problema è
grosso, dicevo, e deve essere affrontato con
illuminata coscienza, tenendo presente la vi-

D O N I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D O N I N I . Il solo modo di superare
l'impasse in CUI si trova oggi il Senato di
fronte al problema dei medici ospedalieri è
quello di decidere rapidamente di accettare
il testo dello « stralcio » così come ci è per~
venuto dalla Camera dei deputati. Si assu~
mano una grave responsabilità coloro che
respingono questo provvedimento, tanto at~
teso dai medici e dagli assistenti ospedalieri.
La .Democrazia Gristiana si assume una <pe-
sante responsabilità, perchè lo «stralcio}}
permetterebbe di difendere la stabilità di
carriera degli assistenti e degli aiuti, lascian~
do per il momento impregiudicato il pro~
blema di una organica riforma ospedaliera.

Noi potremmo quindi decidere di non te-
ner conto degli emendamenti che stamane
la Commissione ha apportato, e di votare il
testo quale ci è pervenuto dalla Camera. In
tal modo veramente si potrebbe venire in-
contro alle giuste attese del personale sani~
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tario. Qualunque altra decisione significherà
che la ,Democrazia Cristiana vuole affossare
la legge.

P RES I D E N T E . Senatore Gatto,
ella ha richiesto la procedura urgentissima
per il testo approvato dalla Commissione; è
d'accordo ora con la proposta del senatore
Donini?

G A T T O . Ho chiesto la procedura ur~
gentissima per il testo approvato dalla Com~
missione; devo solo aggiungere che, per il
disegno di legge riguardante l'ordinamento
delle farmacie, da parte socialista non è
stata avanzata alcuna richiesta di remissione
in Aula: per noi quel provedimento si po~
teva anche discutere in Commissione in sede
deliberante.

P RES I D E N T E . Senatore Gatto,
non ha detto se è favorev'ole al]a proposta
del senatore Donini.

G A T T O . Ritengo che l'unico testo sul
quale si possa discutere sia quello della
Commissione.

P RES I D E N T E . Desidero conoscere
il parere del Gruppo della Democrazia Cri~
stiana.

L O R E N Z I . Il parère della Democra~
zia Cristiana è contrario, perchè la Jegge
stralcio per gli ospedalieri in questo momen-
to non è possibile che sia approvata in quan-
to è stata largamente modificata e dovrebbe
passare all'altro ramo del Parlamento.

Pier quanto 'l'iguarda lla seconda legge di
cw ha .paIilato pooo ,fa il senatore Gatto, noi
potJ1emmo essere d'aooqrdo se si acoettasse
la stesura con la quaIe ci è stata rimessa
dalla CameLtiama che non è stata a:ssdluta-
menlteaocettata questa mattina dal Gruppo
comunista, il qUa/le l'ha valuta deferire al-
l'AUJla. (Commenti e interruzioni dall'estre-
ma sinistt~a).

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
proposta di procedura urgentissima avan-
zata dal senatore Gatto per il disegno di
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legge n. 2510. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvata).

Metto ora ai voti la proposta di proce~
dura urgentissima avanzata dal senatore
Gatto per il disegno di legge n. 845-B. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è app'rovata).

A N G E L I L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N G E L I L IL I. S:ignoa: Presidente,
chiedo che sia adottata la procedura urgen-
tissima per il disegno di legge n. 2487, di
iniziativa dell'onorevole Quintieri, relativo
ai limiti di età per la cessazione dal servizio
dei sottufficiali e dei vigili del Gorpo na-
zionale dei vigili del fuoco. Il disegno di leg~
ge è già stato approvato dall'altro ramo del
Parlamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
proposta del senatore Angelilli perchè sia
adottata la procedura urgentissima per il
disegno di legge: « Limiti di età per la ces-
sazione dal servizio permanente o dal ser-
vizio continuativo e tempomneo dei sottuf-
ficiali , vigili scelti e vigili del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco» (2487).

Chi l'approva è pregato di alzalrsi.

(È approvata).

S P A G N O L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A l'G N O L L I . Chiedo che il Senato
adotti la procedura urgentissima per il di~
segno di legge n. 2602: « Incentivi a favore
delle medie e piccole industrie e dell'artigia-
nato, nonchè variazioni al bilancio della Sta-
to ed a quelli di Amministrazioni autonome
per l'esercizio finanziario 1962-63 )}.

Il provvedimenta è stato esaminato sta~
mane dalla Commissione finanze e tesoro.

Chiedo altresì che, data la sua importanza,
il disegno di legge venga iscritto al primo
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punto dell'ordine del gIorno della seduta
di domam mattina.

P RES I D E N T E Poichè non si
fanno osservazioni, le richieste del senatore
Spagnolli s'intendono accolte.

J A N N U Z Z I . Domando dI parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I . A nome della Commis,
slone affari esten chiedo la procedura ur,
gentissima per i seguenti disegni di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter,
nazionale sull'olio di ohva 1956, emendato
dal Protocollo 3 aprile 1958» (733,B); « Ra,
tifica ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e il Belgio sul riconoscimento e la
esecuzione delle decisioni giudiziarie e degli
altri titoli esecutivi in materia civile e com~
merciale, conclusa in Roma il 6 aprile 1962 »

(2534); « Ratifica ed esecuzione dei seguenti
Accordi internazionali firmati a Berna il 25
febbraio 1961: Convenzione internazionale
concernente il trasporto di viaggiatori e di
bagagli per ferrovia (C.LV.) con relativi an,
nessi; Convenzione internazionale concer,
nente il trasporto di merci per ferrovia
(C.LM.) con relativi annessi; protocollo ad,
dizionale alle Convenzioni internazionali con~
cernenti il trasporto per ferrovia di viaggia,
tori e di bagagli (C.LV) e di merci (C.LM.) »

(n. 2535).

Poichè i relativi termini stanno scadendo
ritengo che questi disegni di legge debbano
essere approvati con procedura urgenti s'
SIrna.

Poichè il disegno di legge n. 733,B deve
essere trasmesso alla Camera dopo la nostra
approvazione, chiedo che quest'ultimo dise,
gno di legge venga esaminato e votato sta,
sera stessa, affinchè possa essere rimesso in
tempo all'altro ramo del Parlamento.

BERTOLI Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER T O L I . In casi di estrema ecce,
zionalità noi possiamo anche proceder,e nel

senso che ha proposto il Presidente della
Cornmissione affari esteri, ma faccio notare
che, quando si approva la procedura urgen,
tlssima per dei dIsegni di legge, l' ordme dI
discussIone dei medesimi dovrebbe corri,
spondere all'ordine di presentazione.

P RES I D E N T E . Senatore Bertoli,
se vogliamo che Il disegno di legge n. 733,B
venga approvato anche dall'altro ramo del
Parlamento, evidentemente dobbiamo anti,
CIparne la discusslOne rispetto agli altri di,
segm di legge, che sono già stati approvati
dalla Camera dei deputati. Non rimane qui n,
di che discuterlo in questa stessa seduta.

J A N N U Z Z I . La richiesta è per un
solo disegno dI legge...

P RES I D E N T E . Allor a, poichè non
si fanno osservazioni, le rIchieste del sena,
tore Jannuzzi si mtendono approvate.

C O R N A G G I A M E D I C I. Do,
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I . Ono,
revole Presidente, a nome del Presidente
della quarta Commissione permanente, e con
l'unanimità di tutti i componenti della Com,
missione medesima, chiedo che il Senato,
nella seduta di domani, vogJia esaminare e
approvare con procedura urgentissima i di,
segni di legge: « Deroga per la trasmissione
della proposta di medaglia d'oro alla città
di Palermo, al termine previsto dal regio de,
creta 23 febbraio 1943, n. 316 » (2585) e « De,
roga all'articolo 12 del decreto legislativo
luogotenenziale 21 agosto 1945, n, 518, per
la presentazione della: proposta di concessio,
ne di medaglia d'oro al valor militare al
comune di Boves » (2594),

P RES I D E N T E . J Gruppi sono
d'accordo?

G A V A. Il Gruppo della Democrazia Cri~
stiano. è favorevole.
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C A L E F Fl. Anche il Gruppo socialista.

BER T O L I . Il Gruppo comunista
esprime avviso favorevole.

FRA N Z A . Anche il nostro Gruppo è
favorevole.

P RES I D E N T E. Nan facendosi os~
servazioni, la procedura urgentissima si in~
tende pertanto a~provata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Miglioramenti nelle prestazioni
della assicurazione contro ,le malattie per
i lavor:atori agricoli (2599) (Appravata
dalla Camera dei deputati) (Pracedura ur~
gentissima)

P RES I D E N T E . Ricordo che il Se~
nato ha deliberato la procedura urgentissima
per il disegno di legge:

"
Miglioramenti nelle

prestazioni dell'assicurazione contro le ma~
lattie per i lavoratori agricoli », già appro~
vato dalla Camera dei deputati.

Invito pertanto il senatore Varaldo a ri~
ferire oralmente.

V A R A L D O , relatore. IJ disegnO' di
legge che noi prendiamo ora in esame con~
tempIa miglioramenti nelle prestazioni del~
l'assicurazione contro le malattie per i lavo~
ratori agricoli. La situazione attualmente è
in questi termini. Sono esclusi dall'assisten~
za sanitaria e farmaceutica i braccianti e
compartecipanti eccezionali ed i familiari di
tutti i lavoratori agricoli, coloni e mezzadri;
sono esclusi dall'assistenza generica, ospeda~
liera, specialistica, ostetrica i familiari dei
braccianti e dei compartecipanti occasionali
ed eccezionali.

Il trattamento economico, in caso di ma~
lattia, oggi comporta un'indennità giorna~
lIera che va dalle 40 alle 150 lire al giornO'.

Col presente provvedimento, dallo luglio
1963, l'assistenza generica domiciliare ed
ambulatoriale, specia'listica ambulatoriale,
ospedaliera, ostetrica, pediatrica, e le assi~
stenze integrative sono estese a tutti i lavo~

ratori agiricoli e quindi anche a quelle cate~
gorie che sinora non ne beneficiavano; l'assi~
stenza farmaceutica è ,estesa ai braccianti, ai
compartecipanti oocasionali ed eccezionali.
al familiari dei salariati fissi ed assimilati,
degli obbligatI, dei braccia:nti e comparteci~
pantl abitualli, occasionali, eccezionali. L'in~
dennità giornaliera di malattia viene porta~

'ta ad una misura che può variare da un mi~
nimo di 200 a un massimo di 600 lire, e vie~
ne dele.rminata con certi accoIìgimenti che
v,engono indicati nel disegno di legge.

Inoltre il disegno di legge stabilisce che,
per la determinazione della qualifica di « fa~
miliari» si applicano le norme del testo
unico sugli assegni familiari. Il finanziamen~
to di questa prima parte del disegno di legge
viene fatto con un ulteriore contributo, in
aggiunta a quello dovuto per l'assicurazione
contro le malattie dei lavoratori agricoli sa~
lariati, fissi, giornalieri, compartecipanti, di
lire 21 per ogni giornata di lavoro degli uo~
mini e delle donne e di lire 18 per ogni gior~
nata lavorativa dei ragazzi. Questo contri~
buto comporta un'entrata di circa 4 miliardi.
Inoltre vi sarà un contributo addizionale di
solidarietà nella misura dello 0,58 per cento
delle retribuzioni, da versarsi all'I.N.A.M.
per tutti i lavoratori dipendenti da privati
datori di lavoro, soggetti ad assicurazione
obbligatoria contro le malattie e non assi~
curati per legge presso istituti, enti e casse
di diritto pubblico diverse dall'I.N.A.M. Que~
sto contributo non è però dovuto !per i lavo~
ratori agricoli, per i coloni e mezzadri, per
gli addetti ai servizi familiari e domestici,
per i lavoratori della piccola pesca e per gli
apprendisti. Questo contributo darà una ci~
fra di 19 miliardi. Inoltre vi è un contributo
dello Stato di 3 miliardi.

In aggiunta il disegno di legge contempla
ancora dallo gennaio del 1964 J'estensione
dell'assistenza farmaceutica ai coloni e mez~
zadri e ai loro familiari. Il finanziamento di
quest'assistenza farmaceutica si avrà attra~
verso un contributo capitale determinato
annualmente dal Ministero del lavoro, in re~
lazione al costo delle prestazioni farmaceuti~
che dell'anno precedente, e per il primo anno
in base ai risultati del costo delle erogazioni
farmaceutiche rilevate dal bilancio consunti~



III Legislatura~enato della Repubblica ~ 32625 ~

696a SEDUTA (pome!ridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 14 FEBBRr\IO 1963

vo dell'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro le malattie. Di questo contributo un
terzo è a carico dei coloni e mezzadri e due
terzi a carico dei concedenti. Vi sono inoltre
altre norme secondarie tra cui anche quella
che unifica la gestione I.N.A.M. con conta~
bilità unita delle prestazioni e dei contri~
buti.

Questo disegno di legge è stato proposto
dal Governo a seguito di parere chiesto al
Consiglio nazionale dell'economia e del la~
varo. Il disegno di legge si è attenuto in
gran parte a qudle che erano state le pro~

poste ed i suggerimenti del Consiglio na~
zionale dell'economia e del lavoro. Il Con~
siglio nazionale dell'economia e del lavoro
ha chiesto che anche per i coloni e mezzadri
fosse a carico dello Stato una parte della
spesa. Ma siccome non vi era la possibilità
finanziaria si è dovuto ritardare per essi
l'aggiunta dell'assistenza farmaceutica al 1°
gennaio del 1964, ponendo a carico dei co~
Ioni e mezzadri e dei concedenti l'intero one~
re dovuto per quest'assistenza.

Questo in sintesi il disegno di legge. (AjJ~
provazioni).

Presidenza del Vice Presidente ZELJOLI LANZINI

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Di Prisco, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme ai senatori
Masciale, Milillo ed altri.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

BUS O N I, Segretario:

« Il Senato, nel concludere la discussione
del disegno di legge n. 2599, invita il Go~
verno ad esaminare le opportune iniziative
atte a determinare una possibile decorrenza
anticipata, rispetto alla data prevista nel
disegno di legge, dell'assistenza farmaceu~
tica ai coloni e mezzadri ».

P RES I D E N T E. Il senatore Di Prisco
ha facoltà di parlare.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, alla
scadenza di questa legislatura uno dei più
importanti provvedimenti attesi dalle cate~
gorie dei lavoratori della terra viene al no~
stro esame. E credo che a noi tutti di que~
sta parte, delle nostre organizzazioni sin~
dacali, venga alla mente quale è stata, dal
1948 in poi, la lotta condotta dalle organiz~
zazioni sindacali, dai lavoratori della terra,

dai braccianti e salariati agricoli e mezzadri
per poter avere l'assistenza farmaceutica.
Credo che ognuno di noi abbia vissuto la
tragedia di queste famiglie che vedevano il
loro salario falcidiato da tutte le migllaia
di lire che nel corso dell'anno dovevano es~
sere spese per l'acquisto dei medicinali. Le
categorie escluse da quest'assistenza vedono
finalmente un disegno di legge che affronta
il problema perlomeno in una sua imposta~
zione iniziale discretamente positiva per
quanto riguarda i braccianti. Ciò è merito
della lotta che è stata combattuta; ed il Grup~
po socialista non può che inviare a questi
lavoratori il suo solidale saluto per il risul~
tato positivo ottenuto. La decorrenza è dal
10 luglio 1963 per i lavoratori occasionali,

eccezionali e per i familiari dei braccianti;
e dallo gennaio 1964 per i coloni e mezzadri.

Nel corso della discussione svoltasi due o
tre giorni fa alla Camera, si è avuta una
certa agitazione in tutti i Gruppi politici
perchè si tendeva a far sì che la decorrenza
per i coloni e i mezzadri fosse uguale a quel~
la dei braccianti. Ma la scadenza dell'atti~
vità legislativa, che ci obbliga a lottare col
tempo di minuto in minuto, non ci ha per~
messo di condurre a fondo un'azione di que~
sta natura che forse, se ne avessimo avuto
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il tempo, avremmo potuto positivamente
concludere.

Ecco perchè, a nome anche di altri c0!ll~
pagni del mio Gruppo, ho presentato l'or~
dine del giorno di cui è stata data lettura,
ordine del gIOrno che mi permetto sotto~
porre all'attenziOne dell'onorevole Ministro,
e che !VuoI essere, comunque, qualche cosa
che resti agli atti aHa conclusione di questa
discussione. Spero che il Governo voglia ac~
cettarlo, anche se è vero che IUn ordine del
gIOrno non significa malto nel momento at~
tuale. Ma noi consideriamo questo ordine del
giorno proprio come un elemento che si deve
aggiungere al nostro voto poSitiVO al dise~
gno di legge le cui lacune, se ne avessimo
avuto il tempo, avremmo voluto meglio sot~
tolineare.

Quest'ordme del giorno lo presentiamo
raccogliendo anche alcune osservazioni fat~
te a conclusIOne della discussione nell'altro
ramo del Parlamento, e con l'augurio che al~
l'inizio della prossima legislatura uno dei
pnmi provvedimenti che saranno approva~
ti possa dare accoglimento alle aspirazioni
di questI lavoratori. (Applausi dalla sinistra).

B O SI. Domando di parlare.

PRES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O SI. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, questo disegno di legge significa, per
centinaia di migliaia di famiglie, una con~
quista duramente ottenuta. Significa un ul-
teriore passo in avanti verso l'affermazione
della uguaglianza dei cittadini italiani nei
confronti della collettività.

l braccianti, i campartecipanti, i mezza-
dri sono stati fino a ieri, e sono ancora oggi,
al margini della società. :Sono le categorie
le quali ,hanno avuto ed hanno il tenare di
vita piÙ basso nel nostro Paese.

Questo disegno di legge consente di fare
un altro passo in avanti verso la conquista,
ripeto, della parità dei diritti e verso la con-
quista di migliori condizioni di vita, almeno
paragonabli a quelle dei gradini più bassi
delle altre categorie di lavoratori delle altre
categorie e particolarmente dei hvoratori
dell'industria.
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Certamente, d'altra parte, dobbiamo con~
statare che, attraverso la lunga lotta che è
stata cambattuta per questa conquista e che
oggi trova un riconoscimento di giustezza
da parte del Parlamento, fa un passo avanti
anche un altra principIO, che deve essere
sempre, oggi e domani, rispettato nel no-
stro Paese: il principio che tutti i cittadini
italiani hanno diritto all'assistenza nel no~
stro Paese.

Il fatto che i braccianti, i compartecipan~
ti, i mezzadri riescano a fare un ulteriore
passo in avanti e ad affermare anch'essi il
diritto alI 'ugua:glia:nzacon gli 3Jltri ci tta~
dini, per quel che riguarda determinate, se
pure limitate prestazioni, signilfica porre il
problema di nuov,e conquiste che dovranno
essere realizzate.

È un contributo che questi lavoratori dan~
no aH'avanzata della civiltà del nostro Pae~
se! Ed è questo il significato, a mio avviso,
che bisogna dale a questo disegno di legge.

In tutti gli angoli del nostro Paese, per
tutti i cittadini, per tutti i lavoraton, il di~
ritto al riconoscimento dell'eguaglianza piÙ
completa ha fatto un altro passo in avanti.

È un riconoscimento, nel momento m cui
diamo anche una valutazione dei limiti della
.legge, della necessità di proceder,e, di andare
avanti, di migliorare il provvedimento ,stes~
so nella prossima legislatura; perchè non si
può continuare ad avere diverse categorie di
cittadini italiani! I cittadini italiani, per de~
terminati e ben precisi diritti fondamentaIi
che sono quelli costituzionali, devono essere
tutti uguali!

È necessario, quindi, che nel dare voto
favorevole a questa legge, noi dichiariamo
fin da questo momento di associarci ~ e cre~

do che tutto il Senato vorrà anche associar~
si ~ all'ordine del giorno Di Prisco, nel sen~
so che il Senato, la Camera dei deputati, gli
organi legislativi del nostro Paese assumano
un impegno perchè siano ancora migliorate
le condizioni di questi lavoratori che stanno
diventando oggi ~ non soltanto oggi, ma

lo erano anche ieri e lo saranno domani ~

elementi fondamentali dello sviluppo econo-
mico, civile e sociale, per quell'avanzata che
il nostro Paese deve compiere per diventare
effettivamente un Paese civile, così come me~
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rita il suo papalIa lavoratore. (ApprovaZ1ioni
dall'estrema StnIstra).

P RES I D E N T E. Nessun altro chie~
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sottose~
gl'etario di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la prevIdenza sociale. Onorevoli
colleghi, io non posso non esprimer'e il più
vivo ringraziamento al relatore senatore Va~
raldo per la chiara ed esauriente relazione
con la quale ha illustrato il contenuto, gli
scopi e le finalità che si Ipre1figge qU.:esto di~
segno di legge. Non posso inoltre non pren~
dere atto con il più vivo compiadmento del~
l'unanimità che da ,tutti i settori, mi pare, è
stata espressa nei confronti del disegno di
legge stesso, che rappresenta un altro con~
creto e sostanziale passo in avanti verso una
pill completa forma di assistenza a favore
di una delle più numerose e finora più ar~
retrate categorie della nostra vasta massa
di popolazione lavoratrice. Mi auguro quindi
che il Senato voglia rapidamente approvare
questo disegno di legge, che rappresenta una
testimonianza di riconoscenza e di gratitu~
dine verso i lavoratori della terra.

Nei confronti dell'ordine del giorno pre~
sentato dal senatore Di Prisco penso che si
potrebbero fare varie considerazioni di or~
dine giuridico e costituzionale. Ma se tale
ordine del giorno vuoi rappresentare un voto
destinato a realizzarsi quando le condizioni
economico~finanziarie del bilancio dello Sta~
to potranno consentirIo, il rappresentante
del Ministero del lavoro non può che asso~
ciarsi con tutto il cuore all'auspicio, accet~
tando l'ordine del giorno come raccoman~
dazione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'ordine del giorno presentato dai
senatori Di Prisco ed altri.

V A R A L D O , relatore. La Commissio~
ne è favorevole alla sua accettazione come
raccomandazione.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Ho già
espresso il parere del Governo.

P RES I D E N T E. Senatore Di Prisco,
insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

D I P R I S C O. Sono d'accordo per tra~
sformare l'ordine del giorno in raccoman~
dazione, ritenuto anche il particolare mo~
mento della nostra legislatura. Sono lieto
che da tutti i Gruppi sia stata espressa que~
sta volontà, che è volontà politicao

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 1.

A far tempo da:l 10 luglio 1963, le pre~
stazioni previste dalil'articolo 6, primo com~
ma, punti 1°), 20), 40), 50), 60) e 70) della
legge 11 gennaio 1943, n. 138, sono estese
a tutti i lavoratori agdcoli indicati nell'ar-
ticolo 3 del 'decreto legislativo luogotenen~
ziale 9 rapriile 1946, n. 212, nonchè ai loro
familiari a carko.

Con la stessa decorrenza di cui al prece~
den te comma !'indennità giornaliera di ma~
lattia è determinata nel modo seguente:

a) per i salariati fissi ed assimilati nella

mi'sura del 50 per cento della retribuzione
minima contrattuale risultante dal contratto
collettivo nazionale di categoria e, ove esi~
stano, .:113.icontratti provinciali contenenti
disposizioni di miglior favore, rapportata a
giornata;

b) per le altre categorie nelLa misura
del 50 per cento della retribuzione giorna~
liera, risultante dai contratti collettivi ,sopra
richi1amati, moltiplicata per le giornate di
effettiva occupazione e divisa per 300. Le
giornate di effettiva occupazione sono queUe
accertate negli elenchi nominativi dei lavo~
ratori agricoli validi aH'atto del1a insorgenza
della malattia, ovvero dal certificato di iscri~

I zione di UJ:1genza di cui al comma 4 dell'ar~
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tico:lo 4 del decreto legislativo luogotenen~
ziaile 9 aprHe 1946, n. 212.

La mrsura dell'indennità per le categorie
di cui alle precedenti lettere a) e b) non può
essere <inferiore a lire 200 a giornata, né
superiore a lire 600.

(È approvato).

Art. 2.

Per la determinazione dei familiari a ca~
ricodei lavoratori iscritti all'Istituto nazio~
naIe per l'assicurazione contro le malattie
si app!rcano le disposizioni contenute nel
testo unico delle norme sugli assegni fami~
!rari approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, e
successive modifioazioni e integrazioni.

(È approvato).

Art.3.

L'assi<stenza £armaceutica di cui all'arti~
coilo 6, primo comma, punto 30), delb legge
11 gennaio 1943, n. 138, è estesa, a far tempo
dalla luglio 1963, a tutti i lavoratori agricoli
indicati all'articolo 3, primo comma, lettere
a), b), c), d), e), f) del decreto legislativo
luogotenenziale 9 aprile 1946, n. 212, nonchè
ai <loro fami\liari a carko, fermo restando
sino a 'tale data il di:ritto aHe prestazioni
farmaceutiche nei confronti delle categorie
di lavoratori agricoli per le quali il diritto
stesso è previsto dal medesimo decreto le~
gislativo luogotenenziail<e 9 aprHe 1946, n. 212.

(È approvato).

Art.4.

All'onere derivante dalla estènsione delle
prestazioni di cui ai precedenti articoli si
provvede:

a) con un ulteriore contributo, a de~
correre dalla luglio 1963, in aggiunta a quel~
lo dovuto per l'assicurazione contro lIe ma~
lattie per i l<avol'3.tori agrkoU,salariati fis~
si, giornalieri e compartecipanti di li:re 21
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per ogni giornata di lavoro di uomo o donna
edi lire 18 per ogni giornata di ragazzo.

Il contributo è dovuto dal datare di la~
varo per ogni giornata di lavoro accertata
ai fini dei contributi unificati in agricoltura
di cui al decreto !legge 28 novembre 1938,
n. 2138, e successive modificazioni, ed è ri~
scosso unitamente ai contributi predetti.

Non si applka, ai fini della riscossione
del contributo predetto, la norma di cui al~
l'artko~o 15, secondo comma, del regia de~
creta 24 settembre 1940, n. 1949.

b) con un contributo addizionale di so~
lidarietà, da versarsi all'I.N.A.M., per tutti
i lavoratori dipendenti da privati datori di
Ilavoro soggetti all'assicurazione obbligato~
ria contro le malattie e non assicurati per
legge presso Ilstituti, Enti o Casse di malat~
tia di dirJtto pubbHco divers'e dall'I.N.A.M.

Detto con1:!ributo addizional~ di solida~
rietà è determinato nelllo 0,58 per cento del~
le retribuzioni a decorrere dalla luglio
1963 ed è pO's<to interamente a carico dei
datori di lavoro.

Il contributo addizionale di solidarietà
non è dovuto per i lavoratori agricoli di cui
alla precedente lettera a); nonchè per i coloni
e mezzadri, per gli addetti ai servizi fami~
liari e domestici, per i rlavoratori della pic~
coLa pesca e per gli apprendisti.

(È approvato).

Art. 5.

A deconrere dalla gennaio 1964, l'assisten~
za farmaceutica è estesa ai coloni e mez~
zadri.

AI:l'assistenza predetJta provvederà l'Isti~
tuta nazionale per l'assicurazione contro le
malattie con un contributo oapitario a carico
dei colO'ni e mezzadri nella misura di un
terzo e dei rrspettivi concedenti nena misura
di due terzi, detemninato annualmente con
decreto del Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale :in relazione all~ erogazioni
delle prestazioni farmaceutiche rilevate nel~
l'esercizio precedente e, per il primo anno di
:gestione, in relazione al costo delle erogazio~
ni di dette prestazioni rilevate dal bilancio
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consuntivo dell'Istituto nazionale per l'a::si~
curazione contro le malattie.

Per l'accertamento e la riscossione dei
contributi di cui ai commi precedenti prov-
vederà il Servizio Centrale per i contributi
unificati, con le stesse norme e modalità pre~
viste per il cont,ributo rellativo all'assicura~
zione contro le malattie dovuto per i coloni
e mezzadri.

Non Isi applica, ai fini della riscossione dei
contributi predetti, la norma di cui all'arti-
colo 15, secondo comma, del regio decrçto
24 settembre 1940, n. 1949.

(È approvato).

Art. 6.

Al finanziamento delle prestazioni del-
l'assicurazione di malattia per i lavoratori
agricO'li, previste d;alla presente legge, lo
Stato conCOl1re con un contributo annuo di
lire 3 mHia:rdi a favore dell'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro le malattie, a de-
oorrere dall' esercizio finanziario 1963~64.

All'onere derivante a carico dello Stato
ai sensi del precedente comma si provve~
derà, per l'eserCIzio 1963~64, con riduzione di
pari importo del fondo O'ccO'rrente per far
fronte ad oneri derivanti da provvedimenti
legislativi ,in corso isoritto nello stato di
previsione della spesa del Ministero del te~

sO'ro.
Il Ministro per il tesoro è autorizzato a

isorivere, con proprio decreto, nello stato
di previsione della spesa del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, i fondi
all'uopo necessari nonchè a provvedere, con
proprio decreto, alle occorrenti variaziO'ni di
bilancio.

CÈ approvato).

Art.7.

NeUe provincie della Regione Trentino~
Alto Adige i contributi di cui all'articolo 4
sono dovuti alle Casse mutue provinciali
di malattia di Trenta e Balzano.

L'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro le malattie è tenuto a versare alle
Casse mui'ue provinciali di cui al precedente

comma una quota parte del contributo a ca-
dco dello Stato di cui al precedente artico-
lo 6 determinata in relazione al numero de-
gli isoritti negli elenchi anagrafici dei sala-
riati e braccianti agricoli delle provincie di
Trenta e Balzano.

(È approvato).

Art. 8.

L'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro le malattie ha una sola gestiO'ne con
contabilità unica delle prestazioni e dei con-
tributi.

Sono soppresiSi gli a'rticoli 12, primo com~
ma, punto 4°), 21, 22, 23 e 33 della legge
11 gennaio 1943, n. 138, e successive modi~
ficazioni, nonchè ogni altra disposizione ri-
gua:rdante i Comitati di sezione dell'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro le ma~
!attie.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

G R A V A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A V A. A nome della Democrazia Cri-

i stiana e mio personale, e soprattutto a no-
me della lOa Commissione, dichiaro che noi
non possiamo che approvare con entusia-
smo questo disegno di legge che viene a mi-
gliorare le condizioni dei più disgraziati dei
nostri contadini, cioè dei braccianti agricoli.

Io mi auguro che questo sia solo il pri.
ma provvedimento che viene adottato in loro
favore, perchè tutti sappiamo in quali con-
dizioni vivono questi nostri operai dell'agri-
coltura. Questo è l'augurio che facciamo per
l'elevazione morale e materiale di tali lavo~
ratori. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti il disegno
di legge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Approvazione, con modificazionl, del disegno
di legge: (, Contributo a favore dell'Istitu-
to nazionale dei ciechi "Vittorio Emanue-
le n " di Firenze}} (2560), d'iniziativa dei
deputati Cappugi e Bianchi Gerardo (Ap~
provato dalla 2a Commissione p'ermanen~
te deMa Camera dei deputati) (Procedura
urgentissima)

P RES I D E N T E. Ricordo che il Se~
nato ha approvato la pracedura urgentissima
per la discussione del disegno di legge:
({ Cantributo a favore dell'Istituto nazionale
dei ciechi "Vittorio Emanuele II'' di Fi~
renze », d'iniziativa dei deputati Cappugi e
Blanchi Gerardo, già approvato dalla 2a Cam~
missione permanente de1Ja Camera dei de~
putati.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri-
ferire oralmente al Senato.

BAR A C C O, relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi. nel lontano 1923 è
stata istituita la Stamperia nazionale Brail-
le, che è sempre stata gestita dall'Istituto
nazionale dei ciechi di Firenze, avente lo sco-
po di fornire i libri occorrenti alle varie scuo~
le degli istituti per i ciechi d'Italia (scuole
elementari, di avviamento professionale, me~
die, superiori e musicali).

Prima dell'ultima guerra godeva di un con~
tributo governativo, ripartito fra le varie Di-
rezioni del Ministero della pubblica istru~
zione, di lire 400 mila, pari grosso modo a
40 miliani della moneta attuale.

Dopo la guerra, mentre le necessità di li~
bri sano grandemente aumentate sia per la
istituzione di nUOVe scuole, sia per il sempre
progrediente aumento della popolazione sco-
lastica già esistente, sia, infine, per le nuove
attività di lavoro a cui si dedicano i privi di
vista (centra<linisti, telefonisti, stenotipisti),
il contributo non è stato compiutamente
adeguato al mutato potere di acquisto della
moneta, in quanto non è stato elevato ai 40
milioni carrispandenti alle 400 mila lire an-
teguerra, ma soltanto a Il milioni. Ciò stan~
te, la Stamperia non è stata Cinon è più in
gradO' di soddisfare le sempre maggiori esi-
genze delle varie scuole, venendo meno ai

compiti che istituzionalmente le sono stati
affidati.

Questa sua attività ridotta viene ulterior-
mente compromessa da fattori estranei alla
gestione, quali il graduale e insistente au-
mento delle materie prime, del costo della
mano d'opera, e saprattutto dalla necessità
di rimodernare gli impianti, ormai logori ed
insufficienti per il lungo uso.

Di qui la necessità di elevare il contributO'
governativo per tale istituzione, e con ur-
genza inderogabile, se vogliamo ovviare al
pericbla immanente di 'veder chiuse lIe scuo~
le per i ciechi, per mancanza di libri. Il mo-
desto contributo di lire Il miliani nel dise-
gno di legge in oggettO' viene elevato a lire
30 milioni annui, e si stabilisce inoltre che
l'assegno stesso, così elevato, tragga origine
nan più da un fondo generico che il Mini~
stero della pubblica istruzione ha messo a
disposizione per l'acquisto di materiale di-
dattico, bensì da un capitolo speciale iscritto
nel bilancio del Ministero stesso.

La Commissione finanze e tesoro, pur ap.
provando il disegno di legge nel suo con-
tenuto, ha molto saggiamente proposto che,
contrariamente a quanto era stabilito nel
disegno di legge, venisse modificato l'arti-
colo 1 precisando che limitatamente all'eser~
cizio finanziario 1962~63 venga attribuito a
carico dello Stato in favore dell'Istituto na-
zionale dei ciechi Vittorio Emanuele Il un
contributo annuo di lire 30 milioni, esclu~
dendo tale concessione dall' esercizio finan~
ziario 1961-62, così come era stabilito nel
disegno di legge precedente.

La 1a CommisiSione ha fatto proprio
l'emendamento proposto dalla sa Commissio~
ne e all'unanimità ha approvato il disegna
di legge, raccomandandone l'approvazione a
questa alta Assemblea, date le alte finalità
cui il disegno di legge stessa si ispi'ra, il qua-

>l'eaHro nan è ohe l'attuazione di un precet-
to della nostra Carla costituzionale. (Ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sottose~
gretario di Stato per l'interno.
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BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Ho già anticipato dianzi le ragioni
anche di merito per le quali il Governo rac~
comanda l'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 1.

Per l'esercizio finanziario 1962~63 è attri~
buito, a carico dello Stato, in favore dello
Istituto nazionale dei ciechi « Vittorio Ema-
nuele II>> di Firenze, un con1:jributo di lire
30 milioni, al fine di assicurare la £ornitura
gratuita di libri stampati in Braille a tutte
le scuole dei vari Istituti per ciechi d'Italia.

(È approvato).

Art. 2.

La somma di lil'e 30 milioni per !pi"OlVve-
cler,e all',erogazione del contributo dioui

all'articolo pl'ecedente, è stanziata nello stato
di lprevisione della spesa del Mini'stero della
pubblica istruzione per Il milioni a oarico
del capitolo 110. Per i rimanenti 19 milioni
si provv,ede con la somma stanziata per il

ser'vizio nazionale di let1mI'a ai sensi del~

l'articolo 37 della legge 24 luglio 1962, nu~
mero 1073.

Il Ministro del teso:ro è autorizzato ad
apportare in bilancio, con propri decreti,

le variazioni occorrenti per l'attuazione della
presente legge.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi

(È approvato).

Approvazione, con modificazioni, del disegno
di legge: «Ratifica ed esecuzione dell'Ac-
cordo internazionale sull'olio di oliva 1956,
emendato dal Protocollo 3 aprile 1958»
(733-B-DQlc. n. 111) (Approvato dal Se-
nato deUa Repubblica e dalla Camera dei
deputati. Nuovo esame chiesto alle Came~
re dal Pl1esidente deltla Re,pubblica a nQlr-
ma ddil'articolo 74 ddla CostÙuzione)
(Prooedura urgentissima)

P RES I D E N T E. Ricordo che il Sena-
to ha approvato la procedura urgentissima
per il disegno di legge: «Ratifica ed esecu~
zione dell'Accordo internazionale sull'olio di
oliva 1956, emendato dal Protocollo 3 aprile
1958 ».

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri-
ferire oralmente.

M I C A R A, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, con messaggio del Presi~
dente della Repubblica è ritornato al Parla-
mento il disegno di legge di cui si discute,
che era stato approvato dalla Camera dei
deputati e dal Senato rispettivamente il 30
gennaio 1963 e nel novembre 1962; il dise-
gno di legge è tornato al Parlamento per un
rilievo riguardante l'a:rticolo 3, che provvede-
va al finanziamento dell'accordo in oggetto.
Infatti le somme che dovevano essere stan-
ziate nell'esercizio 1959-60, evidentemente,
esssendo passato l'esercizio, non potevano
essere più utilizzate allo scopo prefisso e
perciò la Commissione finanze e tesoro, che
è stata all'uopo interpellata, ci ha proposto
di sostituire il testo dell'articolo 3 con il se-
guente:

« L'onere deri,vante da:ll'AccQrdo predetì'o,
valuta:bile in lire 30 milioni annue, sarà
vscritto neEo stato di 'Previsione della spe~
Sa del Ministro deWagricoltura e delle fo-
r,este.

Per gli esercizi finanziari 1961-62 e 1962-63
si farà fronte a tale onere con riduzione di
pari importo degli stanziamenti di parte
straordinaria dei fondi speciali degli stati di
prevIsione della spesa del Ministero del te~
soro destinati a sopperire agli oneri dei
provvedimenti legislativi in corso.
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n Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazi,oni di bilancio }}.

Con questa modifica il disegno di legge
diventerebbe operante e mi auguro che sarà
approvato, perchè esso garantisce la presen~
za dell'Italia in un organismo internazionale
che peraltro difende e tutela gli interessi di
una larghissima parte degli agricoltori e de~
gli olivicoltori italiani.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sottose~
gretario di Stato per il lavoro e ,la previden~
za sociale.

S A L A R I, Sottosegretario di Stata per
il lavoro e la previdenza sociale. n Governo
non può non esprimere il più incondizionato
parere favorevole alla ratifica di questo ac~
corda internazionale. Con questa approva~
zione si viene a colmare una grave lacuna
sussistente da tempo nell'importantissimo
settore della produzione olivicola del nostro
Paese, nell'ambito dei rapporti con gli altri
produttori del bacino del Mediterraneo. Mi
auguro quindi che il Senato voglia dare il
suo assenso alla ratifica di questo accordo.

P RES I D E N T E . Passiamo alla di~
scussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 1.

n Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo internazionale
sull'olio d'oliva 1956, emendato dal Proto~
collo del 3 aprile 1958.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente, a decor~
rere dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'articolo 36 del medesimo.

(E approvato).

Art.3.

L'onere derivante dall'Accordo predetto,
valutabile in lire 30 milioni annue, sarà
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Per gli esercizi finanziari 1961~62 e 1962~63
si farà fronte a tale onere con riduzione di
pari importo degli stanziamenti di parte
straordinaria dei fondi speciali degli stati
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro destinati a sopperire agli oneri dei
provvedimenti legislativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di Idisegno ,di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati e di deferlmen-
to alla deliberazione di Commissione per-
manente

P RES I D E N T E .' Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

« Norme regolatrici dell'assetto e delJa 0tI"~

ganizzazione dell'Istituto nazionale della
nutrizione}} (2615).

Comunico altresì che il Presidente del
Senato, valendosi della facoltà conferitagli
dal Regolamento, ha deferito il suddetto di~
segno di legge alla deliberazione della 8a
Commissione permanente (Agricoltura e fo~
reste), previa parere della 5a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta pomeridiana di oggi, la lOa
Commisslio[]e !permanente (,Lavoro, emiJgra~
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zione, ipl1evidenza solCial,e) ha appTOrv.ato i
seguenti disegni di l~ge:

«Norme transri,torie in tema di accerta-
mento dei larvomtori agdJoOlld av;ooti d:ia:-itto
allle 1)J11estazioni ipl'evidenziali e diaooorta-
mento dei contriJbuti unmcati in agrico[tu"
ra» (2666);

«Modifiohe alle nOJ:1mepmvi,ste dalla leg"
ge 3 giugno 1950, n. 376, sull'lassiUinzione ob-
bligatoria al lawo:DOdegùi inVia/lidi di guer-
ra» (2591), d'iniziatif\l:a dei deputati Villa
RUgigero e BaldeLLi; BoLdrini ed altri.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E Si dia lettura delle
interrogazioni, con richiesta di risposta
scritta, pervenute alla Presidenza.

BUS,o N I, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici e della pub-
blica istruzione, sullo stato di deplorevole
abbandono in cui è lasciato il Teatro comu-
nale della Fortuna di Fano, danneggiato dal-
la guerra, il cui ripristino a spese dello Stato,
iniziato nei primi anni dopo la Liberazione,
è stato sospeso a seguito del noto parelre del
Consiglio di Stato (in sede consultiva) sui
limiti del diritto alla ricostruzione degli im-
mobili di proprietà di enti pubblici, e non
è stato ripreso, malgrado la successiva mo-
dificazione di quel parere e le numerose sen-
tenze della Corte dei conti: sicchè quell'in-
signe opera d'arte dep~risce vieppiù per l'in-
curia degli uomini e l'offesa delle intempe-
rie (3681).

CAPALOZZA

Al Ministro della sanità, per conoscere se
non ritenga doveroso ed urgente riportare,
con opportune precisazioni, la tranquillità
in migliaia di famiglie turbate dalle notizie
diffusesi circa la presunta nocività dei for-
maggini fusi.

La propagazione di tali notizie è stata va-
riamente commentata dalla stampa ed una
rivista, a seguito di una documentata inchie-

sta, assume che esse siano prive di ogni
fondamento (3682).

D'ALBORA

Al Ministro dei trasporti, per sapere se non
ritenga necessario e quanto mai urgente
provvedere nell'ambito dell'importantissimo
Compartimento delle Ferrovie dello Stato di
Reggia Calabria, il quale rappresenta la zona
di transito di entrambe le grandi linee ferro-
viarie longitudinali italiane e cioè della 10-
nico-Adriatica e della Tirrenica fra il Nord
d'Italia e di Europa e la Sicilia e quindi il
centro del Mediterraneo, in primo luogo al
mantenimento in sempre maggiore efficienza
e in sempre maggiore incremento del Com-
partimento stesso; in secondo luogo alla co-
struzione della sede compartimentale, giusta
il progetto Pettenato già redatto da molti
anni, da effettuare nella zona, che è in pros-
simità del porto di Reggia; in terzo luogo
all'attesissimo e indifferibile raddoppiamen-
to della tratta, di appena sei o sette chilo-
metri allo scoperto, fra Reggia e Villa San
Giovanni; in quarto luogo alla costruzione
della seconda invasatura per i traghetti nel
porto di Reggio; ed infine alla costruzione
in Reggia della rampa di accesso per gli au-
tomezzi, che, data la altimetria particolar-
mente favorevole della zona, potrebbe essere
del tutto pianeggiante, e che è quanto mai
necessaria, essendo Reggia il punto termi-
nale delle grandi autostrade, che collegano
il Sud al Nord d'Italia e d'Europa (3683).

BARBARO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza del fatto che nel-
la Facoltà di medicina dell'Università di
Roma vi sono assistenti straordinari rego-
larmente nominati i quali si trovano nelle
condizioni di dover versare in anticipo l'inte-
ro importo relativo al proprio stipendio, e
quali provvedimenti intenda prendere per
porre termine a tale scandalosa e persistente
violazione della legge (3684).

DONINI
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Ai Ministri delle finanze e dell'agricol~
tura e delle foreste, perchè, sul presupposto
della conoscenza che essi già hanno dei gra~
vi danni subìti dall'agricoltura nella pro~
vinci a di Bari per effetto delle gelate veri~
ficatesi nel gennaio e nel febbraio 1963 e, in
particolare, che in alcuni Comuni i prodotti
ortivi sono interamente distrutti, vogliano
comunicare:

a) quanto al Ministro delle finanze se
non ritenga:

1) di dovere procedere con suo decre~
to «alla delimitazione» delle zone colpite
(articolo 9, legge 21 luglio 1960, n. 739);

2) di dover disporre, in pendenza ael~
le verifiche per l'accertamento dei danni, la
immediata sospensione ~ nelle zone deli~

mitate ~ dell'imposta sul reddito domini~
cale dei terreni, dell'imposta sul reddito agra~
rio e delle sovrimposte e addizionali comu~
nali e provinciali sui terreni (articolo Il,
legge 21 luglio 1960, n. 739);

3) che la calamità suddetta abbia pro~
dotto la necessità del ringiovanimento e rin-
novamento di molte piante di olivi e che,
conseguentemente, debbano essere applicate
le riduzioni dell'imposta terreni stabilite dal~
l'articolo 3 della legge 14 giugno 1934 e deb.
bano essere favorite, con la maggiore rapI-
dità di procedura, le domande che siano
per essere presentate da cooperative, da col~
tivatori diretti e da agricoltori delle zone col~
pite al fine di ottenere detta riduzione;

b) quanto al Ministro dell'agricoltura
e foreste se non ritenga:

1) che, per <effetto delle predette ge~
late, si siano verificate le condizioni per la
difesa delle piante da attacchi di parassiti e,
pertanto, debba trovare applicazione l'arti~
colo 15 della legge 2 giugno 1961, n. 454, per
un'azione diretta antiparassitaria, da parte
del Ministero, nonchè per la concessione di
contributi ad agricoltori e coltivatori sin~
goli o uniti in coopemtive che detta azione
antiparassitaria volessero intraprendere di~
rettamente;

2) che possa stabilirsi fin d'ora che
nelle zone predette si siano verificati danni

non inferiori al 40 per cento della produ~
zione lorda vendibile e che pertanto debbano
essere concessi alle aziende colpite gli spe~
ciali prestiti di esercizio previsti dall'arti~
colo 5 della legge 21 luglio 1960, n. 139;

3) che a favore delle aziende colpite
debba essere facilitato il credito di condu~
zione previsto dall'articolo 19 della legge
2 giugno 1961, n. 454;

4) che speciali agevolazioni debbano
essere concesse per il pagamento di debitI
derivanti da operazioni in corso di credito
agl'ano, senza che ciò possa pregiudicare il
diritto di chiedere nuove operazioni nelle
annate successive (3685).

J ANNUZZI

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 15 febbraio 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì
15 febbraio, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

Discuss.~one dei disegni di legge:

1. Miglioramenti economici al clero con~
gruato (2533) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Procedura urgentissima).

2. Deputato QUINTIERI. ~ Limiti di età

per la cessazione dal servizio permanente
o dal servizio <continuativo e tempo~a:neo
dei sottufficiali, vigili scelti e vigili del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (2487)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Procedura urgentissima).

3. Incentivi a tavore delle medie e pic-
cole industrie dell'artigianato nonchè va-
riazioni al bilancio dello St,ato ed a quelli
di Amministrazioni autonome per l'eser~
cizio finanziario 1962-63 (2602) (Approva~
to dalla Camera dei deputati) (Procedura
urgentissima ).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tra l'Italia ed il Belgio sul ricono-
scimento e l'esecuzione delle decisioni giu-
diziarie e degli altri tItoli esecutivi in
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materia civile e commerciale, conclusa in
Roma il 6 aprile 1962 (2534) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Procedura ur~
gentissima).

5. Ratifica ed esecuzione dei seguenti
Accordi internazionali firmati a Berna il
25 febbraio 1961:

Convenzione internazionale concer-
nente il trasporto di viaggiatori e di ba~
gagli per ferrovia (C.LV.) con relativi an-
nessi;

Convenzione internazionale concer-
nente il trasporto di merci per ferrovia
(C.LM.) con relativi annessi;

Protocollo addizionale alle Convenzio-
ni internazionali concernenti il trasporto
per ferrovia di viaggiatori e di bagagli
(C.LV.) e di merci (C.LM.) (2535) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Procedu~
ra urgentissima).

6. Deputati CUCCO ed altri. ~ Deroga
per la trasmissione della proposta di me~
daglia d'oro alla città di Palermo, al ter~
mine previsto dal regio decreto 23 feb-
braio 1943, n. 316 (2585) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Procedura urgen-
tissima).

7. Deputati BADINI CONFALONIERIed al-
tri. ~ Deroga all'articolo 12 del decreto
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945,
n. 518, per la presentazione della propo~
sta di concessione di medaglia d'oro al
valor militare al comune di Boves (2594)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Procedura urgentissima).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficiO del resoconti parlamentari


